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la “follia” dei santi 


di don Paolo Greatti 


oma, la città dove coesistono in 
modo bizzarro molti contrari, 
dove in un attimo si passa dal 
sublime al ridicolo, è abituata a 
vederne di tutti colori da più di 


srl 


Premio a 3 studentesse 
che ridisegnano il paese 
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due millenni. Sempre piena di turisti 
e pellegrini che arrivano dai quattro 
angoli del mondo, riproduce con la 
sua tipica teatralità quello che 
avviene su scala maggiore nelle 
grandi metropoli del pianeta. Lo 
diceva al suo segretario l'allora card. 
Bergoglio: “A Roma si può 
camminare anche con una banana 
sulla testa: nessuno si scomporrà per 
questo!” Ma in fondo anche il nostro 
Friuli è un po' così, perché l'universo 


“La sfida delle terre alte in Friuli 
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I 16 dicembre 

il card. Pironio 

sara beato. 

Diretta 
suRadio Spazio  <«._ 


TE.CO. 
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virtuale in cui siamo immersi ci ha 
resi cittadini del mondo. Facebook, 
Instagram, Tik'Tok, Whatsapp e chi 
più ne ha più ne metta ci 
sommergono con immagini e 
stimoli di ogni tipo; ormai siamo 
assuefatti a qualunque spettacolo. 
Sembra quindi al tramonto la 
capacità di stupirsi, di provare quel 
brivido che scuotendoci dall'alto 
verso il basso ci riveli di essere fatti 
per cose più grandi di noi. Nella città 


astorale 
La Cp di Tricesimo 
accoglie l'Arcivescovo 


p-IV 


eterna, però, si tramanda anche 
questo detto: «I Romani si voltano 
solo quando passa un santo». 
Perché? Evidentemente un santo ha 
qualcosa che non lascia 
indifferenti, qualcosa a cui non ci si 
può abituare. Quale sarà dunque 
l'emblematico “X factor” della 
santità? Se penso al card. Pironio, 
fra pochissimo proclamato beato, 
la prima cosa che mi salta 
all'occhio è quel sorriso disarmante 
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Immunoterapia, 

il tumore fa 
sy meno paura. 
7} El'oncologia ha 
di bisogno di spazi 
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immortalato in tante sue foto. Il 
suo è uno sguardo che invita 
all'amicizia, che fa presagire una 
novità gioiosa. E quale sarà mai? 
Mi ritorna in mente una lezione del 
prof. Marino Qualizza, in cui 
raccontò che in gioventù era stato 
con altri seminaristi ad un'udienza 
di san Giovanni XXIII, poco prima 
che si aprisse il Concilio Vaticano II. 


CONTINUA A PAG. 9 


è 


In 10 anni la Carnia ha perso ben 1.604 


pag. 7 


abitanti. Invertire la tendenza non è 
facile, ma nemmeno impossible. Ci sono 
giovani che l'hanno fatto. «Bisogna 


adattarsi, ma le opportunità ci sono». 


Motori - Pompe - Ventilatori 


Da Innovalp l'indicazione: «Per ripopolare 
la montagna servono alleanze e relazioni 
con le città». L'appello di Mattarella 

ricordando Gortani. 
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LA BEATIFICAZIONE 
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Argentina e Friuli 


Il cardinale Pironio sarà proclamato 
beato sabato 16 dicembre (alle 15 
italiane). L'attesa e l'affettuoso ricordo 
di chi lo ha conosciuto personalmente 


siti, 


4 


tutto pronto, in Argentina come 

in Friuli, per la celebrazione in 

cui il cardinale Eduardo 

Francisco Pironio sarà 

proclamato beato. La Santa 
Messa avrà luogo sabato 16 
dicembre, alle ore 11 argentine (le 15 
qui in Italia) nel santuario di Nostra 
Signora di Lujan, a pochi chilometri 
da Buenos Aires, dove il cardinale di 
origini friulane è sepolto. Non solo 
Argentina, dicevamo: anche in 
regione, infatti, cresce l'attesa per 
l'evento che eleverà Pironio sugli 
altari. E in quell’attesa si affollano i 
ricordi di chi conobbe il “cardinale 
dei giovani”, come lui stesso si faceva 
chiamare. 


Quel bacio al fonte battesimale 


«Quando divenni parroco di 
Percoto, nel febbraio 1997, Pironio 
mi scrisse una lettera bellissima, che 
conservo ancora. È una bella 
sensazione aver conosciuto un 
testimone del Vangelo e aver 
condiviso qualcosa con lui». Sono le 
parole di mons. Angelo Del Zotto, 
oggi arciprete di Palmanova e vicario 
foraneo del Friuli centrale, che fu 
parroco di Pavia di Udine dal 1980 
al 2002 e guidò la Parrocchia di 
Percoto dopo le dimissioni 
dell'anziano mons. Lauro Minin. «Il 
cardinale era una persona 
disponibile, affabile, legatissima al 
Friuli e alla comunità di Percoto», 
ricorda ancora mons. Del Zotto. 
«Quando venne a Percoto per la 
prima volta non era ancora 


cardinale. Volle andare in chiesa. 
Ricordo che baciò il fonte 
battesimale in cui suo padre era stato 
battezzato, dicendo che lì nacque la 
sua fede». 


«Legato a una comunità» 


A Percoto il legame è vivissimo 
nonostante siano passati venticinque 
anni dalla sua salita al cielo. «Spesso 
la gente sta vicino a un “potente” 
soprattutto da vivo. A Percoto, 
invece, la gente dimostra una 
continuità di affetto e di legame 
quasi familiare». Le parole sono 
quelle di Ferruccio Tassin, che 
assieme al gruppo “Amici del 
cardinale Pironio” ha curato una 
breve biografia del cardinale 
argentino, pubblicata nel 2014. 
«Non avrei mai pensato di scrivere la 
biografia di un santo!», scherza 
l’autore. Che poi offre a sua volta un 
ricordo: «Ho conosciuto Pironio 
mentre soggiornavo a Bologna, 
convivendo un paio d'anni con lui. 
Non era uno che dominava la scena: 
era una persona umile, preparava 
spesso da mangiare. Di solito chi è 


A Percoto, sul sagrato della chiesa di San Martino, con il coro “Legris Cantòrs” 


“importante” perde queste 
caratteristiche di semplicità». 

Tassin ricorda Pironio come un 
uomo con «una grande visione 
dell'identità: si sentiva membro di 
un popolo, non solo di un paese. 
Prima di recarsi a Percoto andò 
anche a Tolmezzo, accompagnato da 
Michele Gortani, per visitare le 
tombe dei familiari degli emigrati in 
Argentina». 


A Castelmonte nel 1978 


Ad aver conosciuto il cardinale friul- 
argentino fu anche don Arrigo 
Zucchiatti, oggi parroco di Branco e 
Tavagnacco, ma per lunghi anni 
segretario dell'arcivescovo Alfredo 
Battisti. «Ricordo soprattutto quando 
celebrò la Messa a Castelmonte, nel 
pellegrinaggio diocesano del 1978», 
afferma. 

«In quell'occasione il cardinale 
ricordò un episodio che raccontava 
spesso: la madre gli chiese di 
confessarla e lui le fece notare 
l'imbarazzo nell'ascoltare i suoi 
peccati. Lei insistette dicendogli “frut, 
confessimi, o ai di sbrocàmi par 


furlan!”». 


Tra i Fogolàrs Furlans 


Quelle friulane sono radici che il 
cardinale Pironio riscopriva 
ogniqualvolta il suo servizio lo 
portava in giro per il mondo. 
«Pironio aveva un rapporto speciale 
sia con il Fogolàr Furlan di Roma, di 
cui inaugurò la sede in via 
Principessa Clotilde, sia con la 
comunità friulana di La Plata, nella 
sua Diocesi», afferma Luigi Papais, 
consigliere dell'Ente Friuli nel 
Mondo. 

«Prima di recarsi a Roma passava 
sempre a salutare i friulani della sua 
città e quando il segretario Fernando 
Vérgez Alzaga (oggi cardinale a sua 
volta, ndr.) gli faceva notare che 
avrebbero potuto ritardare fino a 
perdere l'aereo, Pironio era solito 
rispondere con serenità che 
avrebbero preso il volo successivo». 
«Anche nelle Giornate mondiali 
della Gioventù in giro per il mondo 
- conclude Papais —- Pironio trovava 
sempre il modo di visitare i Fogolàr 
furlans vicini». 


Il ricordo del parroco 
don Guido Mizza: 


trascorrere le vacanze estive a 
Ravascletto per circa vent'anni - 


sacerdoti”, dissi, ma forse per 
tutelare il periodo di riposo il 


ma voleva imparare l'Angelus in 
friulano». 


«Gli parlo ancora come 
fossimo a tu per tu» 


ra le frequentazioni del 
cardinale Eduardo Francisco 
Pironio c'era anche la Carnia, 
una terra che aveva imparato 
a conoscere e amare grazie 
alla famiglia Damiani di Percoto, 
che ospitava le vacanze di Pironio 
in un proprio appartamento a 
Ravascletto. L'attuale parroco del 
centro montano, don Guido 
Mizza, ebbe modo di conoscere 
direttamente Pironio. «Venne a 


ricorda don Mizza -; soggiornava 
sempre con sua sorella, il 
segretario Fernando Vérgez Alzaga 
e due suore». 

Don Guido ricorda poi un 
simpatico aneddoto: «Mi avevano 
avvertito che sarebbero venuti, ma 
non si erano presentati da me. 
Non ero solito disturbarli in quei 
soggiorni, che sapevo essere 
momenti di riposo. Una sera però 
dovetti andar via: c'era bisogno di 
un sacerdote per sostituirmi alla 
Messa, così bussai alla porta 
presentandomi come parroco. 
“Ho sentito che qui ci sono dei 


segretario mi disse che lì non 
c'erano sacerdoti. Successivamente 
Pironio mi raggiunse in canonica 
per scusarsi. Egli era sempre 
sorridente, schietto e dalla battuta 
pronta». 

Nei suoi soggiorni in Valcalda 
capitava spesso di incrociare il 
cardinale lungo i sentieri per 
Tualis, a Zovello o sul monte 
Crostis; egli era solito andare in 
giro senza segni distintivi di 
cardinalato, né si riconosceva 
come prete. 

«Celebrava la Messa in spagnolo - 
ricorda il parroco di Ravascletto -, 


Che effetto fa aver ospitato una 
figura di santità? «Era un santo 
normale», racconta ancora don 
Mizza. «Non mi aspettavo 
l'annuncio della sua 
beatificazione - ammette il 
parroco —, proprio per la sua 
schiettezza e ironia alle volte 
pungente. Tuttavia, ora mi sembra 
di averlo qui vicino, mentre 
celebro la Messa a Ravascletto. 
Abbiamo la sua foto sull'altare, 
ma non è quello il motivo: gli 
parlo come se fossimo “a tu per 
tu”, anche se lui è in Paradiso». 
Servizi di Giovanni Lesa 


«Grande, ma umile 
e col Friuli nel cuore» 


Con San Giovanni Paolo Il 


Radio Spazio, diretta 
della celebrazione 


La celebrazione della 
beatificazione del cardinale 
Pironio sarà trasmessa in diretta 
su Radio Spazio sabato 16 
dicembre, a partire dalle 14.45. 
La Messa - che sarà presieduta 
dal card. Fernando Vérgez 
Alzaga, storico segretario di 
Pironio e delegato di Papa 
Francesco per la celebrazione — 
avrà luogo nel santuario di 
Nostra Signora di Lujàn, nei 
pressi di Buenos Aires, dove il 
cardinale italo-argentino è 
sepolto. La diretta radiofonica, 
comunque, sarà in lingua 
italiana e sarà condotta da 
Giovanni Lesa, con l'ausilio del 
giovane seminarista 
colombiano Francisco Garzon 
Medina. Si potrà ascoltare anche 
dal nuovo sito 
www.radiospazio.it e sull’app 
“Radio Spazio” per smartphone. 


Le vacanze estive del cardinale a Ravascletto 


Don Guido Mizza 
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Parla chi l'ha scelta 
Leonardo: «Mai 


Angela: «Anche qui 
è possibile inventare 
qualcosa di nuovo» 


n dieci anni i paesi della Carnia hanno perso ben 1.604 

giovani, di cui 1.020 dai 18 anni in giù. Ciò significa, in 

prospettiva, che mancheranno all'appello 1.600 famiglie, 

con un'incidenza molto pesante su una popolazione di 

neppure 36 mila abitanti, inferiore di 257 rispetto a 

quella del 2022. Invertire la tendenza non è facile, ma 

nemmeno impossibile. Lo testimonia una giovane fra i tanti, 
Angela Puppini, che abita a Cavazzo ed ha 28 anni. 


Angela: prima Milano e la Svizzera, poi il rientro a Cavazzo 


pensato di andarmene». 


«Sì, io me ne ero andata, prima a Milano e poi in Svizzera - 
racconta Angela -. Ho compiuto gli studi nel settore della 
progettazione e immaginavo che solo in una metropoli o 
addirittura all’estero fosse possibile praticare questa 
professione con risultati di soddisfazione. Trascorsi i sette anni, 
però, ho compreso che mi mancava molto la mia terra, 
l'humus culturale e sociale di queste comunità, la stessa 
bellezza del territorio. Mi sono chiesta se era possibile 
praticare l'innovazione anche in periferia. Temevo di no. 
Invece l’esperienza che sto compiendo con la cooperativa 
Cramàrs mi ha fatto fortunatamente cambiare idea. Certo, 
ritornando a casa, rischi di perdere tutta una serie di amicizie. 
E purtroppo constati che da parte dei miei coetanei si continua 
magari la fuga in città, meglio ancora in metropoli, illudendosi 
di trovare la professione giusta». E invece? «Invece anche in 
queste valli è possibile inventarsi qualcosa di nuovo, di 
autenticamente innovativo sul piano non solo produttivo, ma 
anche culturale e sociale, basta avere la giusta 
determinazione». 

La progettazione della giovane Angela riguarda i tanti ed 
interessanti temi del welfare che, come è noto, rappresenta la 
vera sfida per le terre alte. Ma da Villa Santina ad Amaro, 
passando per Tolmezzo, sono innumerevoli le opportunità per 
impegnarsi anche in una prospettiva industriale o artigianale, 
di lungo respiro. Tante aziende locali, infatti, competono con 
tutto il mondo. «È ovvio che queste sfide - sottolinea Puppini 
- non si possono improvvisare, ma vanno programmate e 
studiate come facciamo noi in Cramàrs». 


Leonardo: a Lusevera le opportunità di lavoro non mancano 


Da Cavazzo ci spostiamo a Lusevera, comune di neppure 600 
abitanti. Ben 8 le frazioni, la principale è Pradielis. C'è la 
scuola dell'infanzia, c'è la primaria. Ci sono le Poste. C'è pure 
una farmacia che apre per alcuni giorni alla settimana. Non 
manca il medico con l'ambulatorio. Due i bar, un negozio di 
alimentari. Leonardo Cerno (nella foto sopra, con la divisa della 
Protezione civile, e nell'immagine grande) ha deciso di restare a 
vivere proprio quassù, d'altra parte lui è di Lusevera. Fa la 
guida ambientale e naturalistica, il consulente per le scuole e si 
occupa di alcuni progetti, come fa anche la sua compagna che 
ha scelto Lusevera arrivando addirittura dal Lazio. «Ho 29 anni 
e non ho mai avuto intenzione di andarmene. Non solo 
perché il Parco delle Prealpi Giulie è straordinario, tutto da 
vivere, ma anche perché offre grandi opportunità di lavoro. 
Certo - sottolinea — bisogna adattarsi. Quassù in paese c'è 
l'essenziale, per tanti rifornimenti bisogna scendere a Tarcento, 
lontano una decina di chilometri. Ma, vuoi metter la 
suggestione di questo ambiente? Apri la finestra e vedi i Musi, 
apri la porta e ti trovi davanti alla “grande montagna”». Le 
opportunità di lavoro non sono soltanto stagionali. Leonardo 
lavora tutto l’anno, così pure la sua compagna, che tra l'altro si 
sta occupando della progettazione di alcuni interventi per le 
“aree interne”. 


i; 


arà inaugurata sabato 16 
dicembre alle ore 12 la nuova 
sala del Museo Carnico 
Michele Gortani di Tolmezzo 
dedicata al fondatore e alla 
storia del museo. La 
partecipazione è libera e rivolta a 
tutta la comunità. 
«L'allestimento è un gesto di 
gratitudine verso l'operato del 
fondatore, che ancora conserva le 
tracce nel nostro presente — spiega il 
direttore Stefano Serafini —; è, 
inoltre, il punto di partenza di un 
percorso alla scoperta di questa figura 
profondamente intrecciata con la 
storia della Carnia e con alcuni fra i 
più importanti eventi del Novecento. 
Geologo, umanista, padre 
costituente, politico: a lui dobbiamo 
i due commi degli articoli 44 e 45 
della Costituzione che prevedono 
provvedimenti a favore della 
montagna e dell'artigianato; in 
qualità di senatore, lega il suo nome 
alla “Legge per la montagna” del 
1952”. 
Gortani è stato celebrato 
recentemente al Quirinale dal 
presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella. In Italia «vi è una regione 
che comprende un quinto della sua 
popolazione, che si estende per un 


terzo della sua superficie e in cui la 
vita di tutti i ceti e categorie si svolge 
in condizioni di particolare durezza e 
di particolare disagio in confronto col 
rimanente del Paese. Questa regione, 
che non ha contorni geografici ben 
definiti, ma si estende ampiamente 
nella cerchia alpina, si allunga sulle 
dorsali appenniniche e si ritrova nelle 
isole maggiori, risulta dall'insieme 
delle nostre zone montane». «Questa 
— ha sottolineato il Capo dello Stato 
- è la voce di Michele Gortani, 
deputato all'Assemblea Costituente, 
eletto in Friuli». «Era all'Italia che 
Gortani si rivolgeva, all'Italia che si 
rinnovava — ha ricordato Mattarella 
ricevendo una delegazione Uncem lo 
scorso 4 dicembre —. E quell'insigne 
geologo invocava che finalmente 
fosse l'ora che l'Italia si rivolgesse ai 
montanari - come disse - con 
amore». E Gortani proponeva, ancora 
una volta, la questione della 
montagna come “questione 
nazionale”. «Fu con il voto 
dell'Assemblea Costituente, su un 
emendamento presentato da Gortani 
come primo firmatario, che la “causa 
montana” trovava posto all'art.44 
della nostra Costituzione - ha 
proseguito Mattarella -. A lungo, 
nella prima metà del ‘900, la 


LA VITA CATTOLICA 


...E il presidente Mattarella celebra Gortani 
«Terre alte, patrimonio di vita civica» 


montagna era stata intesa come 
giacimento di risorse per le pianure e 
le città, con l'utilizzo delle fonti 
energetiche, delle disponibilità 
idriche per l'irrigazione e l'industria, 
mentre la questione delle “Terre Alte” 
veniva ridotta a questione di gestione 
del patrimonio agro-silvo-pastorale. 
Una visione davvero riduttiva». 
Impulso che - secondo Mattarella - 
si riaffaccia periodicamente, insieme, 
oggi, alla tentazione di considerare la 
montagna un immenso parco giochi 
a consumo dei flussi turistici. 

Ma la regione di montagna è fatta di 
persone. Con la Repubblica, 
all'Assemblea Costituente la parola 
veniva restituita alle popolazioni 
alpine e delle nostre altre montagne. 
«A 75 anni da quella decisione, a 70 
anni dall’istituzione della vostra 
preziosa Unione, è giusto riflettere sui 
passi compiuti e su quelli da 
compiere, per ribadire, come lei ha 
detto, poc'anzi, Presidente — ha 
continuato Mattarella, rivolgendosi al 
presidente dell’Uncem, Marco 
Bussone -, “nuova fedeltà alla Carta” 
e ai suoi principi. La montagna non è 
solo l'evidente spazio di raccolta di 
beni del Paese, ma, con i suoi 3.850 
Comuni, rappresenta un decisivo 
patrimonio di vita civica». 


LA VITA CATTOLICA 


Nella foto: Leonardo Cerno 


Il Presidente ha osservato che nuove 
sfide si aggiungono, imposte, oggi, 
dai mutamenti climatici, dalla 
struttura demografica del Paese; sfide 
che rilanciano la questione della 
tutela ambientale come centrale per 
la sopravvivenza e il progresso di 
tante parti d'Italia e dell'intero Paese. 
Le alluvioni continuano a 
rammentarcelo, con lutti e 
distruzioni. «A questo scopo, è lecito 
interrogarsi su quali debbano essere 
gli strumenti più opportuni per 
affrontarle e, insieme, per fornire 
risposta alle possibilità di inverare il 
dettato costituzionale circa la 
specificità riconosciuta in 
Costituzione alla montagna - ha 
aggiunto il Capo dello Stato —. È, 
dunque, auspicabile che le iniziative 


Il Presidente Mattarella ha ricevuto al Quirinale una rappresentanza dell’Uncem col presidente Bussone 


legislative avviate dal Governo - e da 
quello che lo ha preceduto - vengano 
prese in esame e in considerazione 
dal Parlamento, in attuazione della 
norma costituzionale». Le finalità 
sono state individuate in modo 
puntuale: si tratta di fruizione di 
diritti; si tratta, nell'interesse 
nazionale, di predisporre incentivi 
utili a impedire un ulteriore 
spopolamento di aree sensibili. Si 
tratta di tutelare diritti quali la sanità, 
la scuola, il superamento del divario 
digitale - fondamentale per rendere 
operative opportunità occupazionali 
-, l'accessibilità ai servizi e i trasporti 
pubblici, a partire dalla rete 
ferroviaria, nelle aree interne tanto 
carente, quando non addirittura 
sottratta. 
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Innovalp. Terre alte in cerca di un cambio di passo 
«E tempo di alleanze. 
Nessuno si salva da solo» 


1 42,5% del territorio del Friuli- 


Venezia Giulia è alpino, ma in 
montagna abita e lavora soltanto 
l'11% circa dei suoi abitanti. Si 


tratta di un enorme squilibrio 

nell'uso degli spazi su cui è necessario fare 
una riflessione profonda». Lo ricorda Alessia 
Rosolen, assessora regionale a lavoro, 
formazione, istruzione, ricerca, università e 
famiglia. «Ll'Amministrazione regionale ha 
sempre sostenuto quelle comunità con 
interventi legislativi importanti e con lo 
stanziamento di risorse altrettanto rilevanti 
destinate alle infrastrutture digitali, agli 
investimenti industriali, ai servizi turistici e 
del lavoro, all'agricoltura, al potenziamento 
dell'offerta formativa e del trasporto 
pubblico locale. Ma sappiamo bene che non 
sono state né saranno le leggi per la 
montagna che potranno fare da sole la 
differenza, ma sono le comunità delle valli — 
soprattutto i giovani che restano o che 
arrivano — che devono trovare la forza e la 
determinazione per confermare la volontà di 
vivere in montagna, riqualificarne il 
patrimonio e rigenerarne il territorio». 
Rosolen è intervenuta alla presentazione del 
lavoro di Cramàrs attraverso Innovalp 2023, 
il percorso di innovazione sociale che si è 
sviluppato durante l’anno e che ha coinvolto 
oltre 40 tra docenti, studiosi, stakeholder e 
direttamente nelle varie attività oltre 500 
persone, di diverso profilo e provenienza. Si 
sa che dopo la legge di Bilancio, il 
Parlamento dovrebbe occuparsi del Ddl del 
Governo sulla montagna. Un disegno di 
legge che prevede tutta una serie di misure 
per contrastare lo spopolamento. 
L'esperienza di Innovalp proseguirà nel 2024 
e nel 2025 mettendo a confronto idee, 
approcci teorici e pratiche relative 
all'alleanza tra città e montagna nella 
costruzione di equilibrate politiche 
territoriali e di efficaci gestioni delle risorse. 
Il tema dell'alleanza non è eludibile, come 
ricorda Marco Bussone, presidente 
nazionale Uncem, Unione dei comuni e 
delle comunità montane: «Chi pensa di 
andare da solo, di salvarsi all'ombra del 
proprio campanile, non ha capito e fallisce. 
E questo vale anche per il migliore, il paese 
con il Pil più alto, quello che ospita distretti 
produttivi, innovazione. Lavorare insieme, 
penso alle Unioni di Comuni e alle Unioni 
montane di Comuni eredi delle Comunità 
montane, non può prescindere dalla 
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L'incontro a Udine per la presentazione degli esiti del progetto Innovalp 2023 


se I 


L'assessora Rosolen al convegno Innovalp 


relazione con le grandi città. Smart e green 
sono due pilastri dello sviluppo». 


Investire su digitale ed economia verde 


Secondo Bussone, l'emergenza sanitaria ha 
mostrato il dramma del divario digitale, che 
interessa i territori montani a causa 
dell'assenza di adeguate reti. Su questo 
fronte devono proseguire gli investimenti, 
sul Piano banda ultralarga, sui ripetitori per 
la telefonia mobile, sul 5G. «È solo grazie 
all'infrastruttura forte che nasce una rete, 
una digitalizzazione vera per i territori, 
anche per gli smart villages, i borghi 
intelligenti sui quali l'Europa vuole puntare 
nella nuova programmazione comunitaria. 
Non senza l'attenzione verso la 
decarbonizzazione, la riduzione del 
consumo di suolo, l'economia verde. La 
lotta ai cambiamenti del clima rimette al 
centro, delle opportunità e delle politiche, i 
territori montani e le aree interne e rurali del 
Paese». 
Dopo le edizioni del 2017, 2018 e 2019, 
spiega Stefania Marcoccio, presidentessa di 
Cramàrs, «Innovalp da festival delle idee per 
la montagna è diventata un percorso a tappe, 
un processo che abbraccia più momenti 
durante l’anno e che trova modo di 
accogliere e sperimentare nuove forme di 
innovazione sociale e di ricerca. 
Nell'espandere la sua visione questa 
edizione ha fortemente voluto identificare 
nei giovani il target di riferimento e nell'idea 
che fare “innovazione sociale” è uno dei 
modi per vivere la montagna da parte di tutti 
e che averne consapevolezza aumenta le 
possibilità di agire da parte di soggetti 
pubblici e privati». 

servizi di Francesco Dal Mas 


empre più anziani e meno 
giovani. Anche il Friuli- 
Venezia Giulia, in linea con 
la tendenza demografica 
dell'Italia, si ritrova a fare i 
conti con denatalità e 
invecchiamento della popolazione. 
Ma la Regione ha messo in campo 
strategie ad ampio raggio. È quanto 
affermato da Alessia Rosolen, 
assessora al Lavoro, istruzione e 
famiglia del Fvg, intervenuta il 7 
dicembre a Udine, al Centro 
culturale delle Grazie, in occasione 
dell'ultimo appuntamento del 
progetto “Giovedì prima di tutto” 
ideato da PrimaCassa Fvg, in cui 
l'attenzione —con i relatori moderati 
dalla giornalista Monica Bertarelli — 
si è concentrata proprio nell'analisi 
delle tendenze demografiche, 
attraverso stime, progetti e 
riflessioni. «Il tema della denatalità — 
ha rilevato Rosolen -, per molti anni 
da parte dei governi ridotto ad 
aspetto di dibattito ideologico, è 
oggi all'ordine del giorno perché 
collegato in particolare 
all'economia, in termini di un 
sempre minore numero di persone 
disponibili a essere impiegate nel 
sistema produttivo, è stato 
affrontato dalla Regione in maniera 
trasversale. Lo riteniamo un tema 
culturale - ha ggiunto - da 
“aggredire” a 360 gradi, per 
combattere il senso di precarietà e 
l'incertezza che determinano 
l'inverno demografico che stiamo 
vivendo». 
Una stagione piuttosto fredda, come 
hanno confermato i numeri forniti 
dal demografo e docente 
all'Università di Udine, Alessio 
Fornasin. «Se ad oggi il Fvg è 
abitato da un milione 192 mila 
persone, entro il 2050 se ne 
perderanno circa 124 mila. E gli 
anziani sopra i 65 anni, che 
attualmente sono il 27%, 
passeranno al 36%». 
Dati che fanno suonare l'allarme, ha 
confermato Rosolen, ricordando 
come le politiche 


A 137 studenti borse 
studio per 62 mila euro 


n tutto 137 studenti (nella foto) - dalla terza superiore 

alla laurea magistrale — a cui sono state consegnate 

altrettante borse di studio per un ammontare di 62 

mila euro. Soci o figli di soci distintisi per meriti 

scolastici (nell'anno 2022/2023) sono stati premiati 
dalla PrimaCassa Credito Cooperativo Fvg nell'ambito 
dell'evento “Giovedì Prima di tutto”, ospitato giovedì 7 
dicembre al Centro culturale “Le Grazie” di Udine. 
«Siete voi il nostro futuro, le future eccellenze da 
coinvolgere attivamente nello sviluppo della società — 
ha sottolineato il presidente dell'Istituto, Giuseppe 
Graffi Brunoro - e per questo il nostro sostegno alle 
giovani generazioni non verrà mai a mancare». Intanto 
è già stato ufficializzato il bando per l'edizione 2024 
del Premio che mette in palio anche in questo caso 


oltre 60 mila euro. 
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| Da sinistra, Monica Bertarel 


dell'Amministrazione regionale non 
si siano limitate — e non si limitino 
— a interventi “spot”. «Hanno 
guardato fin da subito a una forma 
strutturale e a un percorso trasversale 
che abbraccia più settori. Abbiamo 
modificato la legge sul lavoro - ha 
illustrato, entrando nel dettaglio —, 
peraltro in corsa, cogliendo quello 
che aveva di buono e modificandola 
in base alla lettura di una società in 
profondo cambiamento. Abbiamo 
modificato la legge sull'istruzione, 
scritto quella sulla famiglia, 
promosso quella sui talenti. Inoltre, 
abbiamo messo in campo percorsi 
di formazione accompagnati, anche 
dopo l'iter di studi universitari». Per 
Rosolen - e lo ha detto in una sorta 
di promessa davanti ad una platea 
di 137 studenti meritevoli premiati 
da PrimaCassa Fvg con borse studio 
- «solo dando certezze ai nostri 
giovani, attraverso il lavoro e 
l'indipendenza, potremmo invertire 
la rotta». Al proposito sono state 


citate esperienze virtuose di altri 
Paesi (Germania e Francia) e di altre 
regioni d'Italia (Trentino-Alto Adige) 
che hanno cominciato a investire 
sulla famiglia già negli anni 
Novanta. «I risultati di quelle 
politiche mirate si vedono oggi, 
perché non si cambia trend da 
adesso a domani», ha sottolineato 
Rosolen, confermando che «la 
Regione manterrà il suo forte 
impegno in tal senso, già avviato 
nella precedente legislatura». «La 
politica - ha aggiunto - deve dare 
strumenti affinché le scelte siano 
libere». E a tal proposito ha 
ricordato un sondaggio del 2022 
rivolto a giovani dai 18 ai 35 anni a 
cui si chiedeva il desiderio per il 
futuro. «Circa l'80% ha risposto: 
famiglia e figli. E questo è ciò su cui 
dobbiamo impegnarci». 

Anche perché, ha rilevato Agnese 
Gatti, esperta di politiche per la 
famiglia e dottoranda all'Università 
di Roma Tor Vergata, i dati Istat 


a tail " P_i 


Ili, Giuseppe Graffi Brunoro, Luca Grion, Alessia Rosolen, Alessio Fornasin e Agnese Gatti 


confermano che siamo in presenza 
di un tasso medio di fecondità di 
1.24 figli per donna (nelle province 
autonome di Trento e di Bolzano è 
di 2.1), quando «gli studiosi 
indicano un allarme di fecondità 
“bassa bassissima” al di sotto di 
1.3». Per contro si vive di più, 
dunque il Paese invecchia. 
«Abbiamo guadagnato 30 anni di 
vita mentre la componente 
giovanile si assottiglia sempre più ed 
è seriamente a rischio la capacità 
della popolazione di rinnovarsi. 
Servono, dunque, politiche per la 
famiglia che vadano in due 
direzioni: trasferimenti monetari o 
mancati prelievi e insieme più 
servizi educativi, e penso agli asili 
nido, e maggiori congedi 
genitoriali». 

Da parte sua Luca Grion, professore 
associato di Filosofia morale 
all'Ateneo udinese e presidente 
dell'Istituto Jacques Maritain, ha 
analizzato - con grande gradimento 
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L'intervento dell'assessora al convegno di PrimaCassa Fvg, insieme a Gatti, Grion e Fornasin 


Alessia Rosolen: «La denatalità? Tema 
culturale da affrontare a 360 gradi» 


Un anno di “Giovedì 
prima di tutto” 


Da Udine a Tolmezzo, da Codroipo a 
Gemona, e poi Buia, San Daniele e 
Udine. Otto appuntamenti sul 
territorio, con il coinvolgimento di 
oltre trenta relatori, moderati dalla 
giornalista Monica Bertarelli, per 
affrontare temi quali intelligenza 
artificiale, sostenibilità e transizione 
energetica, sport come risorsa della 
società, opportunità professionali e 
di formazione per i giovani, nuovi 
media e minacce dell'informazione 
scorretta. Si è chiuso a Udine, il 7 
dicembre, l'iniziativa “Giovedì prima 
di tutto”, promossa dall'istituto di 
credito cooperativo PrimaCassa Fvg 
e aperta a tutti. Folta la 
partecipazione del pubblico a tutti 
gli appuntamenti che, è stato 
assicurato, riprenderanno nel 2024. 


del pubblico presente — il senso del 
“generare” «Significa mettere al 
mondo novità buone. Fecondo è 
colui che fa figli, ma anche un 
imprenditore che scommette sulle 
sue idee, un insegnante che 
accompagna e valorizza la crescita 
dei suoi alunni. Il tratto comune è 
rappresentato dalla fatica. Generare 
richiede energie e risorse. E oggi 
tendenzialmente la fatica rallenta la 
disponibilità all'altro. Tra i freni si 
possono individuare la paura legata 
all'incertezza del futuro e pure 
l'individualismo - ha spiegato —; 
dobbiamo riuscire ad andare oltre 
lasciando spazio alla speranza, a 
dare il proprio meglio, a mettere il 
noi davanti all’io. Ecco allora che va 
promossa la cultura della cura, 
dell'ospitalità, del coraggio e della 
fiducia. E la politica e le istituzioni 
devono incoraggiare mettendo in 
campo misure che possano aiutare 
ad accantonare la paura». 

Servizi di Monika Pascolo 
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immunoterapia è un'«innovazio- 
ne dirompente» per la cura dei tu- 
mori: ha aumentato la sopravvi- 
venza dei pazienti. E proprio per 
questo richiede una riorganizzazio- 
ne dei servizi ospedalieri oncologici. Lo 
afferma Gianpiero Fasola, direttore del Di- 
partimento di Area Oncologica dell'Azienda 
sanitario universitaria Friuli Centrale, che nei 
giorni scorsi ha organizzato, proprio a Udi- 
ne, il primo workshop regionale sull'immu- 
noterapia dei tumori, cui hanno partecipato 
tutti i direttori delle Strutture di Oncologia 
del Servizio sanitario regionale. 
Dottor Fasola, cos'è l'immunoterapia e 
come funziona? 
«È una delle due principali innovazioni nel- 
la cura del cancro. Il tumore produce alcuni 
fattori che inibiscono il sistema immunita- 
rio. Essere riusciti a scoprire questi elementi 
è stata l'arma che ha consentito di sviluppa- 
re delle molecole che mettono le cellule del 
nostro sistema immunitario nuovamente in 
condizione di combattere il tumore». 
In quali tipi di tumore può essere utiliz- 
zata l'immunoterapia? 
«In quasi tutte le nepolasie — con qualche ec- 
cezione: ad esempio i tumori encefalici, del 
pancreas o della prostata — c'è spazio per l’im- 
munoterapia. Le neoplasie in cui il funziona- 
mento è migliore sono il melanoma, il tumo- 
re polmonare e alcuni tumori dell'intestino 
e del colon retto. In questi casi ci sono sotto- 
gruppi di pazienti che sembrano potenzial- 
mente guariti con la sola immunoterapia. Si 
tratta di dati ancora preliminari, ma già pub- 
blicati su riviste di alto livello che sono osser- 
vati con molto interesse da tutta la comuni- 
tà scientifica». 
Ci sono dati in proposito? 
«L'immunoterapia può condurre non solo a 
migliori condizioni di vita, ma forse anche 
alla guarigione nel 10-15% dei casi per quan- 
to riguarda il tumore polmonare. E peril me- 
lanoma in misura ancora maggiore». 
Quanto è utilizzata a Udine l’'immunote- 
rapia? 
«In tutti i pazienti che ne hanno necessità, ov- 
vero in circa la metà (tra il 40 e il 50%) dei 
pazienti che ogni anno vengono presi in ca- 
rico dalla nostra struttura». 
In numeri assoluti cosa significa? 
«A Udine ogni anno prendiamo in carico tra 
1 1.500ei 1.600 nuovi casi. Di questi tra 500- 
700 possono accedere all'immunoterapia. 
Tutto ciò ha prodotto anche un netto aumen- 
to del numero di sedute di trattamento. Pri- 
ma dell'introduzione degli immunoterapici 
ne facevamo circa 15.000 all'anno. Ora sia- 
mo a 20.500». 
Perché si fanno più sedute? 
«Questi farmaci consentono una maggiore 
sopravvivenza evengono utilizzati più a lun- 
go. Di qui l'aumento delle sedute». 
Il trattamento va fatto in reparto? 
«Sì, ambulatorialmente o in day hospital. Il 
ricovero è necessario qualche volta per i casi 
di tossicità. L'immunoterapia è tollerata me- 
glio della chemioterapia, ma vi è comunque 
un sottogruppo di pazienti, intorno al 20%, 
che può sviluppare effetti collaterali di una 
certa importanza. Una quota minore di que- 
sti qualche volta ha bisogno del ricovero». 
Si tratta di farmaci costosi? 
«Sì. Se peri farmaci oncologici nel 2013, quan- 
do è stato introdotto il primo immunotera- 
pico, spendevamo circa 8 milioni di euro 
all'anno, oggi ne spendiamo quasi 20 milio- 
ni, dei quali circa 8 sono legati agli immuno- 
terapici». 
Quanto è sostenibile questa spesa per il 
nostro sistema sanitario in difficoltà? 


| I farmaci immunoterapici danno nuove prospettive alla cura del cancro; in alto Gianpiero Fasola 


Immunoterapia, 


il tumore 


fa meno paura 


«Sarà necessaria una 
riallocazione di risorse 
ed una revisione 

di alcuni processi; 

ma credo serviranno 
più spazi ed anche più 
oncologi». Tra le ipotesi 
il coinvolgimento 

dei medici di famiglia 
per il controllo 

dei pazienti 


Troppo tempo tra diagnosi e intervento. 
Gianpiero Fasola: «Rivedere i processi» 


La recente indagine Bersaglio della Scuola S. Anna di Pisa ha 
rilevato che troppo spesso in Friuli-V.G. l'intervento chirurgico 
avviene oltre 30 giorni dopo la diagnosi di cancro. Anche questo 
richiederà una riorganizzazione del sistema? «Una strada - risponde 
Fasola — può essere la revisione dei processi: nella fase che precede 
l'avvio di un trattamento la sequenza delle molteplici attività non 
riesce sempre ad essere lineare e veloce. L'analisi strutturata dei 
percorsi, il monitoraggio con indicatori, l'identificazione chiara delle 
porte di accesso, slot dedicati per alcune indagini diagnostiche e 
l'utilizzo di case manager potrebbero cambiare la situazione. 
Bisognerebbe però anche approfondire come le diverse Regioni 
valutano questo tempo: potrebbero esserci differenze nelle 
modalità di rilevazione che influenzano i risultati pubblicati. 


Innovazione dirompente. || direttore dell'Oncologia di Udine, Fasola: coi nuovi farmaci 
cresciuta la sopravvivenza, Ma anche il carico degli ospedali. Servono più spazi e medici 


«Già nel 2013 si temeva l’insostenibilità del- 
la spesa per i farmaci oncologici. Oggi spen- 
diamo più del doppio di allora e finora i co- 
sti sono stati sostenibili. Il che vuol dire che 
evidentemente altre voci di costo sono state 
ridotte, posto che l'incremento del fondo sa- 
nitario complessivo non è stato di tali dimen- 
sioni. In tema di costi invito però a riflettere 
su un aspetto: il miglioramento delle condi- 
zioni di vita dei pazienti curati con gli immu- 
noterapici comporta il risparmio di molti co- 
sti sociali: queste persone spesso sono in gra- 
do di continuare a lavorare e di restare attive. 
Di ciò si dovrebbe tener conto nel bilancio 
complessivo». 
Nelle scorse settimane a Udine si è tenu- 
to il primo workshop regionale sull'im- 
munoterapia in oncologia. Che cosa è 
emerso? 
«Ho proposto questo incontro per condivi- 
dere con le istituzioni regionali di governo 
della Sanità quanto sta succedendo. Questa 
innovazione — così dirompente e positiva, ma 
anche avvenuta in così poco tempo — ha del- 
le ricadute importanti sulla quotidianità dell'at- 
tività dei reparti di Oncologia. E non solo in 
termini economici. Il confronto che abbia- 
mo avuto con colleghi anche molto illustri 
che ci hanno raggiunto da Milano, Bologna, 
Varese, ha messo in evidenza che i problemi 
sono comuni a tutti. Ad esempio la saturazio- 
ne degli spazi e dei tempi per la somministra- 
zione delle terapie. Ed aumentando la soprav- 
vivenza e il periodo di cura cresce di molto 
anche il numero di Tac che servono per segui- 
re il paziente». 
Che soluzioni avete proposto? 
«Sicuramente sarà necessaria una riallocazio- 
ne di risorse ed una revisione di alcuni pro- 
cessi; ma credo serviranno più spazi ed anche 
più oncologi». 
Come fare vista la generale carenza di me- 
dici? 
«Per fortuna l'Oncologia è una disciplina am- 
bita. I posti di specializzazione sono aumen- 
tati: da 3-4 iscritti all'anno di un tempo ora 
ne abbiamo 8-10. Ciò nonostante, in questo 
momento è difficile trovare dirigenti medici 
specialisti in oncologia. Una delle proposte 
emerse per alleggerire l’attività delle oncolo- 
gie è affidare l'attività di “follow up”, cioè di 
controllo dei pazienti potenzialmente guari- 
ti, ai medici di Medicina generale». 
Per la verità è disastrosa anche la caren- 
za di medici di famiglia. Secondo l'Ordi- 
ne dei medici in Provincia di Udine sareb- 
bero 50 mila le persone che ne sono pri- 
ve. 
«Mi rendo conto che questa possa sembrare 
una proposta assurda. Tuttavia i progetti per 
organizzare diversamente le attività territo- 
riali, negli ospedali di comunità e nelle case 
della salute, potrebbero offrire qualche solu- 
zione ed anche il Piano Oncologico Nazio- 
nale sostiene questa ipotesi. Altrimenti nel 
breve termine l’unica possibilità sarebbe ri- 
correre a colleghi andati da poco in pensio- 
ne, ma ciò richiederebbe di superare vincoli 
normativi». 
Lei è stato anche assessore alla Sanità. 
Pensa si possa arrivare ad un riassetto del 
nostro sistema sanitario? 
«Certamente è un momento molto difficile, 
ma dobbiamo continuare a crederci. Il siste- 
ma sanitario pubblico universalistico è il pa- 
trimonio più importante che condividiamo 
come comunità. Per questo dobbiamo fare 
ogni sforzo per preservarlo, anche se a volte 
la situazione impone, come verosimilmente 
sta per avvenire, processi riorganizzativi mol- 
to importanti». 

Stefano Damiani 
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Come e perché sostenere i sacerdoti 
e le opere della Chiesa Cattolica 


Dal 1989 il sostentamento del clero, ossia la remunerazione che permette 
ai sacerdoti di vivere, non è a carico dello Stato, ma è affidato alle singole 
persone. Raccogliere offerte a sostegno dei sacerdoti è, quindi, essenziale 
perla loro vita e la loro missione. 


Le donazioni sono deducibili e vengono raccolte a livello nazionale 
Nelle Valli del Natisone c’è don Alessandro che ogni giorno dall’Istituto Centrale Sostentamento Clero, per essere successivamente 
incontra qualcuno, bussa alla porta delle case, dona una redistribuite tra tutti i sacerdoti. 


buona parola, un sorriso, l'ascolto. 
8XMILLE: LA TUA FIRMA 
SI MOLTIPLICA IN GESTI DI AMORE 


A Tricesimo c'è don Dino, che con dedizione ogni giorno 
anima le sue comunità proponendo iniziative e attività | 
sempre nuove, capaci di coinvolgere tutti con entusiasmo PE 
attorno al Vangelo. 


Istituto centrale 

Intesa San Paolo e IT 33 A 0306903206 100000011384 
causale: Erogazioni liberali art. 46 L.222/85 

Per la dichiarazione di deducibilità vale la contabile bancaria 


Istituto diocesano 

Crédit Agricole e IT 46106230 12304 000015264494 

causale: Erogazione liberale + cognome e nome 

Per la dichiarazione di deducibilità: amministrazione@idsc.udine.it 


Uniti nel dono e www.unitineldono.it 


Nelle Parrocchie di Rivignano Teor c'è don Paolo, attento ad 
avvicinare alla spiritualità ogni persona, dal bambino 
all’anziano, e lo fa attraverso celebrazioni e iniziative 
culturali che parlino di Dio con l’arte, la musica e la vita dei 


e 8xmille alla Chiesa Cattolica * www.8xmille.it 
e Servizio per la promozione del sostegno economico 
alla Chiesa Cattolica e www.sovvenire.chiesacattolica.it 


Santi. 
e Istituto centrale per il sostentamento del clero - www.icsc.it 
j 8 LITI TrlrtgsEa| Servizio diocesano Sovvenire Responsabile: don Fabio Filiputti Via Treppo, 3 e 33100 Udine (UD) 
+ [ie | NEL DONO i Ul III Promozione del sostegno economico Segretaria: Elena Geremia Orario segreteria: venerdì dalle 10 alle 12.30 
iL TETI CATTRRI cinto alla Chiesa Cattolica Tel. 0432 414523 e Mail: sovvenire@diocesiudine.it 
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ifficile entrare nelle vicende di cro- 
naca. Soprattutto per la consapevo- 
lezza che il tritacarne mediatico ne 
sgonfierà in un baleno la consisten- 
za, lasciando spazio indistintamente 
ad altre notizie: la guerra, l'ennesimo in- 
cidente stradale, il raffreddore di un in- 
fluencer, un altro femminicidio, la barba di 
Babbo Natale o lo sciopero svedese contro 
Elon Musk che sia... 
Difficile per me parlare di una vicenda che 
ancora non capisco, di cui mi sfuggono al- 
lo stesso tempo la logica e la follia. Di cui 
mi ha sorpreso la pressione mediatica e per 
la quale le mie categorie interpretative si 
sfaldano nel palmo della mano. 
Preferisco perciò partire dal padre, dal papà 
di quella Giulia che è diventata protagoni- 
sta inconsapevole di una tragedia dei nostri 
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tempi. Non perché creda che tra padri ci si 
capisca, anzi. Ma perché l'essere padre di 
una giovane donna è esperienza che speri- 
mento anch'io. Non che ci capisca granché, 
è vero, ma almeno ho qualcosa da cui par- 
tire per provare a migliorare me stesso e il 
mondo che mi circonda. 

Perché è questo per me il punto, la cosa 
che mi tocca più da vicino: non il dolore 
altrui, per il quale provo una normale em- 
patia e una profonda tristezza - è ovvio! - 
quanto le sberle che questa storia sta dan- 
do a me, mettendo a nudo la mia di inca- 
pacità. La vicenda di Giulia e le parole in- 
tense che suo padre ha pronunciato al fu- 
nerale, infatti, mi hanno costretto a rimet- 
termi in discussione. Almeno in linea teori- 
ca, agitando il senso di inadeguatezza che 
sperimento nei confronti del “mio” essere 
padre. 

Come può un padre, come posso io, fare in 
modo che queste cose non ricapitino? Pos- 
so almeno evitare che capitino a me o è so- 
lo questione di fortuna, di contesti? Ho de- 
gli strumenti, delle parole da dire, delle 
mezz'ore in più per ascoltare, degli abbrac- 
ci in più da dare? Servono davvero? O il 
mio sguardo è troppo spesso muto, ine- 
spressivo, scioccamente ironico, capace so- 
lo di predicare giudizi che valgono come 
l'aria? Dove sbaglio quando non capisco 
quello che vedo e quello che mi si dice? E 


perché non la smetto una buona volta di 
usare quel banale “io, ai miei tempi...”? 

So essere impietoso quando elaboro un 
esame di coscienza, lo so, soprattutto se la 
coscienza è la mia. Rischio così di buttare 
tutto a mare, rifiutando l'idea che la fragili- 
tà è una cosa che va prima di tutto gestita. 
Perché è la nostra vita che è per natura per- 
fettibile, nel gioco quotidiano dei gesti, 
delle emozioni e delle relazioni. 

Ho compreso perciò che il “mio” esser pa- 
dre è in ballo ogni giorno, ogni mattina 
quando ricomincio a vivere e mi confronto 
con lo sguardo di mia figlia. Non ho ricette 
per educare, non ho schemi preconfeziona- 
ti da seguire. Anche perché appena provo a 
riutilizzare quelli che con me hanno o non 
hanno funzionato capisco subito che qual- 
cosa non va. E quando improvviso o faccio 
finta di non capire la questione, faccio peg- 
gio. 

Essere genitore, essere padre è un'avventura 
sottile. Questo sì l’ho imparato. Questo il 
senso che ho colto nelle parole garbate del 
padre di Giulia. Devo fare i conti con la 
mia fragilità, con l'inadeguatezza dei miei 
strumenti educativi e con le trame a volte 
diaboliche del contesto che avvolge il mio 
agire. Ma non posso demordere. Devo im- 
parare a usare parole di tenerezza e gesti 
decisi, mani accoglienti e parole ferme. De- 
vo capire la mia domanda negli occhi di 


Riflessioni di un papà a margine del forte messaggio di Gino Cecchettin durante i funerali della figlia Giulia 


Essere padre, avventura complessa. 
Tra parole tenere e gesti decisi 


chi domanda, sapere che anche se, in ter- 
mini educativi, non faccio la cosa giusta 
l'importante è che almeno il “nostro” di 
sguardo, mio e di mia figlia, si perda nella 
stessa direzione. Devo imparare a dare ab- 
bracci e a non tacere, a lasciare crescere la 
pianta nella direzione che vorrà e a non 
piantarle pali troppo stretti vicino. Ma le 
devo dire anche secondo me da che parte 
sta la luce, devo almeno provare a indicar- 
gliela. Devo abituarla alla fatica della sicci- 
tà, dei periodi difficili che ci sono e che ver- 
ranno, e devo farle sentire (ne sarò davvero 
capace?) quando la gioia è proprio adesso, 
quanto pesano davvero le cose, quanta bel- 
lezza c'è comunque nel mondo. 
È un po’ come il senso dell'Avvento il mio 
ruolo di padre, un Avvento declinato col 
filtro dei nostri strani tempi. Forse adesso 
che mi sono sfogato lo capisco meglio. È 
un'attesa carica di cura, che si accompagna 
alla fatica del quotidiano, avverte il rischio 
dell'incomprensione, si rifugia troppo spes- 
so nella routine e non ha abbastanza fidu- 
cia in ciò che accadrà. 
Nuota in mare aperto, forte solo della forza 
di quelle bracciate che siamo in grado di 
mettere. Una dopo l’altra. Ma guai se smet- 
te di nutrirsi di speranza. E di guardare nel- 
l'unica direzione in cui è sensato guardare. 
In avanti. 

Luca De Clara 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


1 papa li ricevette con affettuosa cordialità, 
ma non disse nulla di eccezionale. Eppure 
i presenti sperimentarono una gioia quie- 
ta, umile, profonda, non equivocabile con 
quell’eccitazione di un momento che può 
increspare le acque superficiali della nostra 
coscienza. Ecco l'X factor in azione! È quindi 
qualcosa che tocca la nostra dimensione se- 
greta, nascosta persino a noi stessi. Inoltre è 
coinvolgente, attira in una relazione e si co- 
munica con gioia. Eppure se questa qualità 
segreta non lascia mai indifferenti, non è 
scontato che provochi interesse perché può 
suscitare anche repulsione, per non dire 
aperta ostilità. Non si tratta dunque di ma- 
gia, ma di qualcosa che risveglia e sollecita al 
massimo la libertà di chi vi si imbatte. Men- 
tre scrivo rivedo l'immagine di santa Teresa 


di Calcutta: parlando all'assemblea che le 
aveva appena conferito il premio Nobel per 
la pace, senza giri di parole affermò esserci la 
cultura dell'aborto — cioè la violenza su chi è 
massimamente indifeso — alla radice della 
sete di guerra; mentre smascherava questa 
ipocrisia, gli sguardi dei grandi della terra si 
facevano vìtrei e il gelo che improvvisamen- 
te si era impadronito di quel luogo prean- 
nunciava l'intensificarsi delle mormorazioni 
e delle calunnie contro la piccola “matita di 
Dio”. Che dire ancora? Se si vuole una vita di 
successo questo X factor non fa per voi, per- 
ché sul più bello vi ritroverete impresentabili 
agli occhi di quelli che contano. Non sarà 
che si tratta di una forma di follia? Eppure in 
Israele si dice che dopo la distruzione del 
tempio il dono della profezia sia stato con- 


cesso solo ai bambini e ai folli. Strana follia, 
dunque, che permette di vedere ciò che i più 
non vogliono vedere e di non porre la pro- 
pria gioia nel possesso di qualcosa o di qual- 
cuno. Strano ritorno all'infanzia, che libera 
dalla paura, che infonde dignità nel fare le 
piccole cose, che nella prova conferisce bel- 
lezza piena di maestà. Forse questa insolita 
infanzia e questa singolare follia sono pro- 
prie di chi ha ritrovato il vero tempio, il luo- 
go dove dimora la gloria di Dio, distrutto un 
tempo ma riedificato dopo tre giorni. È il 
mistero che la Chiesa celebra ogni domeni- 
ca; qui chi orienta il cuore verso colui che 
non si vede, vedrà ciò che gli altri non sanno 
vedere e troverà il coraggio di fare ciò che dà 
la pace al cuore. 

Don Paolo Greatti 
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a “signora Anna”, la donna 
triestina di 55 anni affetta da 
sclerosi multipla 
secondariamente progressiva, 
che aveva chiesto di accedere al 
“suicidio assistito”, è morta il 28 
novembre a casa sua, a Trieste, a 
seguito dell'autosomministrazione di 
un farmaco letale. Lo ha reso noto, 
mentre il giornale va in stampa, 
martedì 12 dicembre, l'associazione 
Luca Coscioni. Si tratta della prima 
cittadina italiana ad aver completato 
la procedura prevista dalla Consulta 
con la sentenza Cappato, con 
l'assistenza diretta del Servizio 
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SETTIMANA 


sanitario nazionale. È la terza persona 
seguita dall'associazione ad accedere 
alla morte volontaria assistita in Italia, 
la quinta ad aver avuto il via libera. 
«Appena raggiunto dalla notizia della 
morte della Signora “Anna”, deceduta 
per suicidio assistito, e con farmaci 
forniti dal Servizio Sanitario 
Nazionale, mi sono raccolto in 
preghiera — ha fatto sapere con una 
nota il vescovo di Trieste, mons. 
Enrico Trevisi —. Affido “Anna” al 
Signore: Lui solo conosce quello che 
abbiamo nel cuore, le nostre 
debolezze e le nostre speranze. Noi 
crediamo nel Dio della vita e a Lui 


affidiamo tutti i nostri defunti e pure i 
nostri malati, nella loro fatica di 
sopportare il dolore fisico (per il quale 
non sempre sono a disposizione le 
cure palliative che potrebbero essere 
di grande aiuto) e la sofferenza per la 
propria inabilità, per il dare senso alla 
propria condizione di grave disabilità, 
dell'aspettare una morte che pare 
tardare e accrescere l'angoscia». 

«Già abbiamo avuto modo, come 
vescovi del Triveneto — aggiunge 
Trevisi — di esprimere la nostra 
riflessione sul suicidio assistito e sulla 
pressione politica e massmediale a 
favore dell'eutanasia. E pure i dubbi 


ono favorevole a un'autorità 
unica per la gestione del 
servizio idrico, un bene il cui 
utilizzo va ottimizzato con 
urgenza per far fronte 
all'evoluzione climatica a cui stiamo 
assistendo in questi anni». Con queste 
parole il presidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, Massimiliano 
Fedriga, sembra aprire decisamente 
all'ipotesi di un gestore unico regionale 
dell'acqua. Progetto accarezzato una 
ventina d'anni fa da Riccardo Illy, ma 
mai concretizzatosi. Il “via libera” di 
Fedriga è arrivato durante i lavori sul 
tema organizzati dalla Femca 
(Federazione moda, energia, chimica e 
affini) Cisl, svoltisi lunedì 11 dicembre, 


nella sede della Camera di commercio 
a Udine. Proprio la Femca ha lanciato 
un appello perché la Regione assuma il 
ruolo di regia nella costruzione di un 
soggetto unico regionale a gestione 
pubblica per un intervento 
straordinario sulle infrastrutture 
idriche. «La strada da percorrere — ha 
spiegato il segretario della Femca Cisl, 
Franco Rizzo —, è quella di un sistema 
idrico integrato, in grado di superare le 
debolezze e criticità esistenti e 
convertirle in opportunità di crescita e 
sviluppo. Questo sapendo che l'acqua 
è oggi un elemento cruciale della 
nostra vita: una risorsa che negli ultimi 
30 anni è diminuita del 20% ed è al 
centro di preoccupazioni globali che 


Carcere. / dati di presenze e capienze in Regione 


Udine, sovraffollamento del 161% 


Acqua, verso un gestore unico regionale. 
Obiettivo: ridurre gli sprechi strutturali 


ruotano attorno alla sua disponibilità e 
qualità». 


I dati sullo spreco idrico 


Preoccupanti i dati presentati; stando 
infatti alla fotografia scattata dal 
sindacato, in Friuli-VG i sette gestori, di 
cui sei pubblici, prelevano 
complessivamente per il solo settore 
idrico circa 225 milioni di metri cubi 
di acqua all'anno, ma quello che arriva 
all'utente finale, cioè fatturato, è poco 
più del 50%: il resto viene disperso in 
una rete vetusta e con molte criticità. 
Questo significa che in regione per 
erogare 286 litri 
giornalieri pro 


sulla corretta interpretazione e 
applicazione della sentenza 242/2019 
della Corte Costituzionale. Ma di 
fronte al mistero della morte ora è 
meglio il silenzio e la preghiera. In 
essi viene da domandarci se come 
società e come comunità cristiana 
stiamo facendo abbastanza per 
accompagnare i malati gravi o se li 
induciamo a sentirsi un peso, uno 
scarto, un costo economico. Mi fa 
male la disinvoltura con cui si 
inneggia al suicidio assistito come a 
una conquista, come a un progresso. 
To penso che il vero progresso sia una 
società nella quale si condividono 


"Rigi 
Lat 


superiori alla media nazionale e quasi 
doppia rispetto a quella europea), 
bisogna prelevarne 550, al netto dei 
costi energetici per il sollevamento e la 
potabilizzazione. «Una situazione 
preoccupante — ha ribadito Rizzo - 
che non possiamo più permetterci e 
che richiama tutti a un maggior senso 
di responsabilità. Se vogliamo evitare 
di rincorrere l'emergenza idrica 
bisogna rimettere al centro dell'agenda 
politica decisioni radicali non più 
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Trieste. Mons. Enrico Trevisi: «Ora è iltempo della preghiera. Ma interroghiamoci come società» 
E morta “Anna”: primo suicidio assistito dal Servizio sanitario 


gioie e fatiche, e le si porta insieme. 
Progresso è un'assistenza di qualità, 
un'adeguata alleanza terapeutica». 
«Incoraggio tutti a una carezza nei 
confronti di chi sta male, di chi soffre 
una particolare situazione di 
vulnerabiltà - ha concluso Trevisi —. E 
in particolare di quel malato che è 
tentato dalla disperazione. Incoraggio 
tutti a un tempo intenso di 
condivisione con chi vive la malattia 
per rigenerarci insieme ad una 
speranza di vita vera e piena, dove 
non ci sono più morte, malattia e 
violenza». 

AP. 


rinviabili». Il sistema di acquedotti 
regionale si sviluppa su 14 mila 
chilometri. Ecco i gestori: Cafc, con 
120 comuni, copre il 39,1% della 
popolazione; AcegasApsAmga, con 3 
comuni, il 18,11%; Livenza 
Tagliamento, con 30 comuni, il 
16,9%; Irisacqua, con 25 comuni, 
copre l'11,5%; Hidrogea, con 20 
comuni, l'8,7%; Acquedotto Poiana, 
con 12 comuni, il 4,6%; Acquedotto 
del Carso, con 3 comuni, lo 0,9%. Gli 
investimenti medi sono al di sotto dei 
50 euro per abitante, lontani dalla 
media europea. La bolletta dell'acqua, 
secondo l'osservatorio prezzi e tariffe 
di «Cittadinanza attiva», è 
incrementata del 6,6% rispetto al 
2021, con una spesa media per 
famiglia di 448 euro. 

Anna Piuzzi 


capite (già 


nche in Friuli-Venezia Giulia le 
condizioni di vita in carcere sono 
drammatiche. A darne conto per quel che 
riguarda il sovraffollamento è stato 
lunedì 6 dicembre il Garante regionale di 
Diritti della persona, Paolo Pittaro. «Da 
tempo - spiega Pittaro — il sovraffollamento 
carcerario è in costante aumento: attualmente, su 
una capienza nazionale (sui 189 istituti esistenti) 
pari a 51.272 unità i detenuti presenti sono 
60.116, con un indice del 117,2%». «I cinque 
istituti penitenziari del Friuli-VG — aggiunge - 
hanno una capienza complessiva pari a 475 
unità, ma con una presenza attuale di 632 
detenuti, con un indice del 133%». 
In particolare a Tolmezzo (che ricordiamo è un 
carcere di massima sicurezza) sono presenti 155 
detenuti (16 stranieri) su una capienza di 149, 
con un indice pari al 104%. Molto più 
allarmante la situazione a Udine, dove i detenuti 
sono 139 (65 stranieri) su una capienza di 86 ed 
un indice del 161,6% (il dato peggiore di tutta la 
regione e ben oltre la media nazionale). 
E ancora, il carcere di Gorizia conta 68 presenze 
(di cui 26 stranieri) su 53 posti, con una 


percentuale del 128,3%; a Pordenone ci sono 48 
detenuti (17 stranieri) su una capienza di 37, con 
un indice del 121,6%. Infine, a Trieste i detenuti 
sono 225 (fra i quali 27 donne e 128 stranieri) su 
una capienza di 150 posti, con un indice di 
sovraffollamento del 150%. 

Pittaro ha anche evidenziato come il personale 
della polizia penitenziaria sia ovunque sotto 
organico con carenze anche in quello 
amministrativo, specie contabile. 


Un seminario a Udine 


Ad accendere i riflettori sulla situazione carceraria 


saranno - venerdì 15 e sabato 16 dicembre a 
Udine, in sala Ajace — il Garante dei diritti dei 
detenuti e delle persone private della libertà 
personale del Comune di Udine, la Società della 
Ragione e l'associazione Icaro Odv che hanno 
organizzato il seminario «Liberarsi dalla necessità 
del carcere». In particolare nella mattinata di 
venerdì, alle 9, sarà presentato «Il volto definitivo 
di Via Spalato dopo la ristrutturazione». Sul sito 
internet del Comune di Udine il programma 
dettagliato della “due giorni”. 

A.P. 


AI Balducci il libro di don Mario Vatta 


«Custodire la speranza» è il nuovo libro di don Mario Vatta, fondatore della Comunità 
di San Martino al Campo di Trieste, (edito da Nuovadimensione) che sarà presentato 
martedì 19 dicembre alle 18 al Centro Balducci di Zugliano. A dialogare con l’autore 
sarà il giornalista Giorgio Pilastro, introdurrà la serata il presidente del Centro 
Balducci, Paolo Iannacone. Nel volume don Vatta riflette sulle ingiustizie a cui stiamo 
assistendo, sul dolore, ma anche sulla fiducia in una futura umanità votata al dialogo, 
all'attenzione nei confronti dell'altro, del bisognoso. 
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Parliamo di mobilità internazionale! 


Partecipa al Secondo Incontro con la Rete 
dei Giovani Emigranti del FVG in Europa 
per parlare delle opportunità di mobilità 

internazionale a tua disposizione 


10:00 - Tavola Rotonda 


La mobilità tra Erasmus, internazionalizzazione, 
scambi, Corpo Europeo di Solidarietà, ragazzi alla 
pari, imprenditorialità all'estero, e molto altro 


11:50 - Le associazioni del FVG 


Intervento dei presidenti delle associazioni 
regionali e saluti istituzionali 


12:19 - Infomarket e Buffet 


Parla a tu per tu con: 

e Ufficio Mobilità Uniud 

e Eurodesk - Sede di Udine 

e Servizio Civile Universale - Sede di Udine 

e WEP - Sede di Oderzo 

e GaragErasmus 

e Giovani espatriati in varie nazioni europee 


Iscrizione gradita 


https://bit.1y/mobilitainternazionalefvg2023 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


RM DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Mercoledì 13 dicembre: 
alle9.30in Curia, incontro con 
i vicari foranei. 

Giovedì 14: alle 9.30 al Se- 
minario di Castellerio, ritiro 
, spirituale del clero. 

Venerdì 15:alle 16 alla Quie- 
te a Udine, S. Messa per i degenti. Alle 20.30 nel- 
la chiesa di via Ronchi, a Udine, adorazione euca- 
ristica con le comunità dei cattolici immigrati. 
Sabato 16: alle 11 a Cividale, S. Messa con l'ordi- 
ne equestre del Santo Sepolcro. 

Sabato 16 e domenica 17 dicembre, visita 
nella Collaborazione pastorale di Tricesimo 
Sabato 16: a Cassacco, nel centro parrocchiale, 
alle 15 incontro con gli operatori pastorali; alle 
17.30 incontro con i giovani (superiori e universi- 
tari); alle 19nella chiesa parrocchiale, S.Messa con 
le Comunità di Cassacco e Raspano. 

Domenica 17:aTricesimo, alleore 9.45 in sala Pel- 
lizzari, incontro con i sindaci, gli amministratori, 
leautorità e i rappresentanti delle associazioni dei 
comuni diTricesimo e Cassacco; alle 11 in Duomo, 
S. Messa solenne con le comunità di Ara, Fraelac- 
coe Tricesimo. 

Lunedì 18: alle 16 a Palmanova, incontro con gli 
operatori della salute mentale; alle 17, S. Messa 
con gli operatori delle salute mentale. 

Martedì 19: alle 11 nella chiesa della Purità, S. 
Messa con studenti, docenti e personale dell'Uni- 
versità. 

Mercoledì 20: a Udine, alle 9 al Bertoni, incontro 
congli studenti e S.Messa;alle 19.30 pressole suo- 
re Francescane di via Ronchi, S. Messa con gli stu- 
denti dell'Istituto superiore di Scienze religiose. 
Giovedì 21: alle 14.15 a Pasian di Prato, S.Messa 
presso l'istituto “La Nostra famiglia”. 

Venerdì 22: alle 18 in Cattedrale a Udine, S.Mes- 
sa nella ricorrenza del 25° anniversario dell’atten- 
tato di viale Ungheria alla Polizia di Stato. 
Sabato 23: alle 11.30 nell'ospedale civile di Udi- 
ne, S. Messa per il personale e gli ammalati. 
Domenica 24: a Udine, alle 16, S. Messa con i sa- 
cerdoti residenti della Fraternità sacerdotale; alle 
24in Cattedrale, celebrazione eucaristica in Nocte. 


I DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


I AVVISO AI PARROCI 

L'Economato della Curia informa i parroci che è 
a disposizione il conteggio annuale delle com- 
petenze parrocchiali che si dovranno versare al- 
la Curia. Si invitano i sacerdoti a passare con cor- 
tese urgenza, in quanto fra le competenze è 
compresa anche la quota parrocchiale di pre- 
mio per l'Assicurazione Rct, Tutti i Rischi e Infor- 
tuni (altrimenti la parrocchia resterà scoperta 
dalle garanzie assicurative). 


mercoledì 13 dicembre 2023 


CHIESA 


ove sere scandite dalla ri- 
tualità del Missus, l'antica 
novena friulana di Natale. 
Nove sere con Maria, du- 
rante le quali si canta il bra- 
no evangelico che narra l'annun- 
cio dell'angelo alla Vergine, sugge- 
rendo lavia dell'ascolto e del silen- 
zio — in contrapposizione alla fre- 
nesia delle giornate che preludono 
alle feste —, la via dell'obbedienza 
alla volontà di Dio, così come la 
propone Maria. 
L'antica tradizione di matrice aqui- 
leiese affonda le sue radici lontano 
nel tempo e per alcuni anni è stata 
quasi dimenticata in diocesi, salvo 
poi essere recuperata in diverse par- 
rocchie (anche grazie alla diffusio- 
ne di un sussidio realizzato dalla 
Commissione liturgica diocesana, 
“Missus est”, disponibile negli uf- 
fici diocesani). 
In tante chiese, piccole e grandi, ec- 
co dunque rinnovarsi, in questi gior- 
ni, l'antico rito. Gli appuntamenti 
più sentiti si vivono in Carnia, do- 
ve si custodiscono ancora le melo- 
die patriarchine tramandate da ge- 
nerazioni. È.il caso della piccola Par- 
rocchia di Tualis, la più alta del co- 
mune di Comeglians, dove vener- 
dì 15 dicembre risuonerà ancora 
una volta l'antico canto. L'appun- 
tamento è ogni sera alle 17 nella 
chiesa di San Vincenzo martire. 
«Non siamo in molti, ma teniamo 
duro- racconta la sig.ra Vilma -. 
Ogni paese ha la sua particolarità, 
il nostro Missus si canta solo qui, 


La chiesa di Tualis, con la prima neve 


l'abbiamo imparato dai nostri ge- 
nitori e nonni e ci piacerebbe riusci- 
re a tramandarlo». Vilma sa che in 
un piccolo borgo di montagna che 
conta poco più di una sessantina di 
abitanti l'impresa non è semplice, 


enerdì 15 dicembre, alle 20.30, 


Novena nella chiesa di Clenia 


ma l'energia non le manca. «La co- 
munità non può più contare sulla 
presenza di un sacerdote residente, 
ma don Loris Della Pietra viene ogni 
sabato a celebrare Messa quassù e 
questo per noi è prezioso. Il Missus 
lo cantiamo come meglio possia- 
mo - precisa —, qualcuno conosce 
benele parole, altri seguono. ..». «In 
fondo, quando si vuole ottenere 
qualcosa - Vilma non ha dubbi —- 
da qualche parte bisogna comin- 
ciare...». Ed ecco che anche 
quest'anno a Tualis la novena ac- 
compagnerà il viaggio della Madon- 
na verso Betlemme. Ma lo stesso ac- 
cadrà a Rigolato e in tanti altri bor- 
ghi fino a Stolvizza, in Val Resia, pas- 
sando per Tolmezzo, dove diversi 
cori si alterneranno peril canto del 
Missus unitamente al Coro del Duo- 
mo. Nel capoluogo carnico sabato 


Le comunità di immigrati cattolici in preghiera per l'Avvento 


le comunità di immigrati 
cattolici si riuniranno nella 
chiesa udinese della Madonna 
della Neve, in via Ronchi, per la 
consueta preghiera d'Avvento, che 
sarà presieduta dall'arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato. 

La veglia prevede un tempo di 


adorazione eucaristica: proprio 
davanti all'Eucaristia, infatti, ogni 
persona si riconosce fratello e sorella, 
a prescindere dalla sua provenienza. 
Promossa dall'Ufficio diocesano 
migrantes, la preghiera avrà per tema 
«Rallegratevi sempre nel Signore, ve 
lo ripeto: rallegratevi. Il Signore è 
vicino» (Fil 4,4). 


Db | 


NOVENA DI NATALE. Dal 15 dicembre rivive l'antica tradizione del Missus. 


| riti più sentiti in Carnia. Nelle Valli del Natisone la Madonna pellegrina di casa in casa 


Nove sere in preghiera con Maria, 
in cammino verso Betlemme 


16 la Novena si vivrà con gli amici 
di Simbach am Inn nell'ambito del 
gemellaggio Tolmezzo-Simbach e 
mercoledì 20 sono invitati in par- 
ticolare tutti i bambini e ragazzi del 
catechismo che porteranno alla No- 
vena i Gesù Bambino del loro pre- 
sepio per ricevere la benedizione. 


Nelle Valli del Natisone, 
Madonna pellegrina nelle case 


Anche nelle Valli del Natisone la tra- 
dizione della Novena è molto radi- 
cata, sebbene non preveda il canto 
del Missus. La “Devetica Boziéna” 
è una tradizione assai diversa, an- 
che liturgicamente, dal resto della 
Diocesi — spiega il parroco di San 
Pietro, don Alessandro Fontaine - 
alla quale i fedeli sono però molto 
legati. Anticamente - e ancora 0g- 
giin alcune borgate, soprattutto nel- 
la vallata di San Leonardo - duran- 
te la Novena ci si riunisce nelle fa- 
miglie, pregando un insieme di in- 
vocazioni con anche il Rosario da- 
vanti all'immagine della Madon- 
na. A San Pietro questa tradizione 
è stata mantenuta, ma “rivisitata” e 
oggi nei nove giorni che precedo- 
no il Natale ogni sera in una diver- 
sa chiesetta del territorio ci si racco- 
glie in preghiera attorno alla statua 
della Madonna, che “pellegrina” di 
paese in paese, accolta poi per “ri- 
posare” ogni notte nella casa di una 
diversa famiglia. Si partirà venerdì 
15 dalla chiesa di San Luca a Tiglio 
(ore 19), per proseguire a Clenia 
(sabato 16, chiesa di S. Antonio, ore 
20). Domenica 17 la Madonnina 
incontrerà gli anziani della casa di 
riposo di San Pietro (alle 16), per 
proseguire il suo viaggio verso le 
chiese di San Bortolo a Vernasso 
(martedì 19, ore 20), di San Quiri- 
no a San Pietro (il 20, ore 20), pres- 
so il loggiato del centro di Ponteac- 
co (il 21 alle 20), nella chiesa di S. 
Nicolò a Sorzento (il 22 alle 20) e 
culminare infine nella chiesa di san 
Floriano a Brischis (sabato 23 alle 
20). 


Valentina Zanella 


PAROLA 
DI DIO 


17 dicembre 
Il Domenica 
del Tempo di Avvento 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Is61,1-2.10-11; 
Sal.Lc 1, 46-50.53-5; 
1755,16-24; 

Gv 1,6-8. 19-28. 


«Preparate la via del Signore» 


a terza domenica di Avvento è 
chiamata anche domenica 
“Gaudete”, cioè domenica della 
gioia. Si! Il Signore è vicino! 
Nell'approssimarsi delle feste 
natalizie, la liturgia ci accompagna per 
mano nel farci gustare la gioia più grande. 
Essa non ha a che fare con qualcosa da 
possedere o comprare, ma con una Luce 
che indica una strada e una meta. Il 
cristiano, infatti, non “fa finta” che Gesù 
nasca ancora una volta, in un perpetuo 
gioco di ripetizione delle decorazioni e 
delle scene natalizie per risvegliare 
sentimenti e propostiti di bene, ma fa 
memoria dell'evento dell'Incamazione. 
Esso ci ricorda che la vita umana è 
incamminata in una direzione 
bellissima, anzi gloriosa! Questa gloria è 
luce che rischiara il cammino e non si 
confonde con le altre luci che brillano 


nelle strade, nelle piazze e nelle case. È 
una luce che viene dall'alto, non dai noi, 
ed ha la capacità di rischiarare le ombre 
che sono attorno a noi e dentro di noi. 
Che bello per noi cristiani avere questo 
sguardo e questa prospettiva. Come 
potrebbe la vita essere degna di amore, 
sacrificio e scelte impegnative senza una 
meta alta a cui guardare? Non potrebbe 
tutto ridursi inevitabilmente ad un 
volontarismo per cui al centro rimane 
l’uomo con le sue qualità, ma anche con 
i suoi limiti? Come uscire da questo 
limite costitutivo del nostro essere umani 
se non accogliendo una parola nuova, 
dirompente e altra rispetto a noi? 

Vicini al Natale, Giovanni Battista 
rappresenta le attese, i desideri e la ricerca 
di tutti. Egli viene presentato come colui 
che rende testimonianza alla Luce, che 
invita ad aprire gli occhi e il cuore a ciò 


che è di Dio. Vivere da cristiani è proprio 
questo: vedere con occhi nuovi le cose e 
riconoscere in esse la presenza del 
Signore. Una presenza che si mette 
accanto alla nostra esistenza, 
rischiarandola. 

Quante sono le domande che l'uomo si è 
sempre fatto, quanto desiderio c'è in 
ciascuno di noi di vita, stabilità e Luce! Il 
Natale, ormai prossimo, è una risposta a 
questa ricerca di senso. Tutto si concentra 
in una grotta povera e marginale dove si 
contempla un mistero, ma allo stesso 
tempo un dono: Dio regala agli uomini il 
tesoro più prezioso, un senso pieno 
all'esistenza. 

Il battesimo di Giovanni prepara a quel 
Battesimo che sarà immersione nella vita 
di Dio e che rende tutti noi non più solo 
uomini, ma destinatari di qualcosa di 
grande. Il suo grido ricorda poi che la 


nostra vita non ce la siamo data da noi 
stessi, ma è Dio stesso l’autore della vita e 
della luce: apriamo il nostro cuore a 
questo dono! 
E l'attesa dell'Avvento non sarà solo un 
tempo cronologico verso il 25 dicembre, 
ma sarà senso della vita che si apre al 
mistero. Il Natale non sarà solo festa 
momentanea, ma celebrazione della 
nostra identità di redenti perché amati, 
fin nei più piccoli risvolti della vita 
umana. 
L'augurio più bello che ci possiamo fare 
in questo periodo è che ci aiutiamo 
reciprocamente a riconoscere questo 
dono per la nostra esistenza. Esso cambia 
le cose, e sarà Gesù stesso un giorno a 
dirlo: “Voi siete la luce del mondo”! 
Perché lasciarci sfuggire un dono così 
bello? 

don Marcin Gazzetta 
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Don Carlos Botero nuovo parroco di Torviscosa, Campolonghetto, Castions delle Mura e Malisana 


Arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato ha 

annunciato un nuovo parroco per Torviscosa, 

Campolonghetto, Castions delle Mura e 

Malisana. Si tratta di don Carlos Alberto Botero 

Arias, che raccoglie il testimone da don Gianni 
Molinari, dimesso per motivi di salute e che si ritirerà in 
quiescenza a Cividale. 


lascia l’incarico di vicario parrocchiale nella Parrocchia 
di Codroipo. In precedenza, fino al 2018, aveva svolto 
servizio nella Parrocchia di Lignano. 

Da sempre vicino alla pastorale dei ragazzi, nell'ottobre 
2023 è stato nominato vice-direttore dell'Ufficio 
diocesano per la pastorale della famiglia, ruolo che 
continuerà a svolgere anche dopo l'ingresso nelle 


Parrocchie domenica 11 febbraio 2024, lo stesso giorno 
in cui la Chiesa celebra la memoria della Madonna di 
Lourdes. Sarà anche parroco coordinatore della 
Collaborazione pastorale di Torviscosa, coincidente 
con le quattro Parrocchie di cui sarà parroco. 

In attesa dell'ingresso del nuovo parroco, le quattro 
Parrocchie saranno amministrate da mons. Igino Schiff; 


le Notizie 


Nato 36 anni fa a Florencia, in Colombia, don Carlos è 
stato ordinato sacerdote nel 2016; dopo cinque anni 


BEGRIS. | segni del Natale. 
Incontro a Udine 


«I segni del Natale: Bibbia, storia, tradizione e 
neo-paganesimo» è il titolo di un incontro 
promosso dal Gris (Gruppo Ricerca e 
Informazione Socio-religiosa) diocesano che si 
terrà giovedì 14 dicembre alle 18 a Udine, nella 
parrocchia di Gesù Buon Pastore (via Riccardo di 
Giusto, 74). Dopo l'introduzione della presidente 
del Gris, Tiziana Fumei, l'appuntamento 
proseguirà con l'intervento del diacono Marco 
Soranzo, responsabile del Servizio diocesano 
per l'ecumenismo, il dialogo interreligioso e le 
sette. «L'incontro — spiegano gli organizzatori — 
nasce dalla constatazione che il Santo Natale sta 
assumendo sempre più una dimensione laica, 
neo pagana, trionfalista e consumista; gli aspetti 
religiosi sembrano quasi trascurabili, il mistero 
dell'incarnazione di Gesù, nato in povertà nel 
silenzio di un'umile dimora, rischia di essere 
messo in secondo piano dimenticando che è 
Lui l'unico centro della festa, il Dio fatto uomo, la 
luce del mondo». Sta avvenendo una inversione 
storica: come il cristianesimo nei primi secoli ha 
dato una dimensione cristiana a luoghi e culti 
pagani, così ora avviene il contrario, laicità ed 
interessi economici rischiano di snaturare la 
dimensione della festa religiosa. Questo è un 
rischio che può contagiare noi tutti — affermano 
ancora dal Gris—, ossia perdere la centralità e 
l'identità del Santo Natale dove siamo chiamati 
a contemplare il vero volto di Gesù. 

M.S. 


BI UNIVERSITÀ. S. Messa 
con l'Arcivescovo 


Una Messa con l'Università di Udine, la cui storia 
ha radice nell'impegno della Chiesa udinese del 
post-terremoto. Si svolgerà in prossimità del 
Natale, martedì 19 dicembre, la celebrazione 
che l'arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato presiederà per la comunità 
accademica dell'ateneo udinese. 
L'appuntamento è alle 11 nell'oratorio della 
Purità, in piazza Duomo a Udine. 


comunità della Bassa friulana. 
Don Carlos farà il suo ingresso ufficiale nelle quattro 


ella chiesa della Natività a Betlemme c'è 
una lampada che arde da molti secoli, ali- 
mentata dall'olio donato a turno da di- 
versi Paesi. Nemmeno la guerra in corso 
in Terra Santa ha spento quella fiamma, 
chea dicembre di ogni anno alimenta tante al- 
tre fiammelle che sono poi diffuse in tutto il mon- 
do, con l'invito, davanti a quella luce, di pregare e 
adoperarsi per la pace. 
Grazie ai gruppi Scout del territorio, la Luce della 
pace di Betlemme giungerà anche nella nostra dio- 
cesi. Sabato 9 dicembre a Lienz si è svolta la ceri- 
monia di “diffusione” alla quale ha partecipato an- 
che una rappresentanza friulana degli Scout d'Eu- 
ropa e degli Scout Agesci. L'arrivo a Udine dall'Au- 
stria è previsto per sabato 16 dicembre con il tre- 
no delle 15.51. Ad attendere la fiaccola, in stazio- 
ne, ci saranno diversi gruppi scout e con loro tan- 
ti altri, soprattutto giovani, che si incaricheranno 
di portare il lume attinto a Betlemme “in staffetta” 
nelle loro parrocchie, dove la Luce sarà accolta nel- 
le celebrazioni della Santa Messa. 
«Quest'anno il conflitto in Terra Santa rende l'iniziativa 
ancor più preziosa - commenta Claudio Maroello, 


Il primo sì di Matteo e Francisco 


Sabato 9 dicembre al Seminario interdiocesano di 
Castellerio l'arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato ha celebrato la S. Messa con 
l'ammissione agli ordini sacri di Matteo Ranieri e 
Francisco Garzon Medina che hanno dunque detto 
il loro primo “sì” alla consacrazione totale al 
Signore. Tanti i sacerdoti presenti, un quarantina, e 
una chiesa gremita per questo evento di festa per il 
Seminario e per tutta la Chiesa. 


Da Betlemme 
arriva in diocesi 
la Luce della Pace 


membro storico del gruppo Scout Fse “Udine 2” 
di Pasian di Prato —. È particolarmente significati- 
vo chesia stata proprio una bambina arabo-cristia- 
na ad accendere la luce nella grotta della Natività». 
La luce attinta dagli Scout in stazione a Udine sa- 
rà portata dai gruppi Scout d'Europa in Cattedra- 
le a Udine per la funzione delle 19, fa sapere Ma- 
roello, e lo stesso si farà a Pasian di Prato, mentre 
tutti i gruppi Agesci porteranno la luce nelle rispet- 
tive parrocchie; al Parco della Resistenza di Pagnac- 
co ci sarà un momento dedicato a tutti i clan Age- 
sci di Udine per affidare ad alcuni la luce da por- 
tare ai gruppi più lontani, da Moggio a Gemona e 
in tutta la diocesi. 

In diverse parrocchie — come a Santa Caterina di 
Pasian di Prato — il lume resterà acceso in chiesa fi- 
no a Natale. «Un segno importante che ci permet- 
te di scoprire che una luce anche piccola, in una 
stanza buia illumina tutto. In tempi in cui siamo 
sommersi di eventi che fanno rumore, per primo 
proprio il conflitto in Medio Oriente, i portatori 
vogliono ribadire che stanno dalla parte della pre- 
ghiera e del silenzio, che scelgono la Luce». «È una 
questione di coscienza, ma anche di scelte quoti- 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


fino a febbraio esse potranno contare sul servizio di 
don Tacio Alexandre Puntel e del diacono Luigino Vit. 


+ 53 è 

Gli Scout Agesci di Spilimbergo 

hanno accolto la Luce a Lienz 

diane - conclude Maroello —: una stretta di mano, 
la decisione di donare al prossimo... La pace si co- 
struisce ogni giorno». 
L'elenco completo delle tappe che la Luce della pa- 
ce compirà in diocesi è pubblicato sul sito dell'Uf- 
ficio diocesano di pastorale giovanile www.dioce- 
siudine.it 


In cammino da Udine a Majano e Buja 


Trale iniziative collegate alla Luce di Betlemme, se- 
gnaliamo il Cammino della Luce da Udine all’Ho- 
spitale di San Tomaso di Majano, organizzato 
dall'associazione Amici dell'Hospitale. Il ritrovo è 
fissato per sabato 16 alle 8 al Santuario di Madon- 
na delle Grazie in Piazza I Maggio a Udine, dove 
avverrà l'accensione delle lanterne. I pellegrini sa- 
liranno poi verso Colugna, Torreano, S. M. del 
Gruagno, Brazzacco, Moruzzo, Farla, fino a rag- 
giungere San Tomaso di Majano. Domenica 17, il 
cammino prosegue con due gruppi verso Carpac- 
co eBuja (ritrovo alle ore 9 all'Hospitale). Info: cell. 


328. 8213473; email: amicidellhospita- 
le@gmail.com 
VZ. 
Notti di Nicodemo 


È in programma venerdì 15 dicembre il 
terzo appuntamento con le Notti di 
Nicodemo, la “scuola di preghiera", “per 
imparare a stare alla presenza del Signore 
ascoltando la sua voce nel Vangelo e 
nell’Eucaristia”, promossa dal Seminario e 
rivolta ad adolescenti e giovani trai 15ei 
30 anni. Ritrovo come di consueto alle 
20.30 nella chiesa del seminario di 
Castellerio. 


Misericordia e perdono o delitto e castigo? 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


entile don Marino, domenica 26 no- 

vembre, a messa, ho avuto come 

una scossa al sentire il Vangelo. Non 

era certo la prima volta che lo sen- 

tivo, ma questa volta mi ha procu- 
rato una sensazione nuova, mai prova- 
ta e inquietante. Per chi non l'avesse sen- 
tito o non lo conoscesse, è un brano im- 
portante del capitolo 25 di Matteo, do- 
ve si parla della separazione dei buoni 
dai reprobi. I primi vengono chiamati 
benedetti, i secondi, con mio raccapric- 
cio, maledetti. Ma è possibile che Gesù, 
mite ed umile di cuore, si mostri così 
duro ed inflessibile dinanzi a povere 
persone, senz'altro colpevoli di non ave- 
re aiutato chi era nel bisogno. Ma que- 
sto Gesù, divenuto giudice supremo, 
non conosce il perdono? Non ci ha for- 
se insegnato a perdonare nel lungo di- 
scorso della Montagna? Oppure deve 


imparare a perdonare da noi, se è vero 
che nel “Padre nostro” diciamo: perdo- 
na a noi i nostri debiti come noi li per- 
doniamo ai nostri debitori? Anche que- 
sta formula mi sembra un po' strana, 
senza andare oltre. In poche parole, mi 
trovo in una serie di interrogativi a cui 
non so rispondere. 

Deborah Alberti 
Non sono mica di poco conto questi inter- 
rogativi, gent.ma Deborah! Ha toccato uno 
dei punti nevralgici dei temi teologici, che 
riguardano proprio la misericordia di Dio: 
presso Dio è la misericordia e grande pres- 
so di Lui il perdono. Affermazioni che giu- 
stamente vengono messe in discussione dal- 
le sue riflessioni. Lei apre una pagina che ha 
interessato molto i teologi, negli ultimi de- 
cenni, da quando il grande teologo svizze- 
ro von Balthasar ipotizzò che, se l'inferno 
c'era - probabilmente, ma forse lui disse —, 


certamente era vuoto. Il tutto basato sulla 
misericordia di Dio che ci viene raccoman- 
data anche come nostro comportamento 
nei rapporti personali. 

Dunque, nonostante il testo di Matteo con 
la condanna eterna dei reprobi, nella Chie- 
sa si è sentito sempre il bisogno di mettere 
in luce la misericordia di Dio; e non man- 
cano i testi al riguardo, specialmente quel- 
lo di Rom 11,32 di san Paolo: “Dio dunque, 
ha rinchiuso tutti nella disobbedienza, per 
concedere a tutti la sua misericordia”, Sulla 
base di questi testi ed altri, già nel III secolo 
Origene di Alessandria, forse per primo pen- 
sò ad una specie di amnistia generale, per 
estendere a tutti la salvezza di Gesù Cristo. 
In campo protestante anche Karl Barth, il 
grande teologo svizzero, ipotizzò una spe- 
cie di perdono generale, tecnicamente chia- 
mato da Origene “apocatastasi”. E qui vici- 
noanoi il triestino di lingua slovena Jakob 


Ukmar pensò la stessa cosa e ne scrisse, ren- 
dendo così vana la sua causa di beatifica- 
zione, perché a Roma sono molto pruden- 
ti su questo argomento. Ed è comprensibi- 
le. Da sempre infatti l'inferno eterno è da- 
to come scontato, ma la sensibilità moder- 
na rimane sconvolta al pensiero che uno 
possa perdersi e soffrire per l'eternità. Ci pro- 
voca terrore, o almeno così dovrebbe esse- 
re. Il Nuovo Testamento, nel suo comples- 
so, ci parla della misericordia infinita di Dio 
ed è su questa base che Giovanni Paolo II, 
alla domanda di Vittorio Messori sulla eter- 
nità dell'inferno, risponde così: affidiamo- 
ci alla misericordia di Dio. Ciò che faccia- 
moanche noi, ma con una annotazione fi- 
nale: dobbiamo essere responsabili di quel 
che facciamo e non vivere come capita. La 
vita è una cosa seria, proprio dinanzi a Dio. 
Sul Padre nostro, la formula migliore sareb- 
be: affinché anche noi perdoniamo. 


LA VITA CATTOLICA 


Cantiere da 19,5 milioni. 
Nel 2026 nuovo palazzo 
con 73 abitazioni Ater 


nizieranno a fine gennaio le de- 
molizioni delle case Ater di San 
Domenico a Udine, il lotto B tra 
via della Faula evia Derna, nell'am- 
bito del progetto Pinqua di riqua- 
lificazione residenziale, cui seguirà 
l'avvio del cantiere perla costruzione di 
un nuovo condominio con 73 abita- 
zioni di edilizia residenziale pubblica 
per 186 abitanti. Ad annunciarlo è sta- 
to l'assessore comunale alla Pianifica- 
zione territoriale, Andrea Zini, in con- 
ferenza stampa l'11 dicembre, ricordan- 
do che i lavori verranno consegnati il 
19 dicembre prossimo al raggruppa- 
mento temporaneo d'imprese guidato 
dalla Riccesi Holding di Trieste, in asso- 
ciazione con la Gemmo Impianti srl. 
Lo scorso 5 dicembre la Giunta comu- 
nale aveva approvato il quadro econo- 
mico. L'ammontare del lotto B è di 19,5 
milioni. 
Il risultato è frutto di un lungo lavoro 
sul progetto iniziale promosso dall'in- 
tera Giunta, grazie al coinvolgimento 
dei residenti, delle associazioni sul ter- 
ritorio e dell'Ater. 
Le demolizioni dureranno sei mesi, 
mentre il nuovo complesso sarà pron- 
to per la primavera 2026. 
Delle 73 nuove abitazioni, la maggior 
parte verrà affidata all’Ater, mentre 5 ap- 
partamenti al piano terra del lato sud 


saranno a disposizione della Comuni- 
tà Piergiorgio per progetti di autono- 
mia possibile destinati alle persone con 
disabilità. Uno degli appartamenti sa- 
rà al servizio degli altri pergarantire l’as- 
sistenza e l'organizzazione delle attivi- 
tà. 

Inoltre al piano terra ci sono circa 400 
metri quadri per attività pubbliche. 
«Apriremo un dibattito pubblico e co- 
involgeremo l’intero quartiere per sta- 
bilirne l’uso», ha detto Zini. Fra le ipo- 
tesi cè la possibilità di realizzare un pun- 
to sanitario, un locale commerciale e 
una ciclofficina. Il tavolo di lavoro con- 
giunto identificherà ora le migliori so- 
luzioni. 

L'assessore ha ricordato anche che il pro- 
getto originario è stato modificato per 
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Il rendering del nuovo edificio in via della Faula 


andare incontro alle esigenze degli abi- 
tanti, riducendo la presenza di mono- 
locali e bilocali. 
L'accessibilità e la fruibilità dell'area vie- 
ne garantita da due percorsi pedonali 
che collegano via Derna a via Della Fau- 
la, sia esternamente sia attraverso il com- 
plesso. Ogni appartamento potrà ave- 
re a disposizione un posto auto nel par- 
cheggio lato nord, privato, che verrà om- 
breggiato con alberi e piante a basso fu- 
sto e che sarà realizzato in materiale dre- 
nante. Ulteriori due parcheggi, uno la- 
to via Derna (22 posti) e uno lato via 
Della Faula (15 posti), saranno pubbli- 
cieaservizio di abitanti e ospiti. Via Del- 
la Faula inoltre sarà interessata da una 
predisposizione per la pista ciclabile. 
Stefano Damiani 


mercoledì 13 dicembre 2023 


UDINE&DINTORNI 


Contraria la minoranza. 
De Toni: «Era l’unica 
soluzione» 


pprovato dal Consiglio comu- 
nale di Udine, nella seduta 
dell'11 dicembre l'aumento 
dell'addizionale Irpef, che por- 


terà nelle casse del Comune 

8,2 milioni in più. 21 i voti a favore, 

8 i contrari, 3 gli astenuti tra cui anche 
due consiglieri di maggioranza, Eloisa 
Gatta di Costruire Futuro e Giancarlo 
Ballotta del Pd. Rispetto all'attuale ali- 
quota dello 0,2%, il nuovo regolamen- 
to prevede una fascia di esenzione — per 
cittadini con reddito imponibile fino 
ai 15.000 euro, 27.172 udinesi, 10.560 
in più rispetto a ora — e tre scaglioni: la 
fascia fino ai 28.000 conlo 0,60%; quel- 
la dai 28.000 ai 50.000 con lo 0,70%; 
oltre i 50.000 con l'0,80%. Le simula- 
zioni fatte dall'Amministrazione preve- 


Udine aumenta 
l'addizionale Irpef 


dono 8 euro in più al mese per una per- 
sona con 24.001 euro di reddito; 14,33 
in più per chi ha imponibile di 40 mi- 
la euro. 
Il provvedimento è stato fortemente cri- 
ticato dai consiglieri di minoranza. «Non 
c'era alcuna necessità di mettere le ma- 
ni nelle tasche dei cittadini» ha afferma- 
to l'ex sindaco Pietro Fontanini, men- 
tre l'ex vice Loris Michelini ha ricorda- 
to che nonostante il Covid la preceden- 
te amministrazione non aveva toccato 
le tasse. Perla consigliera Francesca Lau- 
dicina (Lega) «avete esentato una fascia 
di cittadini, il 37%, per 8 centesimi al 
giorno, dall'alta parte però il 63% rima- 
nente paga la differenza notevolissima, 
in media 170 euro in più all'anno». «Ri- 
teniamo —- ha aggiunto - che questo 
maggiore gettito sia utilizzato anche per 
spese inutili. Noi non avremmo mai 
stanziato 200 mila euro perun gattile». 
Due, dunque, le astensioni nella mag- 
gioranza. Perla consigliera Gatta, «l'au- 
mento dell'addizionale Irpefin questo 
momento e con queste modalità susci- 
ta perplessità». Considerazioni condi- 
vise dal consigliere Ballotta. 
Da parte sua il sindaco De Toni ha ri- 
badito che l'aumento è stato dettato dal- 
la necessità di «evitare il taglio di alcu- 
ni servizi fondamentali». Già nel bilan- 
cio precedente, ha aggiunto, c'era stato 
uno sforamento, rispetto al previsiona- 
le, di 7 milioni di euro, poi coperti con 
risorse straordinarie, che quest'anno, 
però, non ci sono più. «L'unica soluzio- 
ne che avevamo era l'addizionale Irpef». 
S.D. 
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UDINE. Paradossi e antinomie 
coi Giuristi cattolici 


ini “Paradossi, antinomie, fallacie: com'è 
facile sbagliare” Questo il titolo 
dell'incontro di studio che si terrà venerdì 
15 dicembre nell'aula N del Polo 
economico-giuridico dell'Università di 
Udine, in via Tomadini 30. Organizzano 
l'Unione Giuristi Cattolici di Udine e Gorizia, 
Ordine degli Avvocati di Udine, Camera 
civile degli avvocati, Università di Udine. 
Dopo i saluti di Paolo Alberto Amodio, 
presidente dell'Ugci, e di Elena D'Orlando, 
direttrice del Dipartimento di Scienze 
giuridiche dell'ateneo friulano, 
interverranno i relatori Paolo Moro, 
associato di Filosofia all’Università di Udine 
(Valore topico ed uso eccentrico del 
precedente nella Giurisprudenza 
contemporanea”), Manuele Dozzi, dottore 
di ricerca (Università di Udine, “Deduzioni e 
dintorni: alternative logiche e diritto”). 
Introduce Elvio Ancona (Università di 
Udine). Modera, l'avvocato Flavio Mattiuzzo. 


FELETTO. CONCOISO 
“Il presepe nelle case” 


|_M6 parrocchia di Sant'Antonio Abate di 
Feletto organizza il concorso presepi 
intitolato “Il presepe nelle case”. Le 
iscrizioni, aperte a tutti, vanno fatte entro 
il 23 dicembre, in sagrestia prima o dopo le 
S. Messe, oppure mandando una e-mail 
all'indirizzo della parrocchia. Una piccola 
delegazione passerà in ogni casa per una 
foto del presepe e dei suoi creatori. Sono 
previsti premi per tutti i partecipanti al 
concorso, che verranno consegnati il 6 
gennaio in chiesa, con l'arrivo dei Re Magi. 


UDINE. In arrivo più posti 
Nei centri estivi 


I_TE giunta comunale di Udine ha approvato 
nuove linea guida per aumentare l'offerta dei 
centri estivi dal 2024. Saranno disponibili 560 posti 
per bambini da 3 a 6 anni e 1050 per quelli da 6 a 
11 anni, distribuiti in varie sedi. Per i ragazzi di 11- 
14 anni, il servizio sarà presso la scuola Ellero, con 
una gestione bisettimanale per rispondere alle 
esigenze emerse dal dialogo con genitori e 
operatori. L'assessore Federico Pirone sottolinea il 
focus sulla gestione di ragazzi con particolari 
necessità, introdotta nell'appalto triennale. 
L'inclusione di un animatore dedicato alle fragilità 
rappresenta un cambiamento significativo. 
L'amministrazione ha anche annunciato 
miglioramenti, includendo più attività sportive e 
plurilingui per i ragazzi delle scuole secondarie. 
L'obiettivo è adattare il servizio alle esigenze delle 
famiglie. 

A.P. 


UDINE. A nuovola scultura 
di Carlo da Carona 


MI \ell'ambito della rassegna Nadàl in 
Filologjiche, che la Società Filologica Friulana 
promuove con il contributo del Comune di Udine, 
a palazzo Mantica a Udine, mercoledì 13 dicembre 
ci sarà una giornata dedicata allo scultore Carlo da 
Carona, autore della loggia lapidea che 
campeggia sulla facciata del palazzo, raffigurante 
una Madonna con bambino risalente al 1520-30, 
che è stata recentemente restaurata grazie al 
sostegno della Fondazione Friuli. Alle ore 16.30 
all'altezza di via Manin 18 verrà inaugurato il 
restauro dell'opera; seguiranno alle 17, nel salone 
d'onore di palazzo, la presentazione dell'intervento 
di restauro e, nello spazio espositivo, 
l'inaugurazione della mostra sullo scultore. 


i È mercoledì 13 dicembre 2023 


a IV Commissione del Consi- 
glio regionale è convocata per 
il 19 dicembre a Trieste per 
l'audizione di tutti i portatori 
di interesse sul Lago di Cavaz- 
zo o dei Tre Comuni, ma - come 
fanno sapere Franceschino Baraz- 
zutti e Claudio Polano - non sono 
invitati i Comitati e le Associazioni 
ambientaliste. «Sono stati esclusi pro- 
prio — protestano - quei Comitati Sal- 
valago che da decenni si battono per 
la rinaturazione del lago tramite un 
bypass che porti le acque fredde e 
spesso limose turbinate dalla centra- 
le di Somplago all'uscita del bacino, 
riportando l'ecosistema lacuale alle 
condizioni del lago temperato prima 
della centrale». 
Comitati ed associazioni chiedono 
che la Regione, dopo un ulteriore stu- 
dio sulla fattibilità del bypass e la con- 
clusione del Laboratorio Lago, da es- 
sa voluto con Legge regionale, «deci- 
da se quest'opera dovrà essere realiz- 


Il bypass per 
salvare il Lago 
dei Tre Comuni 


Le richieste dei Comitati in vista dell'audizione 
in Regione, il 19 dicembre, dalla quale sono stati 
esclusi. Sollecitato un incontro anche sul territorio 


zata oppure no». 

Il bypass sarà un tubo sul fondale da 
Somplago all'uscita del lago. Una gal- 
leria nella riva est o nella riva ovest o 
altro, quindi - peri Comitati — «è so- 
lo un problema tecnico, visti i nume- 
rosi studi compiuti in questi anni sul 
bacino lacustre». Ma al tema del by- 
pass si aggiunge la richiesta del Con- 
sorzio Bonifica Pianura Friulana di 
un canale derivatorio delle acque in 
uscita dal lago, ora confluenti nel tor- 
rente Leale. Un'opera che costerà 105 
milioni di euro, interamente finan- 
ziata da fondi pubblici. Questa deri- 
vazione, dai 5 ai 15 m/sec. dovrà por- 
tare le acque derivate in località Cam- 
polessi di Gemona per rimpinguare 
le portate del canale consortile. «Noi 
non siamo contrari a che una parte 
delle acque in uscita dal lago venga 
utilizzata per scopi irrigui, ma - obiet- 
tano Barazzutti e Polano - ci ponia- 
mo il problema di quale sarà l'impat- 
to di questa derivazione in partico- 


lare nei mesi estivi sul livello del la- 
go, sulla falda freatica del Tagliamen- 
to, che per il 70% alimenta i pozzi 
del Consorzio Acquedotto Friuli Cen- 
trale di Molin del Bosso (Artegna) 
che serve un'ottantina di Comuni del- 
la Bassa, tra cui Lignano e le centinaia 
di migliaia di turisti estivi. E quale sa- 
rà l'impatto sul torrente Leale, che 
ospita una fauna ittica tutelata dalla 
Direttiva Europea Habitat?». 


I Comitati avanzano due precise ri- 
chieste: che questa audizione della 
IV Commissione si svolga nella tra- 
sparenza e con la loro presenza 
nell'ampia sala consiliare di Trasa- 
ghis, in un giorno e orario che possa 
permettere anche la presenza dei cit- 
tadini e di chi è interessato al proble- 
ma, e che nel bilancio regionale del 
2024 ci sia un finanziamento per la 
progettazione del bypass. 


Cave ha festeggiato Santa Barbara 


A Cave del Predil è stata festeggiata, ancora una volta, la patrona dei 
minatori, Santa Barbara. Davanti al monumento sono stati ricordati i caduti 
sul lavoro e la sofferenza delle loro famiglie. In questo paese il nonno, il 
papà e il figlio lavoravano in miniera, ma dal 1991, da quando la miniera è 
stata chiusa, tutto è cambiato. L'impegno del Comune e delle associazioni 
attive a Cave, fino alla Cooperativa Pluriservizi Valcanale, è quello della 
rinascita della valle. Un lavoro che ha come obiettivo lo sviluppo turistico 
di Cave del Predil, per creare nuove opportunità di crescita, di lavoro, di 


occupazione, di un futuro, soprattutto a favore dei più giovani. 


MUTUO CREDIT AGRICOLE 
GREENBACK ì 
Le tue scelte sostenibili 


e Zero spese di istruttoria se acquisti un immobile in classe A;j Bo C 


e Sconto sulla rata se mi 


iori la classe energetica 


e Con il programma Scelte di Valore puoi avere la rata scontata 
da 1€ a 39€ al mese, in base all’importo del mutuo e dei prodotti sottoscrit 


tra quelli previsti nell’ 


tiva 


CHIEDI IN FILIALE 0 VAI SU MUTUI.CREDIT-AGRICOLE.IT 


PER RIQUALIFICAZIONI MIGLIORATIVE DI ALMENO 2 CLASSI ENERGETICHE, SCONTO SULLO TASSO DI 0,10%. 


Il tasso in promozione al 3,49% è valido per domande di mutuo sottoscritte dal 23/10/2023 al 31/12/2023 e stipule entro il 30/04/2024, per mutui conifinalità di acquisto, under 36 o su immobili in classe A,B o C, durata da 16 a 80 anni e rapporifiattra importo del finanziamento e valore dell'immobile massimo 80%. Il tasso indicato 
è valido in presenza di polizza CPI (Credit Protection Insurance) a premio unico, sia da canale online che filiale, o a premio ricorrente, solo da canale online, offerta dalla Compagnia CACI o da altra Compagnia, previa verifica dei requisiti 


Informazioni Generali in filiale o sul sito. 


In caso di variazione dei tassi di riferimento, la Banca si riserva la facoltà di porre termine anticipatamente alla promozione, la cui scadenza sarà comunicata alla Clientela con 10 giorhi.d'anticipo, tramite il sito della Banca (www:mutui.credit-agricole.it) e avviso in Filiale. 
Messaggio promozionale. Informazioni Generali sul Credito Immobiliare in Filiale e sul sito. Nessuna spesa di istruttoria per immobili in classe energetica A, B.0 G=Sî applicaho gli altri costi previsti dal contratto. 


Con Scelte di Valore si intendono: l'operazione a premi “Scelte di valore” riservata a chi stipula il Mutuo Crédit Agricole Greenback o il Mutuo Crédit Agricole a Rata Costante entro il 31/12/2023.e l'operazione a premi “Scelte di valore 2024” riservata a chi stipula il Mutuo Crédit Agricole Greenback o il Mutuo Crédit Agricole a 
Rata Costante dal 1/1/2024 al 31/12/2024. Entrambe le operazioni a premi prevedono uno sconto sulla rata mensile da 1€ a 39€ per i clienti che sottoscrivono î prodatti indicati nei Regolamenti: per “Scelte di valore”, la sattoscrizione deve avvenire dal 31° giorno successivoralla stipula ed entro il 15/04/2028. Per “Scelte di valore 


2024”, la sottoscrizione deve avvenire dal 31° giorno successivo alla stipula ed entro il 22/10/2028. La sottoscrizione dei prodotti comporta dei costi. Regolamenti disponibili su www.mutui.eredit-agricole.it 


te della Banca. Per maggiori informazioni su-tutti i tassi in promozione consulta le 


LA VITA CATTOLICA 


SNotizie flash 


SUTRIO. Presepe diffuso 
intutto il paese 


EI L'anno scorso in piazza San Pietro 
era esposto il presepe di Sutrio, 
quest'anno lo si potrà ammirare nel 
cuore del paese di fronte all'ufficio 
della Pro Loco in via Linussio 1. Oltre 
100 presepi prevalentemente di 
legno ma realizzati anche con altri 
materiali, sono inoltre collocati 
all'ammirazione dei “pellegrini” della 
Natività nei cortili del borgo, sotto i 
portici, nelle piazzette e lungo le 
stradine lastricate di pietra. Uno 
spettacolo unico, anzi ben più di uno 
spettacolo, fino al 7 gennaio 2024. 
Gli artisti del legno hanno 
addobbato Sutrio di grandi alberi di 
Natale in legno da riciclo. Non 
mancano gli appuntamenti culturali 
ed enogastronomici. Il presepe di 
Teno è il cuore della manifestazione, 
costruito in oltre 30 anni di lavoro dal 
maestro artigiano Gaudenzio 
Straulino, a fianco si trova una 
graziosa bottega di artigianato 
locale. Durante tutte le giornate di 
Borghi e Presepi laboratori manuali e 
artistici coinvolgeranno adulti e 
bambini con la collaborazione di 
realtà artigiane locali: dal creare una 
lanterna alla letterina per Babbo 
Natale e le candele personalizzate. La 
novità di quest'anno è La via del 
Natale: un percorso per conoscere 
Sutrio Paese Presepe con circa 20 
tappe tra Sutrio, Priola e Noiaris. Il 26 
dicembre si terrà la Festa dei coscritti. 
Il 7 gennaio il Presepe Vivente, con 
teatranti e comparse locali. 


‘#SSO 9,49 
TAEG 3,76% 


Dal 23/10/2023 
al 31/12/2023 


Esempio rappresentativo: il TAEG pari a 3,76% è calcolato per un mutuo di 120.000,00€ richiesto tramite il sito www.mutui.credit-agricole.it, durata 25 anni, immobile in Classe A e comprende gli interessi (TAN 3,49%), le spese di istruttoria (pari 0 €), l'imposta sostitutiva nella misura'dovuta, le spese di incasso rata (1,50€ al 
mese), le spese di gestione pratica (importo annuo 39€, frazionato sulle singole rate in scadenza), il costo di perizia (pari a 0 €), il costo annuale di invio del rendiconto periodico cartaceo (pari a 0,85€) e della certificazione degli interessi passivi (pari a 3€) e la stima del premio annuale della polizza Protezione Casa Più per la 
sola quota incendio e scoppio (premio lordo annuo garanzia incendio e scoppio per un appartamento di 100 mq senza applicazione di agevolazioni o.convenzioni fiservate, pari a 30,81€) e il costo della Polizza CPI Vita che include la somma dei premi mensili relativi al primo anno (premio mensile pari a 0,025% dell'importo del 
mutuo, pari a 30€ per mutuo di 120.000,00€). Protezione Casa Più include altri tipi di copertura non conteggiati all’interno del TAEG, in quanto diversi e ulteriori rispetto alle garanzie incendio e scoppio necessarie per ottenere il finanziamento. Importo totale del credito 120.000,00€. Costo totale del credito 61.455,42€. Importo 
totale dovuto 181.455,42€. 

Protezione Casa Più è un prodotto di Crédit Agricole Assicurazioni S.p.A., iscritta all’albo IVASS al n.1.00166. Prima della sottoscrizione leggere il Set Informativo în/Filiale e su www.ca-assicurazioni.it. 

Protezione Finanziamento è un prodotto di Crédit Agricole Creditor Insurance, società appartenente al Gruppo Crédit Agricole. Per conoscere i dettagli delle coperture assicurative si rimanda al Set Informativo disponibile presso tutte le Filiali. Lo sconto sul TAN evidenziato nella simulazione è riconosciuto in caso di 
sottoscrizione Polizza CPI Vita CACI a premio ricorrente per offerte sul portale www.mutui.credit-agricole.it. In alternativa, per ottenere le stesse condizioni del mutuo.il'cliente può presentare una-polizza reperita sul mercato, avente i contenuti minimi corrispondenti a quelli richiesti dalla banca e riportati sulle Informazioni Generali 
su Credito Immobiliare offerto a Consumatori disponibile in filiale e sul sito www.credit-agricole.it. La Banca si riserva la valutazione dei requisiti necessari per l'attivazione dei prodotti oggetto dell’offerta. 
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Riguarderà tutto il Collinare 
echiama a raccolta 
cittadinanza e volontariato 


4 


ancora una volta il Friuli 
collinare a ideare risposte 
concrete ai bisogni emergenti 
nel settore del welfare. 
Questa volta l’idea è 
germinata a Rive d'Arcano, 
l'Amministrazione comunale ha 
infatti proposto — insieme al 
coordinamento del del MoVI di San 
Daniele del Friuli e del Servizio 
sociale dei Comuni dell'ambito 
territoriale Collinare dell'Asufc — il 
progetto «Domiciliarità leggera nel 
Collinare», iniziativa che immagina 
cittadini che aiutano cittadini, 
soprattutto le persone anziane o 
coloro che sono a rischio 
isolamento. 
«L'obiettivo — spiegano il sindaco di 
Rive d'Arcano, Gabriele Contardo, 
e la consigliera comunale alle Pari 
opportunità, Corinna Mestroni - è 
quello di attivare una rete di 
volontari disponibili a offrire parte 
del proprio tempo a coloro che 
sono in difficoltà, perché anziani o 
soli, accompagnandoli a visite 
mediche, nello svolgimento di 
commissioni oppure proponendosi 
in piccoli aiuti a domicilio. La 
visione è quella di una comunità 
accogliente e solidale dove le 
istituzioni e il volontariato lavorano 


in sinergia per migliorare la qualità 
della vita delle persone e per fare 
sentire ciascuno parte integrante di 
una società». 

La presentazione ufficiale alla 
cittadinanza e alle associazioni già 
attive sul territorio si è tenuta lunedì 
11 dicembre nella sala consiliare del 
municipio, a intervenire sono stati 
Sara Troiani e Giorgio Volpe del 
MOVI. Ai cittadini sono stati illustrati 
nel dettaglio i contenuti delle attività 
da proporre agli utenti e gli incontri 
di formazione che prepareranno i 
volontari e le volontarie a effettuare 
il servizio con qualità e in sicurezza. 
«Nell'attività dei volontari — 
concludono Contardo e Mestroni — 
molto importante sarà anche l’aiuto 
che questi saranno in grado di 


Da Rive d'Arcano un progetto 
di “domiciliarità leggera” 


offrire al servizio sociale dell'Asufc, 
individuando le eventuali criticità 
che potranno così essere risolte dal 
servizio socio-sanitario più 
efficacemente e in tempi brevi». 
Anna Piuzzi 


MAJANO 
Concerto di Natale 


Mi nell'ambito del programma di 
iniziative per le festività natalizie, 
sabato 16 dicembre alle 20.30 
nell'auditorium comunale di 
Majano si terrà il concerto di Natale 
della Banda filarmonica di Mels. 
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COLLINARE 


Cura del bosco 
e nuovi sentieri 
lungo il Tagliamento 


«Un progetto importante che 
dimostra come la collaborazione 
tra pubblico e privato, tra istituzioni 
tutte, associazioni ed enti di studio 
e ricerca, possa portare a risultati di 
notevole rilievo per il recupero di 
aree naturali degradate o 
abbandonate del Friuli-Venezia 
Giulia, restituite alla fruizione delle 
comunità e dei visitatori». Lo ha 
evidenziato l'assessore regionale 
alle Risorse agroalimentari, forestali 
e ittiche Stefano Zannier, mercoledì 
6 dicembre all'evento di chiusura 
del progetto «La valorizzazione 
della struttura ecologica nel 
mosaico paesaggistico ambientale 
prealpino-collinare e della alta 
pianura lungo il corso del fiume 
Tagliamento nei comuni di 
Osoppo, Forgaria, Majano, San 
Daniele , Ragogna e Dignano». La 
strategia, ormai ultimata, ha visto 
come capofila Osoppo; è stata 
finanziata dal Programma di 
sviluppo rurale della Regione (Psr 
2014-2020) con una dotazione 
finanziaria di un milione di euro, 
metà della quale è stata destinata 
proprio al progetto in questione. In 
concreto sono stati realizzati nuovi 
percorsi per raggiungere zone 
prima inaccessibili, recuperati prati 
stabili, frenato l'avanzare di bosco 
incolto, puliti e ristrutturati muretti 
a secco, realizzati pozzi e laghetti 
abbeveratoi, ripristinati habitat di 
interesse comunitario, creata 
viabilità rurale, eseguiti 
diradamenti e potature. 


hO 


Motizie flash 
RIVE D'ARCANO. 
La Costituzione ai T8enni 


Min programma per giovedì 14 
novembre alle 20.30, in municipio a 
Rive d'Arcano, l'appuntamento con la 
consegna ai neomaggiorenni della 
Costituzione della Repubblica 
Italiana. L'evento è organizzato dal 
Comune in collaborazione con 
l’ARLeF e con l'associazione «Per la 
Costituzione» di San Daniele. 
Insieme alla Costituzione sarà 
consegnato ai diciottenni anche il 
libro «Il discorso al Senato della 
Repubblica del 13 ottobre 2022» di 
Liliana Segre. Nel corso della serata ci 
sarà anche l'intervento del professor 
Paolo Mocchi su «Il conflitto israelo- 
palestinese dalla semantica delle 
parole alla loro manomissione». Ai 
giovani saranno presentate anche le 
attività della sezione Afds, di quella 
dell'Ado, del Gruppo comunale di 
Protezione civile e della Pro Loco. 


MARTIGNACCO. 
Due spettacoli teatrali 


| Doppio appuntamento teatrale a 
Martignacco all'auditorium 
«Impero». Venerdì 15 dicembre alle 
20.45 sarà la volta dello spettacolo 
«Odissea — Viaggio tra Terra e Mare» 
della compagnia Ana'-Thema. 
Sabato 16, sempre alle 20.45, salirà 


invece sul palco la Compagnia 
teatrale di Ragogna con lo spettacolo 
«Busedalòf». Quest'ultima iniziativa è 
promossa dalla Pro Loco «Par Naret» 
nell'ambito di «Seradis Furlanis». 


Con Cargnelutti 
a Buja le “spiritate 
di Verzegnis” 


Forgaria nel Friuli 
In arrivo i fondi 
per il dissesto 
idrogeologico 


rosegue il programma 
culturale dell'Università della 
Terza Età di Buja, in 
calendario per venerdì 15 
novembre alle 17.30 nella 
Biblioteca comunale c'è infatti 
l’incontro con la scrittrice Raffaella 
Cargnelutti che —- in dialogo con la 
presidente dell'Ute, Gloria Aita — 
presenterà il suo ultimo romanzo 
«Le spiritate di Verzegnis» (Mursia). Il 
libro, forte di un approfondito 
lavoro di studio e documentazione, 
racconta i drammatici fatti accaduti 
nel 1877 a Verzegnis, quando una 
giovane donna iniziò a mostrare i 
primi segni di un malessere che per i 
parenti della ragazza e i preti del 
villaggio era possessione demoniaca. 
Peri medici, invece, si trattava di 
isteria. In seguito altre donne 
cominciarono a manifestare i segni 
di un male indefinibile che 
sconvolse la vita del paese 
portandolo alla ribalta delle 
cronache nazionali. Cargnelutti in 
maniera intensa e al contempo 
delicata restituisce umanità e parola a 
queste ragazze che — seppur 
protagoniste della vicenda —, fino ad 
oggi erano rimaste senza volto, senza 
Voce. 
L'iniziativa è inserita nella rassegna 
«Conversazioni con l’autore» 
promossa dall'Ute con il patrocinio 
del Comune di Buja, del club 


Spy Italy il nostro impegno 
e la nostra serietà 

a Vostra disposizione 

da oltre 20 anni 


Vi auguriamo Buone feste! 


Sistemi di allarme anche senza fili 

per installazioni senza predisposizione 
BLOCCA GLI INTRUSI PRIMA CHE RAGGIUNGANO 
I PUNTI DI ACCESSO DELLA TUA CASA 

Con i nostri sensori da esterno crei una barriera 
invisibile che protegge tutto il perimetro della tua 
proprietà. 

L'allarme suona anche se hai le finestre aperte e 
prima che il ladro tocchi gli infissi! 

E con i nuovi sensori con video verifica, ricevi in 
tempo reale anche una sequenza di immagini che 
ti mostrano la causa d'allarme. 

Garanzia di 3 anni sui tutti componenti. 


mmontano a 5,5 milioni di euro i fondi che la 
Regione — dopo la relativa assegnazione da parte, 
a sua volta, da parte del Ministero per gli affari 
regionali e le autonomie - destinerà alla 
montagna e con i quali si procederà alla 
sistemazione di alcune strade forestali particolarmente 
degradate e alla realizzazione di opere per la prevenzione 
del rischio di dissesto idrogeologico. A quest'ultima voce 
sono stati destinati 2,39 milioni con i quali sono previsti 
interventi nei Comuni di Forgaria del Friuli (via Venier), 
Calstelnovo del Friuli (nelle località di Gai di Malevana, 
Celante e Oltrerugo) e Clauzetto (nella località di 
Celante). Si tratta di opere necessarie ed urgenti anche a 
seguito degli eventi meteorologici di particolare intensità 
verificatisi nelle giornate del 2 e 3 novembre scorso. Le 
opere di manutenzione stradale e forestale, potranno 
contare invece su una somma complessiva pari a 3,1 
milioni di euro ed interesseranno i territori dei Comuni 
Unesco di Udine e sostenuta dal di Tarvisio (viabilità Coccau-Goriane), Pontebba (località 
Credito cooperativo Prima Cassa. Veneziana) e Forni Avoltri (per il collegamento del centro 
A.P. abitato di Collina con il rifugio Tolazzi). 


Visita Il nostro sito www,spyitaly.it 
Oppure prenota un appuntamento allo 0432-501967 
Via Cividale, B3-85 33100 - Udine - ITALY 
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2 ML elettrica friulana 
Tai Sistemi audio/video 

Videosorveglianza 
Illuminazione artistica 


ELETTRICA FRIULANA Are 


alla fiera ISE 2024 a Barcellona 


AUGURA A TUTTI VOI UN LIETO NATALE dal giorno 30 gennaio al 2 febbraio 2024 
E UN FELICE ANNO NUOVO integrated 
o I e] systems 
Alcuni lavori realizzati: o° è° JP Peurope 


Duomo S. Maria A. Basilica S. Maria A. Seminario arcivescovile 
Martignacco (UD) Aquileia (UD) di Milano Venegono Cividale (UD) 


Inferiore (VA) 
Numero Verde. 
( 800625322 


ITIcesimo 


16 E 17 DICEMBRE 


La Collaborazione che riunisce 

le parrocchie di Tricesimo, Fraelacco, 
Madonna Missionaria, Ara, Cassacco 

e Raspano è pronta ad accogliere l'Arcivescovo 


«Seppur tra fatiche 
c'è buona volontà 
a collaborare» 


uella dedicata alla Collaborazione 
pastorale di Tricesimo è l’ultima 
tappa del 2023 del percorso di visi- 
te che l'Arcivescovo di Udine ha in- 
trapreso ormai da mesi per incon- 
trare le comunità friulane. Il viaggio pa- 
storale riprenderà poi a gennaio, dopo 
le festività natalizie. Mons. Andrea Bru- 
no Mazzocato sarà, dunque, tra sabato 
16e domenica 17 dicembre, nel territo- 
rio della Cp di Tricesimo che abbraccia 
sei Parrocchie: oltre a Tricesimo, anche 
Madonna Missionaria, Ara e Fraelacco, 
oltre a Cassacco e Raspano. «Si tratta di 
una realtà che comprende circa 10 mila 
persone - illustra il parroco coordinato- 
re, don Giovanni Straulino (che è an- 
che guida delle comunità di Cassacco e 
Raspano) —; un tessuto dove il lavoro è 
principalmente di tipo artigianale, sep- 
pur vi siano ancora alcune realtà conta- 
dine. Un territorio che negli ultimi anni 
ha accolto pure persone straniere e che 
spesso, soprattutto per ciò riguarda i 
paesi più piccoli,si è trasformato inun 
dormitorio. Va detto però che da tem- 
po esiste un nucleo sociale tanto dispo- 
nibile alla collaborazione, anche all'in- 
terno delle Parrocchie». 
Inquesta realtà, don Straulino, come si 
è inserito il progetto della Cp? 
«Esiste una comunione profonda tra i due 
sacerdoti che guidano le parrocchie più 
grandi, io a Cassacco e mons. Dino Bres- 
san giunto a Tricesimo due anni fa, por- 
tando aria fresca e nuova. Questa collabo- 
razione si è estesa anche alle altre realtà 
che operano sul territorio, da quelle reli- 
giose alle persone che prestano servizio 
nelle varie parrocchie. Quindi, c'è una vo- 
lontà di proseguire il camminoall'interno 
della progettualità proposta dall'Arcive- 
SCOVO». 
Come procede il cammino dei vari am- 
biti? 
«Quello della catechesi è ormai collauda- 
to da tanto tempoe ci sono sempre pro- 
getti nuovi che siaggiungono. Ad esem- 
pio, a breve, sarà proposto un ritiro di tre 


Don Giovanni Straulino 


giorni peri giovani delle medie. Un po'in 
sofferenza risulta l'ambito della comuni- 
cazione, nonostante sia attiva un'espe- 
rienza informativa sul territorio, con le due 
parrocchie più grandi dotate di un bollet- 
tino parrocchiale. Stiamo lavorando co- 
munque affinché si possano comunicare 
tuttii momenti che si vivono all'interno 
della Cp. Pian piano, inoltre, cerchiamo di 
occuparci anche dell'ambito della fami- 
glia; siamo coscienti che sia necessaria 
una sinergia inquanto si tratta di una real- 
tà oggi in crisi e che necessità di risposte. 
Va detto, comunque, che in generale la 
collaborazione in questo territorio è sem- 
pre esistita, adesso va implementata con 
gli indirizzi giunti dall'Arcivescovo e in 
questo senso vedo sempre grande buo- 
na volontà». 

Qual è il punto di forza della Cp? 
«Ritengo fondamentale la buona volontà 
acollaborare insieme da parte dei sacer- 
doti. Accanto a ciò anche un aspetto di 
comunione tra gli ordini religiosi presenti, 
tra cui una nuova comunità a Madonna 
Missionaria, tre monaci indiani della Con- 
gregazione dell'Imitazione di Cristo, in so- 
stituzione degli Stimmatini che hanno 
fatto neltempo un grande lavoro. Oltre a 
loro pure le varie comunità di religiose: da 
quelle di Fraelacco alle Suore del Carmelo, 


nelle 
Collaborazioni 
Pastorali 


Le Parrocchie 


Sacerdoti in servizio 


Direttrice del Consiglio 


pastorale di Collaborazione 


Altre chiese non 
parrocchiali aperte al.culto 


Fraelacco _}) 


è 


a quelle giunte in canonica a Tricesimo. È 
positivo anche perla gente vedere che 
sacerdoti e consacrati vivono un'esperien- 
za COMUNE». 

Cosa va armonizzato nel percorso? 
«Procedere insieme non sempre è facile, 
non si possono fare miracoli, anche per- 
ché le due comunità di Tricesimo e Cas- 
sacco hanno loro peculiarità, ma non 
mancano volontà e tentativi di lavorare 
assieme, in particolare sulle giovani gene- 
razionie sulle famiglie. In tal senso cer- 
chiamo di ripristinare quei progetti che 
vedevano le nostre comunità molto par- 
tecipi prima del Covid, evento che è stato 
un terremoto piuttosto negativo pure da 
noi». 

Cosa si attende la comunità cristiana 
dalla visita dell'Arcivescovo? 
«Purtroppo capita in un periodo, quello 
che precede il Natale, in cui la gente è 
piuttosto distratta da molti altri impegni. 
Basti pensare che tutte le associazioni 


(it IE 


ACURADE la 


LE PRESENZE 


e Santa Maria della Purificazione, Tricesimo (istituita nel VIII sec.) 
e Santa Maria Assunta, Santuario della Madonna Missionaria, 
Tricesimo (1953) 

e San Bartolomeo apostolo, Ara Grande (1921) 

e Santi Vito, Modesto e Crescenza martiri, Fraelacco (1922) 

e San Giovanni Battista, Cassacco (1431) 

e San Marco Evangelista, Raspano (1953) 


e Don Giovanni Straulino, parroco coordinatore e parroco di 
Cassacco e Raspano 

e Mons. Dino Bressan, parroco di Tricesimo, Ara e Fraelacco 

e Mons. Guido Genero, amministratore parrocchiale del San- 
tuario della Madonna missionaria 

e Mons. Luigi Fabro, collaboratore pastorale 

» P.Tommaso Frigo sx, collaboratore pastorale 

» P. Romeo Brotto sx, collaboratore pastorale 


e Congregazione dell’Imitazione di Cristo, detta “di Betania”, 
Santuario della Madonna Missionaria 

* Sorelle dei poveri di Santa Caterina da Siena, Fraelacco 

* Suore della B.V. Maria Regina del Rosario, Tricesimo 

e Monache carmelitane, Montegnacco 


- Natività di Maria, Felettano 

‘ OgnissantiyAdorgriano 

eSan Pelagio, Adorgnano — 

* SS. Angeli custodi, Leonacto 

- San Martino vescovo, Leonacco 

- Sant'Antonio di Padova, Tricesimo 

e San Giorgio martire, Tricesimo LA 

- San Giusto, c/o cimitero di Tricesimo À 
e San Daniele, Monastetto (proprietà privata) 
e San Michele arcangelo, Monastetto 

e San Giovanni evangelista, Ara Piccola 
e San Giuseppe, Laipacco | " 


e San Carlo Borromeo, Laipacco (proprietà privata) 


San Pietro, Zucco 


* Gesù di Nazareth, c/o monastero carmeliiind di Montegnacco 
» Santi Filij po'e Giacomo apostoli, Conoglano 

» San Giust o, Montegnacco 

» San Martino vescovo, Martinazzo. 


hannole proprie attività di fine anno, dalle 


gite ai momenti di socialità. Questo un po' VISITA PASTORALE 
ci penalizza, ma ugualmente le parroc- 
chie si stanno preparando a vivere alme- | | p f0g ramma 


glio questo momento di incontro con il 
successore degli apostoli. Da mons. Maz- 
zocato ci attendiamo parole di incorag- 
giamentoe speriamo che la sua presenza 
tra noi possa rinfocolare valori ed espe- 
rienze che erano presenti e che, forse, an- 
cora ci sono, male braci sono coperte dal- 
la polvere della fatica della vita. La presen- 
za dell'Arcivescovo diventa anche unioc- 
casione importante per ascoltare la gente 
e le realtà che operano sul territorio». 
L'intervista con don Giovanni Straulino 
sarà trasmessa da Radio Spazio venerdì 
15 dicembrealle ore 6.45-19.35; sabato 
16alle6.45-13.10-18.15.Inoltresaràdi- 
sponibile inpodcastall'indirizzo 
www.radiospazio103.it/album/glesie- 
e-int/ 


E Sabato 16 dicembre. Alle 
ore 15, al centro parrocchiale di 
Cassacco, l'Arcivescovo incontra gli 
operatori pastorali della Cp e alle 
17.301 giovani (superiori e 
universitari). Alle 19, nella chiesa 
parrocchiale di Cassacco, celebra la 
S. Messa con le comunità di 
Cassacco e Raspano. 

Domenica 17 dicembre. Alle 
ore 9.45, in sala Pellizzari a 
Tricesimo, incontra amministratori, 
autorità istituzionali e 
rappresentanti delle associazioni; 
alle 11,in Duomo a Tricesimo 
celebra la S. Messa con le comunità 
di Ara, Fraelacco e Tricesimo. 
Monika Pascolo 


GLI INCONTRI 


In duomo a Tricesimo, ogni 


Siritiene che Tricesimum fosse un centro di evangelizzazione 
già in età longobarda, data la presenza di una chiesa nel VIII 
secolo. La pieve è documentata dal XII sec con l'intitolazione 
a S.Maria (poi“Maggiore”): la specifica “della Purificazione” è 
ottocentesca. La chiesa attuale risale agli anni 1784-89. 
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È una Parrocchia suigeneris, il cui territorio comprende la sola 
area del colle del castello di Tricesimo. Fuistituita nel 1953 per 
distacco dalla Pieve di Tricesimo, con la conseguente 
consacrazione del Santuario.La chiesa ospita la statua della 
Vergine che girò il Friuli dopo la Seconda guerra mondiale. 


secondo lunedì del mese 


gni secondo lunedì del mese, nel Duo- 
mo di Tricesimo dalle 18 alle 19, si ritro- 
va il gruppo di“Mamme e papà che pre- 
gano per i loro figli” «Dal momento in 
cui sappiamo di diventare genitori, noi 
madri e padri affidiamo i nostri figli a Dio e 
poi continuiamo a farlo durante tutto il loro 
percorso di vita - racconta uno di essi —. Un 
genitore si preoccuperà e si prenderà cura 
per sempre dei propri figli». 
E che cosa significa prendersi cura? «Signifi- 
ca anche pregare; rivolgersi a Dio per chie- 
dere aiuto e conforto, per ringraziare, per co- 
municare i pensieri più profondi, le preoccu- 
pazioni, le angosce, i dubbi ma anche la 
gioia e le soddisfazioni». 
Si può pregare a casa da soli, ma anche in 
chiesa condividendo con altri questo mo- 
mento di raccoglimento. L'iniziativa del 
gruppo di genitori di Tricesimo è nata pro- 


Mamme e 


Appuntamento fisso di un gruppo di genitori con il parroco. Possono essere por 


prio per far sìche mamme e papà che sento- 
no il desiderio di pregare, possano farlo in- 
sieme, guidati dal parroco, mons. Dino Bres- 
san. 

«lo ho partecipato all'incontro del mese di 
novembre e mi ha colpito molto perché at- 
traverso le preghiere, le riflessioni, i canti mi 
sono sentita molto vicina a Dio e alla Ma- 
donna — è ancora la voce di una delle parte- 
cipanti —; sono uscita rasserenata perché 
confortata dalla consapevolezza che le mie 
figlie non saranno mai sole perché con loro 
ci sarà sempre Dio che indicherà loro la stra- 
da giusta». 

Durante gli incontri viene data la possibilità 
di presentare le proprie intenzioni recitan- 
dole a voce alta, sottovoce, nella propria 
mente o depositandole in un cesto sull’alta- 
re. Qualche genitore prega affinché i figli se- 
guano la via del Signore e siano di esempio 


per gli altri ragazzi; chi affinché non siano 
turbati e spaventati perché consapevoli del- 
la presenza di Dio, altri chiedono di essere 
aiutati ad essere bravi educatori per soste- 
nere i figli nel loro cammino. 

C'è chi invoca aiuto perché i più grandi im- 
parino a camminare sulle loro gambe e a sa- 
persi difendere da tutti i pericoli della socie- 
tà senza farsi travolgere, chi prega per i bam- 
bini più piccoli affinché si vegli sul loro per- 
corso di crescita. Nelle invocazioni vengono 
ricordati tutti i figli, perché tutti hanno biso- 
gno della presenza di Dio e delle nostre pre- 
ghiere. 

Durante gli incontri è possibile anche porta- 
re con sé i bambini, perché mentre mamma 
e papà pregano, i piccoli sono accolti da suor 
Giulia e suor Ivana che li intrattengono con 
letture e giochi, per poi far loro raggiungere i 
genitori al momento della benedizione. 


à pregano peri figli 


ti con sé anche i bambini 


Il Consiglio 
pastorale di 
Collaborazione. 
Incontri fruttuosi 
per conoscersi 
e camminare 
i insieme 
inque parrocchie che hanno fatto a lungo cia- 
scuna il proprio cammino, e che ora sitrovano a 
progredire insieme. Cassacco e Raspano, con 
don Giovanni Straulino, Ara, Fraelacco e Tricesi- 
mo guidate da mons. Dino Bressan, tutte insie- 
me nella Collaborazione pastorale di Tricesimo. Un 
percorso lento ma costante, che da“parrocchiale”è 
diventato interparrocchiale e ora si sta allargando 
sempre piùa livello di Collaborazione pastorale. 
| primi passi per guardarsi negli occhi si sono fatti con 
gli incontri per la costituzione del Consiglio pastorale 
di Collaborazione, racconta la direttrice, Fernanda 
Bertoli, che però si sono dimostrati molto di più di 
semplici incontri: «Sono stati un'occasione preziosa 
per conoscersi, scambiarsi opinioni, iniziare a capire 
che cosa poteva significare lavorare insieme». In se- 
guito ci sono stati gli incontri formativi a livello di am- 
bito — per catechisti, per gli operatori impegnati in 
ambito amministrativo o quelli dell'ambito liturgico 
(peri ministri straordinari della comunione, i lettori, 
ecc..). Anche in questo caso si è trattato dimomenti 
importanti, di formazione ma anche di conoscenza. 
«Quello che più di tutto si percepisce nelle nostre par- 
rocchie- conclude Fernanda — è una serenità di fon- 
do nel desiderio di lavorare insieme, che si manifesta 
innanzitutto nella buona collaborazione tra i due 
parroci». «Questo è un elemento cruciale - conclude 
la direttrice del Consiglio pastorale di Collaborazione 
—.Se si vuole procedere seguendo un cammino co- 
mune è importante che tale volontà sia desiderio 
condiviso ed esplicitato, in primis, dai notri sacerdoti». 
V.Z. 


Lo 
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Rosazzo. 


VERSO IL MATRIMONIO 
A Tricesimo il percorso per 


fidanzati aperto a tutta la Cp 


artirà venerdì 5 gennaio il Percorso per fi- 

danzati in vista della celebrazione del matri- 

monio della Collaborazione pastorale di Tri- 

cesimo. Gli incontri si svolgeranno nella ca- 

nonica di Tricesimo e sono aperti a tutta la 
Cp. 
Come spiega mons. Dino Bressan, parroco di 
Tricesimo e organizzatore del corso, si tratta di 
10 appuntamenti, in programma di venerdì, 
dalle ore 20 alle 22, ognuno dei quali tratterà un 
tema specifico legato al sacramento del matri- 
monio e alla vita di coppia e familiare. Si comin- 
cerà, dunque, il 5 gennaio interrogandosi su 
“Cosa mi aspetto da questo percorso?” “Cosa si 
aspetta Dio da noi?” per passare al 12 gennaio e 
riflettere sul tema“Dal Battesimo al sacramento 
del matrimonio”. Domenica 28 gennaio (in que- 
sto caso con orario 16-18.30) i temi sono “Le 
condizioni di un amore che duri per sempre” e 
“Il nostro progetto di coppia”. 
Si passa poi all’8 febbraio con “L'indissolubilità 
nel matrimonio”e via via tutti gli altri appunta- 
menti: 16 febbraio, “AI servizio della vita: la fe- 
condità di coppia”; 23 febbraio, “Essere sposi 
nella comunità civile ed ecclesiale”; 1 marzo, 
“Peccato e perdono nella coppia”; 8 marzo, “La 
spiritualità di coppia; come il dialogo di coppia 
e le scelte economiche influiscono sulla vita del- 
la coppia”; 15 marzo, “La celebrazione del matri- 
monio. Rito e spiritualità”. 
Caratteristica del corso, spiega mons. Bressan, è 
che gli incontri, oltre che dal sacerdote referen- 
te, sono guidati da coppie sposate, con testimo- 
nianze di vita familiare. L'obiettivo è «parlare 
della propria famiglia ad altri giovani sposi o 
conviventi». 
Testimonianze forti, come quella della coppia 
che pubblichiamo qui di seguito. 

S.D. 


«La decisione a 24 anni, eravamo ancora 
all'Università. Avevamo bisogno del Signore» 


Cosa vuol dire per noi essere genitori cristiani di4 
figli? Eccoci qua, anche se un po' timorosi e imba- 
razzati! Possiamo raccontare soltanto la nostra 
esperienza, che non ha niente di eccezionale. 
Questa è stata però anche una bella occasione 
perfarci riflettere, singolarmente e insieme, sulla 
nostra famiglia e su come l'essere cristiani ha de- 
terminato e continua a determinare le nostre scel- 


Oratori. | due poli di Tricesimo e Cassacco 


ricesimo e Cassacco. Sono i due oratori attorno a cui ruota l'attività giovanile 
della Collaborazione pastorale di Tricesimo. Qui, a causa della mancanza di 
spazi, spiega il parroco mons. Dino Bressan, le iniziative sono per lo più quel- 
le estive: le tre settimane di Grest, a luglio, icampeggi per elementari, medie 
e superiori e il corso animatori. Normalmente il Grest si conclude con una fe- 
sta finale in piazza davanti al Duomo (nella foto qui accanto) che vivacizza e ani- 
mala città. Quest'anno i partecipanti sono stati 130 più 35 ragazzi animatori del- 


le Superiori e una ventina di adulti. 


Anche a Cassacco, spiega il parroco don Giovanni Straulino, l'impegno più im- 
portante è quello del centro vacanze estivo (nella foto a destra), che quest'anno 
è durato 7 settimane, da fine giugno a metà agosto, anche qui con circa 130 ra- 
gazzi seguiti da 24 animatori più 8 aiuto animatori. | partecipanti provengono 
per lo più da Cassacco, ma anche da zone limitrofe, come Tarcento, Treppo e an- 
che Udine. Gli animatori iniziano a gennaio a preparare il Grest estivo, incontran- 
dosi ogni domenica. Tra le iniziative estive anche i campeggi nella casa di Val- 


daier. 


La Parrocchia, con sede ad Ara Grande, fu istituita nel 1921 per 
distacco dalla Pieve di Tricesimo. La chiesa è stata fondata nel 
1931, ma fonti storiche attestano che ad Ara era presente una 
chiesa fin dal 1161, sottoposta alla giurisdizione dell'Abbazia di 


La prima citazione di una chiesa a Fraelacco risale al1339; 

la chiesa furicostruita dopo il terremoto del 1348 ed è rimasta 
tale ancora oggi, fatti salvi alcuni importanti ampliamenti 

e restauri avvenuti nei secoli. La Parrocchia fu eretta nel 1922 
per distacco da Tricesimo. 


«Raccontiamo la famiglia» 


Dal 5 gennaio al 15 marzo, 10 incontri guidati da coppie sposate e con forti testimonianze di vita vissuta 


te. 

Ci siamo sposati nel 2011, entrambi avevamo 24 
anni. Quando abbiamo scelto la data del nostro 
matrimonio, eravamo ancora all'università. Era 
quindi una situazione piuttosto precaria, senza la 
certezza che l'unoe l'altra riuscissimo a trovare un 
lavoro dopo la laurea. Ma eravamo determinati a 
fare questo passo perché il nostro rapporto non 
poteva restare solo “nostro”: ci accorgevamo che 
aveva (ed ha tutt'ora) bisogno che Qualcuno lo 
sostenesse e gli desse pienezza e consistenza; ave- 
vamo (e abbiamo) bisogno che il Signore fosse 
parte della nostra relazione per compierla al di là 
dei nostri limiti e delle nostre mancanze. 

Così abbiamo affidato questo desiderio nelle ma- 
ni del Signore e di Maria e, ilgiorno del matrimo- 
nio, io ero effettivamente laureata, avevamo una 
casa, ognuno il suo lavoro (anche se non proprio a 
tempo indeterminato) e tanta letizia e gratitudi- 
ne. “Dio vede e provvede” davvero, come si dice! 


«La Provvidenza ci ha accompagnato nelle 
scelte, in primis accogliere i nostri 4 figli» 


Questo atteggiamento del cuore e questa fiducia 
nella Provvidenza ci hanno accompagnati anche 
nelle scelte successive, in primis quella di accoglie- 
reinostri figli. Così nel 2013 è nato un figlio, poi il 
secondo e il terzo, e infine, dopo una bella pausa, 
quest'anno è arrivata anche l'ultima! Per noi que- 
sti figli sono davvero un dono che abbiamo desi- 
derato e accolto con gioia. 

“Ma non vi spaventa, nel 2023, con il mondo che 
sembra andare a rotoli, avere quattro figli?” Que- 
sta è una domanda che tanti in un modo o nell'al- 
tro ci hanno rivolto. 

Ma siamo veramente certi che la realtà è buona: 
Gesù ci ha promesso il centuplo e, pur consapevoli 
delle tante contraddizioni e delle difficoltà che ci 
circondano, sperimentiamo continuamente in 
tante piccole circostanze la positività della realtà. 
La sera quando preghiamo insieme prima di dor- 
mire o nei numerosi viaggi in macchina che fac- 
ciamo con i bambini per i loro mille impegni, ci 
piace fermarci a pensare alle cose belle che succe- 
dono. Ci sorprendiamo continuamente di trovare 
quante cose, spesso piccole, sono così belle e buo- 
ne e sono messe lì per noi! E i bambini, con la loro 
semplicità, sono un grande esempio nel ricono- 
scere questo! 

Un altro motivo per il quale abbiamo da sempre 


desiderato questi figli è la bellissima esperienza di 
figliolanza che abbiamo fatto: è un'esperienza 
concreta e fisica, l'esperienza di avere un padre e 
una madre che ci hanno sempre accompagnati e 
amati, ma possiamo dire da cristiani che è anche 
l'esperienza di avere una Madre, Maria, e un Padre 
(con la P maiuscola) ai quali possiamo domanda- 
re di accompagnarci quotidianamente nel nostro 
cammino. 

Di fronte ai figli tante volte ci preoccupiamo di fare 
le cose bene, fare le scelte giuste, non fare errori... 
Per noi è stato sorprendente e liberante il renderci 


Mons. Bressan assieme ad alcune coppie che hanno partecipato ai corsi di preparazione al matrimonio 


Ri que. *; 2A ati | 


conto che peri nostri figli il problema non è che i 
loro genitori sembrino perfetti (anche perché sap- 
piamo che prima o poi si accorgeranno di quanto 
piccoli e pieni di difetti siamo). Il punto è se noi ab- 
biamo consapevolezza, che c'è un motivo buono 
peril quale val la pena stare al mondo, se vedono 
in noi che siamo nelle mani di un Altro che riempie 
la nostra vita di bellezza e di significato. Allora po- 
tranno accettare anche loro di affrontare le circo- 
stanze che hanno davantie in particolare le fati- 
che con determinazione e serenità». 

M.eJ. 
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SAN GIOVANNI BATTISTA 
Cassacco 


La Parrocchia fu staccata dalla Pieve di Tricesimo in epoca 
medievale, nel 1431. La chiesa attuale è del 1571, più volte 


SAN MARCO EVANGELISTA 
Raspano 


La Parrocchia divenne autonoma da Cassacco nel 1953. 


di modeste dimensioni. 


In pellegrinaggio 
a Madonna 
missionaria 


naugurato nel 1953, il Santua- 
rio della Madonna Missionaria — 
la Tricesimo — rende omaggio al- 
la statua che, all'indomani della 
ine della seconda guerra mon- 
diale, fu portata in pellegrinaggio per tutto il Friuli e accolta 
ovunque con grande devozione popolare. Al termine della 
sua“peregrinatio” la statua fu originariamente custodita all'in- 
terno del castello medievale, ma il notevole afflusso di fedeli 
in cerca di conforto spirituale, convinse la cittadinanza a dedi- 
carle un luogo più idoneo. Edificato a pochi passi dal castello, 
il Santuario è meta di pellegrinaggio non solo da parte deife- 
deli della zona, ma anche di tanti emigranti friulani, infatti 
all'interno dell'edificio sacro vi è un altare dedicato proprio a 
chiha dovutolasciare la propria terra per cercare lavoro. A cu- 
stodire il santuario di Madonna missionaria sono oggi fr. Aby 
Abraham, fr.Job Daniel e fr. Reji Simon, tre monaci indiani 
della Congregazione dell'Imitazione di Cristo, detta“di Beta- 
nia". L'incontro tra questa congregazione e l'Arcidiocesi di Udi- 
ne è avvenuto in Etiopia, nella diocesi di Emdibir, gemellata 
con la Chiesa udinese, Dopo alcuni contatti con alcuni volon- 
tari friulani, la Diocesi ha accolto il desiderio dei missionari in- 
diani di aprire una comunità in Italia. Quella di Tricesimo è 
quindi la prima comunità italiana di questa Congregazione. 


rimaneggiata nei secoli (significativi i lavori degli anni 1886-98). 
Nello stessoluogo, tuttavia, gia dal XIII secolosorgeva una chiesa 


A Fraelacco 
il Centro medico 
psicopedagogico 


Tricesimo, nella frazione di 
Fraelacco, sorge un luogo 
speciale. Si tratta del Centro 
medico psicopedagogico 

, «Villa Santa Maria dei Colli» 
che accoglie, in forma residenziale e semiresidenziale, per- 
sone in condizione di disabilità psichica e portatori di pluri- 
minorazioni di vario grado. Il Centro fu istituito nel 1964 per 
iniziativa di mons. Angelo Magrini e nel 1966 passò alla con- 
gregazione delle Sorelle dei Poveri di Santa Caterina da Sie- 
na. Il Centro è riconosciuto in ambito sanitario dalla Regione 
e dal Ministero dell'Istruzione per la scuola elementare sta- 
tale ad indirizzo speciale. Qui l'azione educativa e riabilitativa 
tende alla promozione globale della persona sviluppando, 
per quanto possibile, tutte le capacità di ogni ospite in vista 
del raggiungimento della maggiore autonomia personale 
possibile e di un idoneo inserimento sociale. Tra gli obiettivi 
del Centro ci sono l'accogliere e recuperare minori con disa- 
bilità psicofisica e sensoriale; promuovere, attraverso inter- 
venti educativi e terapeutici, il raggiungimento di livelli otti- 
mali sul piano delle competenze comunicative, affettive, re- 
lazionali, nonché sociali, psicomotorie e cognitive. Non da 
ultimo, anche sostenere la famiglia del disabile con attività 
volte all'accompagnamentoe al sostegno psicologico. 


si 


La chiesa attuale fu fondata nel XV secolo e più volte ampliata 
(1635 e 1761) prima di essere totalmente ricostruita nel 1874. 
Fino al 1950 sul tetto della chiesa era presente un piccolo 
campanile a vela; in seguito fu ricostruitoinun luogo separato. 


La scuola Valentinis 
un luogo dove 
crescere sereni 


a scuola parrocchiale dell’In- 
fanzia «Beata Elena Valenti- 
nis» si prende cura di bimbi 
e bimbe sin dal lontano 

È PG i 1977. Situata a Tricesimo, sul 
fianco di una collina, a Est dell'abitato, è caratterizzata da 
ampi spazi gioco interni ed esterni che danno conto 
dell'attenzione per il bisogno dei bambini di movimento, 
di espressione e di socialità. Le giornate trascorrono — ric- 
che di attività - ma con un tempo disteso, nel quale è pos- 
sibile per ilbambino esplorare, dialogare, osservare, ascol- 
tare, capire, crescere con sicurezza e nella tranquillità, sen- 
tirsi padrone di sé e delle attività che sperimenta e nelle 
quali si esercita. Lo stile educativo è fondato sull'osserva- 
zione e sull'ascolto, sulla progettualità elaborata collegial- 
mente, sull'intervento indiretto e di regia. A caratterizzare 
la scuola è anche la partecipazione, come dimensione 
che permette di stabilire e sviluppare legami di corre- 
sponsabilità e cooperazione. Le priorità della nostra scuo- 
la sono fare della scuola stessa un luogo significativo che 
tenga conto della centralità del bambino, dialogare e col- 
laborare con le famiglie ed istituzioni, realizzare un pro- 
getto educativo nelle diverse dimensioni: sensoriali, cor- 
porea, espressiva, intellettuale, psicologica, etica e sociale. 


Sacrestani, preziosi custodi delle chiese, in visita all’Hospitale 


gii di San Giovanni, a San Tomaso di Majano, ci, l'Hospitale è uno degli edifici non ecclesiastici più anti 
fondato alla fine del XII secolo, è tra i pochissimi e più chi del Nordest, raro caso in cui l'antica destinazione è an- 
antichi superstiti della rete europea degli hospitales, cora in uso, visto che svolge la funzione di accoglienza peri 
che facevano da punto di riferimento, di accoglienza pellegrini che attraversano il Friuli (in quest'ultimo anno 


e supporto a tutti quei viandanti e pellegrini che at- sono stati circa 300), ad esempio come prima tappa del 
traversavano la nostra regione lungo la“Via delTagliamen- Cammino di Sant Antonio che inizia da Gemona. 
to”o Via d'Allemagna, diretti ai porti sull'Adriatico per rag- Ecco allora che visitare l'Hospitale di San Giovanni durante 
giungere Gerusalemme o che dall'Europa nord orientale una“trasferta” per dire“grazie”ai sacrestani della Cp di Trice- 
intendevano raggiungere Roma. Si tratta delle vie più anti- simo, è stata un'occasione emozionante di incontro con la 
che d'Europa, documentate fin dal IV secolo, che videro storia, le radici, e naturalmente anche per riflettere sul tem- 
flussi discontinui, a tratti notevoli, di persone che attraver- po che stiamo vivendo con tutte le sue difficoltà e contrad- 
savano un'Europa in cui non c'erano confini e in cui le stra- dizioni. È possibile effettuare una visita guidata gratuita 
SA de erano occasione di incontro, scambio, conoscenza reci- —dell'Hospitale nel pomeriggio del sabato e della domeni- 
se fera proca, relazione tra Oriente ed Occidente. Testimone di ca. 


| Il gruppo di sacrestani della Cp di Tricesimo in visita all'Hospitale di San Giovanni —una storia che oggiha ancora molto da dire e da insegnar- Pagina a cura di Anna Piuzzi 
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“ORC AN 25 Att Giri Marna 


rs TIEAIONE TE RESTAURO DUORGA MTA CENE E IGETALI 


Da oltre 10-anni, Organaria Isontina si occupa della costruzione 
e del restauro di organi a canne, digitali ed armonium con 
interventi.in tutta Ttalia, Medio Oriente e Stati Uniti. Il titolare 
è organista, organaro € tecnico restauratore dei Beni Culturali. 


PREVENTIVI GRATUITI IN TUTTO 
IE FRIOEIE EA VENEZIA GIULIA 
PREZZI CONCORRENZIALI ESENTI DA IVA! 


n ii Il laboratorio si trova a Villa Vicentina UD in via Sant'Antonio, 57. 
|e o) Telefono: 388/5747752 ® E-mail: organariaisontina@gmail.com * Sito: www.organariaisontina.it * www.facebook.com/organariaisontina 


LA VITA CATTOLICA 
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comunale e i volontari 
della Pro Loco 


i questi tempi, verrebbe da 
dire che si tratti di un piccolo 
miracolo. Invece la riapertura 
- dopo quasi 10 anni — 
dell'ambulatorio medico di 
Platischis, frazione di Taipana, è 
frutto soprattutto di una sinergia 
preziosa. Da una parte, infatti, 
l'Amministrazione comunale ha 
messo a disposizione la struttura, 
dall'altra i volontari della Pro Loco 
Platischis si sono messi al lavoro per 
ricondizionare i locali. E poi — 
naturalmente — c'è stata 
l'imprescindibile disponibilità della 
dottoressa Jennifer Patriarca, di Nimis, 
a garantire un servizio importante 
come quello di Medicina generale in 
un'area montana che soffre un 
progressivo spopolamento. Un 
incrocio quindi virtuoso che ha 
portato sabato 10 dicembre al taglio 
del nastro del rinato ambulatorio di 
Platischis che ora sarà aperto ogni 
venerdì dalle 9.30 alle 11. «In un 
momento di aisi di valori — si legge in 
nel volantino che ha diffuso la notizia 
in paese —, questo è un chiaro 
esempio di come la solidarietà, 
l'unione tra le persone e tra persone 
ed istituzioni possa fare la differenza, 
dando la possibilità di garantire quei 
servizi sociali fondamentali ed 


Platischis, dopo 10 anni 
riapre l'ambulatorio medico 


Incampo Amministrazione 


Il sindaco, la dottoressa Patriarca e il presidente della Pro Loco al taglio del nastro 


indispensabili per una comunità, 
soprattutto in zona montana». 

«La Pro loco Platischis APS - prosegue 
la nota — è una associazione presente 
dal 1994 e, grazie al contributo di 
tutte le gestioni e di tutti i volontari 
che nel corso degli anni si sono 
avvicendati, ha sempre cercato di 
migliorare e sviluppare la qualità della 
vita delle persone presenti sul 
territorio, in una zona di confine dove, 
per certi aspetti, la vita non è facile, ma 
può essere estremamente stimolante». 


RIETROBON 


Da oltre 80 anni 


al servizio della liturgia 


Grande la soddisfazione 
dell’Amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Alan Ceccutti che 
ha evidenziato come l'ambulatorio 
medico sia «un presidio importante 
per la comunità di Taipana e delle 
frazioni di Montemaggiore, Platischis 
e Prossenicco». Ora sul territorio sono 
operativi due medici e due 
ambulatori: uno a Taipana con il 
dottor Franco Fiorin e a Platischis con 
la dottoressa Jennifer Patriarca. 

Anna Piuzzi 


Gemona, Novena di Natale al via 


Venerdì 15 dicembre inizia per la Collaborazione pastorale di 
Gemona, la Novena del Natale con il canto del Missus. 
L'appuntamento è in Duomo alle 18.30. È conseguentemente 
sospesa la Messa feriale serale in Santa Lucia. 


l'Australia. 


dell'Orchestra 


giovanile filarmonici friulani (nella 


foto), Sante Chiarcosso e Silvio 


Brusaferro. Tre esempi di come si 
possa dare lustro al nostro territorio 
attraverso l'impegno lavorativo e 
sociale sia individuale che collettivo, 
oltre che a contribuire, in diversi 


campi, al miglioramento del 


benessere della comunità». Con 
queste parole l'assessora regionale alle 
Finanze, Barbara Zilli, ha annunciato 


a Commissione del 


Premio Epifania ha 
deciso quest'anno di 
premiare l'operato 


Assegnato il prestigioso 
Premio Epifania 


— insieme al sindaco di Tarcento, 
Mauro Steccati, e al presidente della 
Pro Loco di Tarcento, Nazareno 
Orsini — lunedì 11 dicembre a Udine i 
nomi dei vincitori del 69° Premio 
Epifania, assegnato annualmente per 
riconoscere il merito di personalità 
che hanno messo a frutto le proprie 
capacità per promuovere l'identità 
friulana nel mondo. Il premio - 
indetto dall'associazione Pro Tarcento, 
in collaborazione con il Comune di 
Tarcento —, verrà consegnato la sera di 
venerdì 4 gennaio nell'ambito dei 
festeggiamenti della 96? Epifania 
friulana. 


Al Convitto Paolo Diacono 
fitte relazioni con l'Australia 


n anno scolastico all'insegna di scambi 

e attività con l'estero per il Convitto 

nazionale Paolo Diacono che 

conferma la propria vocazione 

internazionale grazie ad iniziative che 
coinvolgono tutte le scuole annesse e che, in 
questa fase, riguardano in particolare 


Già a settembre l'Istituto aveva ricevuto la visita 
di un folto gruppo di bambini e genitori della 
Ibs Primary School di Sydney, la prima scuola 
bilingue italiano-inglese dell'Australia. La 
delegazione era stata accompagnata nelle 
attività didattiche ed escursioni sul territorio 
dagli allievi della Primaria e della Secondaria di 
primo grado del Convitto, che a luglio avranno 
l'opportunità di ricambiare la visita a Sydney. 
Da novembre, tuttavia, la presenza di ospiti 
australiani in Convitto si è fatta 
particolarmente rilevante nonché continuativa 
nel corso dell'intero anno scolastico. Da pochi 
giorni, infatti, sono arrivati a Cividale cinque 
studenti e due docenti della Sunshine Beach 
State High School, nel Queensland, che si 
tratterranno fino a Natale nell'ambito di un 


Torna «Artegna's got talent» 


Il Consiglio Comunale dei Ragazzi di Artegna ha organizzato un'edizione 
natalizia di «Artegna's got talent». Lo spettacolo è in programma per 
giovedì 21 dicembre alle 18 nella Sala Consiliare del municipio di 
Artegna. Per le iscrizioni tutte le informazioni sul sito del Comune. 


progetto di scambio che consente agli studenti 
dei Licei di frequentare la scuola di Sunshine 
Beach per un mese durante l'estate. Sempre di 
questi giorni è la visita di un gruppo di 20 
studenti della St Francis Catholic School di 
Melton, nello stato del Victoria, la cui presenza 
pone le basi per lo sviluppo di ulteriori progetti 
tra il Convitto e la St. Francis (nella foto i due 
gruppi insieme alla dirigente del Convitto, Monica 
Napoli). A gennaio sarà poi il turno degli 8 
vincitori dello StudItalia Prize 2023, premio 
istituito dal Department of Education del 
Queensland in collaborazione con il Paolo 
Diacono per valorizzare i migliori studenti di 
lingua italiana dello Stato. I vincitori hanno 
l'opportunità di vivere per un mese in 
Convitto, con inserimento al mattino nelle 
classi dei Licei e attività di lettori di lingua 
inglese nel pomeriggio. Dalla Griffith 
University di Brisbane, sempre nel Queensland, 
provengono inoltre i cinque assistenti di lingua 
inglese che, a partire da questi giorni e fino al 
prossimo maggio, affiancheranno gli 
insegnanti del Convitto, per un potenziamento 
della lingua inglese a tutti i livelli. 


anno immaginato il futuro 
del loro paese, ipotizzando 
interventi per migliorare 
attrattività e servizi a 
diposizione della comunità. 
In particolare, quelli rivolti ai 
giovani compaesani. E con il loro 
progetto — intitolato “Diamo 
un'impronta alla nostra Basiliano” — 
hanno vinto il concorso di idee 
promosso dalla Fondazione Pietro 
Pittini e Ardis-Agenzia regionale per il 
diritto allo studio. Sono le 17enni 
Gemma Colautti di Blessano, 
Samuela Pontoni di Variano e Paola 
Bisutti di Villaorba, attualmente 
studentesse della classe IV A'TT 
dell'Istituto Stringher di Udine. Con il 
loro elaborato — realizzato nel passato 
anno scolastico con il supporto del 


Bertiolo. Lotteria 
pro Santuario 


La Parrocchia di San Martino 
vescovo di Bertiolo promuove la 
lotteria “Pro Santuario di Screncis”. 
Per informazioni su dove reperire i 
biglietti (in palio 65 premi), scrivere 
a bertioloparrocchia@gmail.com. 
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Basiliano. Le idee originali di tre studentesse 


Progettano il loro 
paese del futuro 
e vincono un premio 


docente di Geografia turistica, Mattia 
Tomasino e la collaborazione 
dell'Amministrazione - hanno prima 
individuato i possibili spazi da 
riqualificare nel territorio del comune 
di Basiliano, poi — realizzando anche 
materiali multimediali e video — 
hanno immaginato la trasformazione 
della loro cittadina tra dieci anni. 
«Abbiamo progettato spazi sportivi 
dedicati a calcio, tennis e pallavolo 
nell’area polo scolastico — illustra 
Gemma -, oltre ad un auditorium 
accessibile a chiunque ne faccia 
richiesta». Per gli edifici dell'ex asilo e 
scuola elementare del capoluogo, 
rimasti inutilizzati, le tre studentesse 
hanno previsto una ristrutturazione e 
una nuova destinazione. Nel primo 
vorrebbero veder sorgere un centro 
polifunzionale quale luogo di 
aggregazione giovanile, ricavando 
anche un'area “Book caffè” dedicata 
allo scambio di libri ed esperienze, e 
pure come luogo in cui fermarsi a 
studiare. Nella scuola vedrebbero 
invece bene la realizzazione di una 
palestra con parete rocciosa, «per 
andare incontro ai desideri anche di 
chi pratica questo sport». 

Vicino alla stazione ferroviaria, 
inoltre, le tre “progettiste” hanno 


Da sx: Samuela Pontoni, Paola Bisutti e Gemma Colautti frequentano lo Stringher a Udine 


immaginato un servizio di bike 
sharing, con possibilità di noleggiare 
biciclette e pure di avere a 
disposizione un'officina per piccole 
riparazioni. «In più ci piacerebbe che 
un vicino edificio fosse trasformato in 
bed & breakfast, a diposizione dei 
cicloturisti che arrivano in zona grazie 
al passaggio della ciclabile FVG4», 
spiega Gemma. 

Ovviamente il desiderio delle tre 
concittadine è veder nel tempo 
realizzato il progetto, «se non tutto 
almeno in parte». Intanto, di recente, 
lo hanno illustrato in Consiglio 
comunale, davanti al sindaco Marco 
Del Negro, agli assessori e ai 
consiglieri. Ed è piaciuto, come 
conferma il vice sindaco Marco 
Donato. «Vedere che le nuove 
generazioni - ha detto anche a nome 
dell'intera Amministrazione — si 
appassionano alla vita del paese, 
proponendo idee originali di cui 
cercheremo di tener conto, è molto 
bello. L'auspicio è che il loro impegno 
per la vita pubblica possa ispirare altri 


giovani a seguirne l'esempio». Un 
pensiero in sintonia con la 
motivazione della Giuria che ha 
assegnato la vittoria all'elaborato delle 
tre ragazze (scelto tra 27 proposte 
giunte da 16 istituti del Fvg): «Per 
l'elevata qualità dei materiali prodotti, 
combinati all'innovatività e 
all'originalità delle proposte di 
riqualificazione di spazi ed edifici 
inutilizzati e sotto-utilizzati nel 
comune di Basiliano. Notevole la 
freschezza e l'entusiasmo del 
progetto, uniti a competenza e 
determinazione». Così Gemma, 
Samuela e Paola in estate hanno fatto 
le valigie e con soddisfazione si sono 
godute il primo premio 
(riconoscimenti sono andati anche 
ad altri 5 lavori presentati da Isis Bassa 
Friulana, Isis Le Filandiere, Isis 
Mattiussi, Liceo Marinelli e Percoto di 
Udine): un soggiorno-studio di 15 
giorni a Malta. «È stata un'esperienza 
bellissima, da ripetere», hanno 
commentato. 

Monika Pascolo 
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zie flash 
VARIANO. Casa Persinio, 
auguri e scoprimento targa 


DI A Variano, Casa Persinio, 
progetto di domiciliarità 
innovativa, apre le sue porte a 
tutti. Venerdì 15 dicembre, infatti, 
alle 16, non ci sarà solo il 
tradizionale scambio di auguri, ma 
pure lo scoprimento di una targa 
dedicata alla Fondazione Friuli che 
sostiene i progetti dedicati dalla 
Casa a persone affette da 
demenza. In particolare con la 
realizzazione del giardino esterno 
e della sala comune. 


POZZO. 
Presepi di via San Rocco 


È A Pozzo, fino al 14 gennaio, 
spazio all'iniziativa “| Presepi di via 
San Rocco”, che propone la 
tradizionale mostra delle Natività 
lungo la via del paese. 


VARMO. Recita 
di Natale e mercatini 


Pal Sabato 16 dicembre, dalle 17, 
al parco di Villa Giacomini a Varmo, 
va in scena la recita di Natale dei 
bambini della scuola dell'Infanzia 
Bini. A seguire, intrattenimento e 
chioschi enogastronomici. 
Domenica 17, sempre al Parco, 
dalle 9 sarà allestito il mercatino di 
Natale. 


Memorialis 
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etto Gino Valle 


nei centenario della sua nascita 


Tommaso Piani 
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SI BASSA-CENTRALE SRO 


SAN GIORGIO DI NOGARO. Orestina (79 anni) ed Enzo (83) anche nel film di Giuseppe Battiston “lo vivo altrove!” 
Moglie e marito, sul set collaudata coppia di comparse 


utto è nato per caso qualche 
anno fa, ma adesso Orestina 
Pitta, 79 anni, e il marito 
83enne Enzo Sguassero, di 
San Giorgio di Nogaro, sono 
una collaudata coppia di comparse. 
L'ultima “fatica” in ordine di tempo è 
il film che ha visto l'esordio alla regia 
di Giuseppe Battiston, dal titolo “Io 
vivo altrove!” «Ora siamo un attimo 
in pausa, per un mio problema 
fisico», spiega Enzo. Motivo per cui 
hanno dovuto dire no ad alcune 
proposte arrivate dalla loro agenzia. 
Una delle “regole” di casa Sguassero, 
raccontano, è infatti partecipare 
insieme a casting e provini. «Ci piace, 
per quanto possibile, vivere anche 
questa esperienza in coppia. Nella vita 
abbiamo sempre cercato di 
condividere tutto e di trascorrere 
assieme più tempo possibile», dicono. 
Anche quando Orestina faceva parte 
di un gruppo teatrale, Enzo è stato 
sempre al suo fianco. «Quando l'ha 
contattata una compagnia di 
Basaldella — dice — l'accompagnavo a 
prove e me ne stavo in disparte finché 
finiva. Un giorno, il regista mi chiese 
se volessi leggere un testo». Da quel 
momento anche Enzo è entrato nel 
gruppo. «Ho fatto la parte di un 
cantastorie che apriva “l'Opera da tre 
soldi” di Brecht, imparando canto 
con una maestra di musica. Mi 
avevano detto che il timbro della mia 
voce era ciò che cercavano. ..». 
L'impegno è proseguito nel tempo 
finché l’eclettico Enzo —- un passato da 
meccanico, poi gli studi e la 
professione di geometra, infine gli 
ultimi anni prima della pensione in 
ferrovia come capotreno, per stare 
accanto alla famiglia — ha deciso di 
dedicarsi alla musica, entrando nella 
banda del paese. «Lei a teatro e io a 


In primo piano la coppia con altre comparse 


suonare il basso, così per 10 anni. 
Finché ci siamo resi conto che 
stavamo ben poco insieme e così 
abbiamo deciso di accantonare questi 
hobby». 

Nel frattempo è giunta la chiamata di 
un'agenzia di Monfalcone per Enzo 
che ha così partecipato al video di 
presentazione del concerto Requiem 
di Verdi, diretto dal maestro Muti al 
Sacrario di Redipuglia, in occasione 
della visita di Papa Francesco. 

La prima esperienza sul set era stato 
un film provvisoriamente chiamato 
“Un amore a Grado”, ambientato nel 
primo Novecento, con l'attore 
francese Philippe Leroy; la pellicola 
narrava la storia di un pescatore 
gradese a cui erano morti moglie e 
figlio. Rimasto solo si era poi 
innamorato di una contessa austriaca. 
«Abbiamo preso parte a molte scene 
girate tra Grado, Aquileia, Strassoldo, 
Trieste Porto Vecchio e Duino, oltre al 
Castello di Cassacco. Provando e 
riprovando finché il risultato non era 
quello desiderato dal regista. Sono 
stato ore assieme ad altre comparse a 


Da Mortegliano a Castelmonte a piedi 


RAI Anche quest'anno, come avviene da oltre 50 anni, la prima 
domenica di dicembre si è rinnovato il pellegrinaggio da 
Mortegliano a Castelmonte. Non c'è un appuntamento 
annunciato in chiesa o da altre parti, ma la gente lo conosce e 
chi vuole si ritrova davanti alla chiesa alle 4 di mattina. Da lì si 
parte pregando e recitando le litanie. Quest'anno i pellegrini 
sono stati 14. Non ci sono solo persone di Mortegliano, ma nel 
tempo se ne sono aggregate anche altre che abitano nei 
comuni vicini come Talmassons e Lestizza. C'è pure un gruppo 
di Gonars. Con loro ci si ritrova a Buttrio e si sale assieme al 


Santuario mariano. 


avevano visto impegnato sia da 
giovane, nel periodo del dopo 
guerra, sia da imprenditore nei 
decenni successivi. «Come 
uomo di fede ci ha insegnato 
l'impegno verso la famiglia, il 
lavoro, la comunità, la vita 
democratica — ha sottolineato 
durante i funerali don Ugonna 
Silas Mbonu -, valori che aveva 
imparato dai genitori. È stato 
nostro fedele compagno delle Messa finché la salute lo ha 
sostenuto. Non si è mai dimenticato di rispettare il terzo 
comandamento: “Ricordati di santificare le feste”». 
Federico lascia le figlie Ivana, Nicoletta e Annamaria che ne 
hanno raccolto il testimone di profonda fede. 


La coppia ha ballato nel film di Battiston 


trasportare in spalla una bara, nella 
scenografia di Aquileia. Perché 
sembrasse pesante l'avevano riempita 
con alcuni sassi; l’accorgimento 
richiestoci era di non farla traballare, 
ma di rendere l’idea che dentro vi 
fosse un corpo», ricorda Enzo. Che 
insieme a Orestina si è lasciato 
incantare dal magico mondo del 
cinema. «Si imparano tante cose: i 
trucchi che trasformano una scena in 
ciò che il regista vuol far vedere allo 
spettatore, gli accorgimenti per 
rendere tutto veritiero... E si scoprono 
anche personali doti che non si 
pensava di avere, come la pazienza. 
Durante una ripresa ho coperto 
tantissime volte avanti e indietro il 
tragitto dal portone d'ingresso alla 
scalinata del Castello di Cassacco, con 
varie ambientazioni sullo sfondo. 
Sono stato a contatto per ore con 
alcuni cavalieri e i loro cavalli: alla fine 
sapevo tutto sul comportamenti degli 
animali», aggiunge, sorridendo. 

Per la serie televisiva tedesca “La 
clinica della Foresta Nera”, girata in 
Friuli, Enzo è stato comparsa in tre 


Flumignano. L'addio a Paravan storico abbonato a “la Vita Cattolica” 
y È LA D P> a VI 
Era l'anima del “Ringraziamento 


a dedicato la sua vita all'agricoltura e ha sempre 

promosso e organizzato la Festa del Ringraziamento 

a Flumignano. Alla vigilia dell'appuntamento, il 10 

novembre, Federico Paravan (nella foto), 94 anni, è 

motto nella sua casa. «Da uomo di fede qual era — 

dice Mario Passon, operatore pastorale della Parrocchia — 

era solito ricordare: “Bisogna ringraziare Dio per ogni 
annata agraria, buona o meno buona che sia stata”». 
Paravan ha sempre coltivato il sapere e la conoscenza. «Lo 
ha fatto attraverso la lettura di testi storici e seguendo le 
vicende locali e dell'intero Friuli. Suo padre Davide è stato il 
primo abbonato di Flumignano a “la Vita Cattolica” e da 
quell'esempio è nata in lui la volontà di continuare ad 
approfondire le vicende della nostra regione, rimanendo nel 
tempo affezionato al settimanale diocesano». Raccontava 
con passione e competenza vicende politiche che lo 


Uno dei set cinematografici a cui Orestina ed Enzo hanno partecipato 


puntate nello stesso giorno, vestendo i 
panni di tuttofare di una famiglia, dal 
giardiniere all'autista. «In questo caso 
mi hanno messo alla guida di un'auto 
automatica; non sapendo guidarla ho 
dovuto fare prove per un'ora in un 
piazzale». Insomma, il ruolo di una 
comparsa è comunque impegnativo. 
«Ma ci divertiamo tanto e ogni volta le 
interpretazioni dei personaggi sono 
tra le più svariate». La coppia, nel 
tempo, ha preso parte anche a una 
produzione austriaca che raccontava 
le vicende di una famiglia che aveva 
ereditato una barca a Grado. 

E poi c'è stato il film di Battiston, in 
piena pandemia. «Ogni mattina, 
prima delle riprese, venivano 
sottoposti al tampone e abbiamo 
girato per giorni e giorni nel borgo di 
Valle di Soffumbergo tanto che, per 
non fare avanti e indietro da casa, 
avevamo preso in affitto un 
appartamento a Cividale, così 
abbiamo conosciuto anche questa 
bella cittadina», raccontano. 

Ormai la coppia - che di aneddoti 
legati alle riprese ne ha davvero tanti — 


LATISANA. “Cuore 
di padre”al Polifunzionale 


MI || film “Cuore di padre. La 
silenziosa potenza di San 
Giuseppe” sarà proiettato 
domenica 17 dicembre, alle 17.30 
al Centro polifunzionale di 
Latisana (via Goldoni 22). 
L'iniziativa è promossa da 
Comunità Acqua Viva (Chiaris). 
Ingresso a offerta libera. Il film è 
della Goya Producciones. Per 
informazioni e prenotazioni: 338 
9815541 (Whatsapp), 
sovran@zelkova.it. 


SAN GIORGIO. 
Concerto Gospel e di Natale 


RIC gli svariati eventi promossi 
a San Giorgio di Nogaro in 
occasione delle festività natalizie, 
venerdì 15 dicembre, alle 21, nella 
chiesa Cuore Immacolato di Maria 
a Zellina, è proposto il Concerto 
Gospel con “The new victory 
gospel voices” Martedì 19, alle 21, 
nella chiesa di San Floriano martire 
della frazione di Villanova, spazio 
al Concerto di Natale con 
protagonista l'Associazione 
Musicale Orchestra e Coro San 


Marco di Pordenone. 


è inserita a pieno titolo nel database 
di “Galaxia”: ciò significa che 
l'agenzia la contatta direttamente per i 
provini dei vari film. «In genere, ogni 
volta va rifatto il servizio fotografico e 
se siamo adatti alle richieste il gioco è 
fatto», dicono. Ad oggi sono una 
decina le partecipazioni a film e 
telefilm all'attivo. Sempre grandi 
emozioni, insomma. «Il divertimento 
resta il motivo principale che ci lega a 
quello che per noi ormai è un 
hobby», affermano marito e moglie. E 
poi ci sono le soddisfazioni: «Succede 
che ci chiamino “in diretta”, perché 
già ci conoscono e ci considerano 
adatti alle scene che si girano in 
regione, senza nemmeno fare il 
casting». E ogni volta l'accettazione è 
legata alla duplice partecipazione. 
«Vado volentieri se viene anche 
Orestina», dice Enzo. D'altra parte il 
prossimo anno i due attori ormai 
collaudati festeggiano 60 anni di 
matrimonio. E l'augurio, anche di 
figli e nipoti, è che possano girare 
ancora tanti film insieme. 

Monika Pascolo 


BAGNARIA A. letture 
e laboratorio per bambini 


INN scoperta della magia del 
Natale con iniziative dedicate ai 
bambini (3-10 anni). L'iniziativa, a 
cura del Gruppo lettrici volontarie, 
è proposta dal Comune e dalla 
Biblioteca di Bagnaria Arsa, 
martedì 19 dicembre, dalle ore 17 
(per prenotarsi: 0432 996252). 


TORSA. Accensione 
dell'albero e mercatini 


Ei Giornata di festa a Torsa di 
Pocenia, sabato 16 dicembre, dalle 
10. In via dello Sport sarà allestito un 
ricco percorso di mercatini di Natale; 
spazio poi a laboratori per bambini e 
famiglie e alle 17 il via alla 
decorazione dell'albero di Natale — e 
accensione — con i canti dei bambini 
della scuola dell'infanzia. 


CASTIONS. |\\usica 
con la banda Rossini 


tai Sabato 16 dicembre, alle 20.30, 
in sala San Carlo a Castions, 
“Concerto di Santa Cecilia” con il 
Corpo bandistico Rossini. 
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per molti ragazzi che, 
dopo la terza media, intendono intraprendere un percorso 
di crescita personale e professionale nel settore dell’aviazione. 
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La squadra di Cioffi cede 
all'Inter per 4-0. Domenica 
17 al“Friuli"si cercano 

i 3 punti col Sassuolo 


assi il risultato, non passi 
l'atteggiamento: continua a 
far discutere l’arrendevole 
“scioglievolezza” dimostrata 
dall’Udinese nel faccia a 
faccia con l'Inter capolista. La 
sfida, andata in scena sabato 9 
dicembre a “San Siro”, ha infatti 
lasciato l'immagine di una Zebretta 
mentalmente assente, 
tecnicamente non ancora pronta a 
incanalarsi verso una sicura 
salvezza. È arrivato così un 4-0; è 
arrivato dunque uno stop, previsto, 
sì, ma non per questo meno 
doloroso. Dopo i due punti lasciati 
all'Hellas Verona, dunque, il passo 
falso di fronte al “Biscione” 
nerazzurro. Di conseguenza, la 
squadra di mister Cioffi si trova 
ancora a un passo dalle torbide 
acque della zona retrocessione. A 
influire su quest'aspetto, la 
rocambolesca vittoria strappata dal 
Cagliari, in rimonta, a gara 
pressoché terminata, contro il 


Udinese non ancora 
pronta per la salvezza 


Sassuolo. Superata dagli isolani, 
l'Udinese ora si vede galleggiare a 
margine del terzultimo posto, 
occupato dall'Empoli: i bianconeri, 
come i toscani, viaggiano a 12 
punti, uno in più dell'Hellas 
Verona, penultimo. Il fanalino di 
coda, al momento, è la Salernitana, 
lasciata sola soletta sul fondo, a 8 
punti. La situazione, insomma, si 
fa sempre più critica. Ben vengano 
dunque le prossime, importanti 
sfide di campionato, sulla carta 
gare alla portata della banda Cioffi. 
Senz'altro appuntamenti da non 
sbagliare. Tre, da qui alla fine 
dell'anno. Si comincia perciò 
domenica 17 dicembre, quando al 
“Friuli” capitan Pereyra e 
compagni ospiteranno il Sassuolo. 
In casa, lo ricordiamo, l'Udinese 
non ha ancora vinto: contro i 
neroverdi, rimasti a sole tre 
lunghezze di distanza dopo il 
successo sfumato in Sardegna, la 
chance per sfatare questo tabù. 
Gara al via dalle 15. 
Successivamente sarà la volta della 
sfida al Torino, in trasferta, di 
sabato 23 dicembre (ore 15); 
infine, ecco i friulani vedersela tra 
le mura amiche contro il 


Una fase del match finito 4-0 per l'Inter 


lanciatissimo Bologna di Thiago 
Motta. Si gioca il 30 dicembre (ore 
15). Da qui a Capodanno, la 
Zebretta dovrà sapersi incanalare 
verso un cammino sereno. Dovrà 
superare, prima ancora delle sue 
avversarie, quei limiti di esperienza 
e di carattere che ne stanno 
inficiando la stagione. Ne va della 
pazienza della tifoseria bianconera, 
fedelissima ma esasperata dopo 
l'ennesima figuraccia fatta dai suoi. 
Ne potrebbe andare della stessa 
permanenza del club nella 
massima serie. La situazione, lo 
dicevamo, sta diventando sempre 
più critica. Servono punti. Serve 
vincere, già col Sassuolo. 

Simone Narduzzi 
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uscita vincente dal derby del 
Triveneto contro Verona; ha 
mantenuto inviolato il parquet 
del “Camera”. È l’Apu Old Wild 


West guidata da coach Adriano 

Vertemati, vincente domenica 10 
dicembre nel sentito faccia a faccia 
d'alta classifica di fronte ai rivali 
scaligeri. 
76-63 il punteggio ottenuto dai 
bianconeri grazie a una performance 
difensiva ai limiti della perfezione, 
condita dall'ottima esibizione del 
centro Delia, alla sua miglior uscita 
col team friulano: per lui 15 punti e 9 
rimbalzi. 
Grazie a questo successo, Udine resta 


n | 


BASKET. Ai friulani il derby con il Verona 
L'Apu vince e convince 


al secondo posto del Girone Rosso 
con 20 punti insieme a Trieste — che 
però ha una gara da recuperare —, 
dietro a Bologna e Forlì (22). Vittoria 
importante anche quella ottenuta 
dalla UEB Gesteco Cividale a Chiusi. 
Grazie al 51-69 strappato in toscana, i 
ducali si allontanano dall'ultima 
posizione e mantengono vive le 
speranze di raggiungere la salvezza al 
termine della stagione regolare. Nella 
prossima giornata, sarà l’Apu ad 
andare a Chiusi: palla a due domenica 
17 dicembre, ore 18. Cividale in 
campo sabato 16, in casa, di fronte a 
Piacenza (a partire dalle ore 20). 

S.N. 


x 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


AUTONOMIA FISCALE 
v PIU RISORSE PERI COMUNI 


v PIÙ INVESTIMENTI PER IL TERRITORIO 


Grazie ai patti finanziari stipulati 
con lo Stato, l'Amministrazione 
regionale ha istituito l'imposta locale 
immobiliare autonoma (ILIA] che 
prende il posto dell'IMU nazionale. 
L'ILIA non è dovuta per la prima casa, 
a eccezione delle abitazioni di lusso. 
Il pagamento è dovuto per fabbricati, 
aree fabbricabili e terreni agricoli. 


[gg] Guardail video 
ESA Ra tutorial su YouTube 
[uit 


Seguici su: www.regione.fvg.it | (© Facebook | @ Instagram | ® | @voutube | (î) LinkedIn 


SABATO 16 DICEMBRE SCADE IL TERMINE PER IL PAGAMENTO DELLA 
SECONDA RATA DELL'IMPOSTA LOCALE IMMOBILIARE AUTONOMA [ILIA), 
CHE SOSTITUISCE LIMU NAZIONALE 


Con l'abbassamento dell'aliquota 
massima applicabile, solo nel primo 
anno la nuova imposta porterà fino 

a 12 milioni di euro di risparmio: 
risorse che rimarranno alle aziende 

e contribuiranno alla crescita 
economica del territorio. L'autonomia 


prende forma. 


ali Per maggiori informazioni: 
D. bit.ly/ILIA-FVG 
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i Comuni di Forgaria nel Friuli e Trasaghis, la Protezione Civile 
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di Forgaria nel Friuli, Osoppo e Trasaghis e il Gruppo A.N.A. di Forgaria nel Friuli 
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24 dicembre 2023 


ore 19.30: Santa Messa 
‘Ore 20130: emersione del 
è | 
Gesù Bambino dalle 
profondità del lago e 
composizione del Presepe 
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Info: Friulana Subacquei Ufficio IAT di Forgaria nel Friuli . Lon x tra Pen E " ; A 
Tel.: +39 335 6061499 Tel.: +39 0427 809091 su de [RA a 1 sa i = 7 pena eu 
info@friulanasubacquei.it sie (i e “e KS " Al 
www.friulanasubacquei.it comune di I nel Friuli sms rasaghis tica 


LA VITA CATTOLICA 


Il 17 dicembre a Pasian 
di Prato la Compagnia 
dei Genitori scatenati 


18 anni esatti dal primo 
spettacolo, la Compagnia 
dei Genitori scatenati 
ritorna in scena domenica 
17 dicembre, alle ore 17, 

nell'auditorium comunale Elio 
Venier in via Roma a Pasian di Prato, 
con la rappresentazione teatrale 
“Aladin come noi”, che vedrà tra i 
protagonisti sei dei ragazzi speciali 
seguiti dall'organizzazione di 
volontariato, cioè quattro ragazze e 
due ragazzi con disabilità, i cui 
nomi sono Beatrice, Jo, Valentina, 
Valeria, Federico e Marco. E nello 
spettacolo, ispirato al celebre e 
originale racconto tratto da “Le mille 
e una notte”, interverranno sei 
volontari della stessa Compagnia, 
Giorgia, Giovanna, Lucia, Morena, 
Diego e Ivan, ma anche quattro 
genitori, Cristina, Maria Grazia, 
Teresa e Benedetto. 

Come racconta Benedetto Martucci, 
presidente del sodalizio, «la 
Compagnia dei Genitori scatenati è 
nata nel 1999, quando i nostri figli 
speciali erano piccolissimi. Ma, 
appena ci è stato possibile, cioè dal 
2005, abbiamo avviato 
l'inserimento di giovani con 
disabilità negli spettacoli. E la prima 
rappresentazione teatrale che li ha 
visti come protagonisti risale al 17 
dicembre 2005. Perciò, siamo felici 
di festeggiare la ricorrenza del 
diciottesimo anno di attività con i 
nostri ragazzi, in questo spettacolo 
che è particolarmente vicino alla 
loro sensibilità. Infatti, in questi 18 


anni, nella scelta e nell'allestimento 
dei testi da portare in scena 
abbiamo sempre privilegiato gli 
interessi, i gusti, le esigenze, le 
affinità e le disponibilità dei nostri 
giovani, in modo che possano 
esprimere tutta la ricchezza di 
umanità che li contraddistingue, li 
rende speciali e particolarmente 
vicini ad ogni persona. E questo è 
uno dei motivi per cui li 
consideriamo campioni speciali, 
anche perché i nostri ragazzi 
partecipano alle attività di Special 
olympics Italia, l'associazione 
sportiva che collabora 
all'organizzazione, con cadenza 
quadriennale, dei Giochi olimpici 
speciali. E diversi sono gli sport da 
loro praticati, come ad esempio sci 
di fondo e nuoto, ai quali abbiamo 
affiancato altre attività fisiche come 
il gioco delle bocce e le escursioni in 
bicicletta. Ma tutto ciò - conclude 
Martucci — costituisce solo una parte 
delle attività nelle quali questi nostri 


PANORAMA 


L) esposizione annuale 
dell'Istituto Regionale di 
Promozione e Animazione 
Culturale — aperta fino all'8 
gennaio nella chiesa di San 

Francesco a Udine, intitolata 
“Trasformazioni 1856-2022. Luoghi 
e persone nella fotografia artistica” — 
racconta l'evoluzione del territorio e 
della società friulana dal 1856 ad 
oggi attraverso una novantina di 
grandi stampe fotografiche. 
Ripartita in ordine cronologico per 
decenni, raccoglie i lavori di una 
trentina di fotografi di cui si invita a 
cogliere non solo le raffigurazioni dei 
soggetti rappresentati, ma anche il 
linguaggio stilistico adoperato, 
poiché la fotografia, lungi da essere 
una rappresentazione obiettiva della 
realtà, è una sua interpretazione. 
Numerosi e diversi gli archivi 
fotografici da cui provengono le 
immagini: quelli del Craf di 
Spilimbergo e della Fototeca dei 
Musei Civici, ma anche l'archivio 


«Con Aladin in scena l'umanità 
dei nostri ragazzi speciali» 


La Compagnia dei Genitori scatenati 


ragazzi hanno acquisito delle abilità, 
perché dal 2008, insieme a loro, 
abbiamo avviato un progetto di 
autonomia individuale ed anche 
gestito un ristorante, che solo la 
pandemia di covid ha potuto 
fermare». 
Allo spettacolo “Aladin come noi”, 
che è ad ingresso gratuito, collabora 
il Gruppo fanciulli della parrocchia 
Santa Margherita di Sappada, con i 
quali c'è una forte sintonia per le 
frequentazioni ormai ventennali 
della località montana da parte della 
Compagnia dei Genitori scatenati, 
sia nella stagione invernale, che in 
quella estiva. 
La Compagnia dei Genitori scatenati 
è presente su Facebook e ha un 
proprio sito internet, nel quale sono 
reperibili i contatti telefonici, gli 
indirizzi mail di riferimento, il 
calendario delle attività, come pure 
le immagini delle diverse iniziative 
realizzate. 

Flavio Zeni 


Nella chiesa di San Francesco a Udine, le opere 


DELLE MOSTRE di una trentina di prestigiosi fotografi illustrano 


le trasformazioni di luoghi e persone 


della Società Alpina Friulana, Alinari 
di Firenze, l'Archivio del Circolo 
Culturale Fotografico Carnico e 
quelli de Brandis, Bront, Dalla Mura, 
Ciol, Giovanni Edoardo Nogaro, 
Riccardo Toffoletti, Carlo Innocenti, 
Stefano Tubaro, Danilo De Marco, 
Ulderica Da Pozzo, Luca Laureati, 
Lorenzo Zoppolato e Davide 
Degano. Diversamente dalle 
precedenti mostre che si servivano 
spesso di scatti amatoriali, quella 
attuale presenta prestigiosi 
rappresentanti della fotografia 
friulana. 

Si inizia da sinistra con lo scatto 
(1856) di Augusto Agricola, il primo 
fotografo friulano, e di Giuseppe 
Malignani è esposta la fotografia del 
gazometro udinese, dove adesso 
sorge il Teatro Giovanni da Udine. Le 
trasformazioni industriali della città 
e del territorio sono ben 
documentate dalle fotografie di 
Attilio Brisighelli e Luigi Pignat, che 
colgono il mutare della società dal 


Ecco com'è cambiato 
il Friuli dal 1856 ad oggi 


bevitore di vino fotografato nel 1905 
ai borghesi seduti al caffè Dorta del 
1920. Gli anni ‘50 sono testimoniati 
dalle fotografie di Francesco Krivec e 
Salvatore Chiolo, che documenta il 
manicomio, lo stesso tema scelto da 
Ulderica Da Pozzo nel 2017. 
Nel campo dei fotografi 
contemporanei lo stesso soggetto è 
declinato in modi diversi da fotografi 
del calibro di Riccardo Toffoletti, 
Carlo Innocenti, Davide Degano, 
Italo Zannier in modo da meglio 
percepire le differenze stilistiche. Il 
raffinato fotografo d’arte Luca 
Laureati documenta la demolizione 
della birreria Dormisch, mentre 
Stefano Tubaro e Stefano Ciol si 
cimentano con l'astrazione. Alla fine 
non perdetevi i filmati della Cineteca 
del Friuli che offrono un quadro 
inedito delle trasformazioni. 
La mostra è visitabile con i seguenti 
orari: venerdì 15/19; sabato e 
domenica 11/19, ingresso gratuito 
Gabriella Bucco 
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Il 15 e 16 dicembre 
a Teatro Contatto 
Ksenia Martinovich 


Ksenia Martinovich 


Nikola Tesla si devono 
l'invenzione, decisiva, della 
corrente alternata, e altri 
700 brevetti che orientano e 


determinano il vivere dei 
nostri giorni. Alla sua figura, 
avvolta da un alone di leggenda che 
sfocia quasi nel misticismo, è 
dedicato il nuovo spettacolo di 
Ksenija Martinovich e Federico 
Bellini, “Tesla”, co-produzione CSS 


Teatro stabile di innovazione del 


FVG e La Contrada Teatro stabile di 


Trieste, in scena a Teatro Contatto 


venerdì 15 e sabato 16 dicembre 
alle ore 21 al Teatro S. Giorgio di 
Udine. Venerdì 15 dicembre al 
termine dello spettacolo la 
compagnia incontrerà il pubblico. 
Nikola Tesla fu tra i massimi 
scienziati e inventori dell'inizio del 
Novecento. Nel 1901 intraprese il 
suo progetto più ambizioso: la torre 
Wardenclyffe, quella che sarebbe 
potuta essere la svolta epocale per 
l'umanità, ovvero la produzione di 


Tesla e il sogno 
dell'energia gratuita 


energia elettrica gratuita per tutti e in 
ogni luogo. Lo scienziato si era 
accordato con il più grande 
banchiere dell'epoca, J.P. Morgan, 
per la costruzione di una o più torri 
in grado di veicolare onde radio. 
Giunto ormai però quasi al termine 
del lavoro, si vide rifiutato un 
ultimo finanziamento per 
completare il progetto. Questo 
episodio segnò il declino del Tesla 
inventore, l'ostracismo di Wall Street 
e quindi di tutti coloro che 
avrebbero potuto finanziare tale 
incredibile scoperta. 

Lo spettacolo ripercorre questa 
vicenda non sempre ricordata dalle 
cronache odierne, e spesso oggetto 
di scetticismo da parte della scienza 
ufficiale, attraversando i generi 
teatrali, dalla narrazione alla 
rappresentazione, fino alla 
performatività, dove il corpo 
dell'attrice Ksenija Martinovich 
diventa macchina e produttore di 
energia, quasi fosse una creazione 
stessa dell’inventore. 

Ad una prima parte in cui Ksenija 
Martinovich racconta il suo legame 
con Tesla attraverso esperienze 
biografiche, succede una seconda in 
cui ci troviamo catapultati nei primi 
del Novecento, dove ascoltiamo lo 
sviluppo della trattativa tra J.P. 
Morgan, Tesla e altri alfieri del 
capitale, simboleggiata da una 
ideale macchina di microfoni che dà 
voce ad ogni singolo personaggio. 
Seguiamo quindi l'inizio e la 
costruzione della torre di 
Wardencliffe (tramite un 
sovrapporsi di aste di microfoni) e, 
per metafora, dell'ascesa di Tesla, a 
cui segue il repentino declino e 
l'esaurimento nervoso che nei fatti 
sancì il fallimento dell'impresa. 


Francesco Krivec, un vagabondo a Udine negli anni ‘50 


Le altre mostre della settimana 


CIVIDALE 


Ciussi Colò Colussa 

Chiesa di S. M. dei Battuti, Borgo Ponte 
Fino al 28 gennaio; sabato 

e domenica 10/13 e 14.30/18 


Tre passi dalla luce. 

Boscolo Rossetto 

Libreria Tarantola, via V. Veneto 20 
Dal 15 dicembre al 13 gennaio 2024; da lunedì 
a sabato 9/13 e 15.30/19.30. In modo virtuale 

www.artesello.it/movio 


TRIESTE 


Roberto Budicin. Paesaggi, 
vedute e ritratti 

Sala Comunale d'Arte, p. Unità 4 
Dal 16 dicembre al 7 gennaio; tutti i giorni 
10/13 e 17/20 


PRESSE - 


Tutto Alfredo Castelli - 
dall'omino Bufo a Martin Mistère 
PAFF!, villa Galvani, via Dante 33 
Fino al 2 febbraio; da martedì 

a venerdì 15/19, sabato e domenica 10/19 


TRIESTE 


15 artisti X 15 X Svevo 

Palazzo del Consiglio regionale, 
piazza Oberdan n.6 

Fino al 12 gennaio; da lunedì a giovedì 9.30/12.30 
e 14.30/17.30, venerdì 9.30/13 
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Orari di apertura: 
martedì-domenica 


10-18, chiuso il lunedì 

Chiuso 25 dicembre, UDINE 
1 gennaio (9 (Tila @ MUWSEI 
www.civicimuseiudine.it 

@civicimuseiudine 


La professione come 
sperimentazione continua 


CAVAZZINI 


N) 
CONFINDUSTRIA LIDI 


a cura di 

Francesca Albani 
Franz Graf 

in collaborazione con 
Archivio Studio Valle 


Casa Cavazzini 

Museo d'Arte Moderna 
e Contemporanea 
Via Cavour 14 
Udine 


sponsor tecnico 


Accademia 
architettura 


LA VITA CATTOLICA 


la 


CONCERTI. Natale 
conla FVG Orchestra 


(eni In occasione del Natale, Fvg 
Orchestra organizza quattro concerti, 
unendo il grande repertorio gospel 
natalizio (e non) ad un'inedita veste 
sinfonica, grazie agli arrangiamenti 
di Rudy Fantin. Appuntamento 
venerdì 15 dicembre al Teatro 
Modena di Palmanova (ore 20.45), 
domenica 17 nel Duomo di Porcia 
(21), martedì 19 nel Duomo di 
Gemona (20.45) e mercoledì 20 al 
Palamostre Udine (20.45). L'orchestra 
diretta da Paolo Paroni si esibirà 
assieme a The NuVoices Project. Voce 
solista sarà Leslie Sackey. 


GEMONA. Concerto 
corale d'Avvento 


ini] Nell'ambito di Nativitas, 
domenica 17 dicembre, alle ore 16, 
nella chiesa di San Marco, a 
Campolessi di Gemona, è in 
programma il Concerto d'Avvento 
dal significativo titolo “Par che nassi 
la pàs”, organizzato dal Coro 
“Primetor” che si esibirà assieme ai 
cori “Villachorus” di Villa Santina e 
“Voci nell'aria” di Chiusaforte. In 
programma canti tratti dalla 
tradizione popolare natalizia, 
friulana, regionale ed internazionale 
unitamente a brani di autore. 


PONTEBBA. Preludes 
con Toromani e Macario 


is] Sabato 16 dicembre alle ore 21 
al Teatro Italia di Pontebba tre étoile 
della danza, Anbeta Toromani, 
Alessandro Macario e Amilcar Moret 
Gonzalez, saranno protagoniste di 
“Preludes” Al pianoforte Sofia 
Vasheruk. 


Roberto Bolle arriva 
al Giovanni da Udine 


La Stagione 2023/24 del Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine si 
arricchisce di un evento speciale di 
assoluto prestigio tutto dedicato 
alla grande danza. Protagonista di 
due nuovi appuntamenti, in 
programma sabato 16 e domenica 
17 dicembre e realizzati con il 
sostegno di Danieli Group SpA, sarà 
infatti uno dei più celebri e amati 
ballerini almondo, Roberto Bolle, 
che per la prima volta si esibirà a 
Udine con il suo Gala “Roberto Bolle 
and Friends" Insieme ai suoi Friends 
provenienti da tutto il mondo, Bolle 
darà vita ad un susseguirsi di passi a 
due e assoli, mescolando repertorio 
classico e contemporaneo, 
ottocentesco e attuale. 


Roberto Bolle 


BM TEATRO | A Spilimbergo, Lignano e Codroipo 
Ecco i Blues Brothers acrobati 


inale di 2023 esplosivo per il Cir- 
cuito Ert, grazie all'arrivo dei Black 
Blues Brothers, cinque giovani 
artisti che porteranno il loro 
show, ricco di divertimento e 
acrobazie, in quattro teatri del Cir- 
cuito. Ispirati dalle musiche del ca- 
polavoro firmato nel 1980 da John 
Landis, i cinque performer saranno 
mercoledì 13 dicembre alle ore 
20.45 al Teatro Miotto di Spilimber- 
go, giovedì 14 dicembre alle ore 
20.45 al Cinecity di Lignano Sabbia- 
doro e venerdì 15 dicembre alle 
20.45 al Teatro Benois-De Cecco di 
Codroipo. 
I Black Blues Brothers — Bilal Musa 
Huka, Rashid Amini Kulembwa, Seif 
Mohamed Mlevi, Mohamed Salim 
Mwakidudu e Peter Mnyamosi 
Obunde - sono acrobati in stile ame- 


ricano che provengono da Nairobi, 
dove erano coinvolti in Sarakasi, un 
trust di circo sociale fondato dall'Al- 
to Funzionario Onu Rudy van Dijck 
e da sua moglie Marion Op het Veld 
che opera nelle situazioni difficili e 
nelle periferie dell'Africa Orientale. 
In scena, i cinque inseguono i capric- 
ci di una scalcagnata radio d'epoca 
che trasmette brani Rhythm & Blues 
e mettono in scena la loro incredibi- 
le carica di energia con un repertorio 
vastissimo di discipline acrobatiche. 
Tra limbo, salti mortali e piramidi 
umane, questa band composta da 
equilibristi, sbandieratori e danzato- 
ri con fuoco, presenta uno spettaco- 
lo adatto a un pubblico universale, 
dove a parlare sono la musica e il vir- 
tuosissimo acrobatico. 

a cura di Stefano Damiani 


TT APPUNIAMENTI ‘0° A 


UDINE. Commedia 
con Vanessa Incontrada 


O] Dopo una 
stagione da 
record, la 
commedia 
campione 
d'incassi “Scusa 
sono in 
riunione... ti 
posso richiamare?” scritta e diretta 
da Gabriele Pignotta arriva al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine giovedì 
14 dicembre. Protagonisti 
un'irresistibile Vanessa Incontrada, lo 
stesso autore e regista e 
un'affiatatissima compagnia d'attori. 
Gabriele Pignotta dipinge il ritratto 
della sua generazione, quella dei 
quarantenni di oggi, abbastanza 
cresciuta da poter vivere 
inseguendo il successo e la carriera 
ma non abbastanza adulta da poter 
smettere di ridere e ironizzare su se 
stessa. 


FORNI DI SOPRA. 
Zardini, Peresson, Garzoni 


E Arturo Zardini, Giuseppe 
Peresson e Luigi Garzoni: Cantori e 
poeti del Friuli” è il tema che il coro 
Giuseppe Peresson di Piano d'Arta 
Terme proporrà sabato 16 
dicembre a Forni di Sopra nella 
Cjasa dai Fornes, con inizio alle ore 
20.30. Si tratta di un concerto corale, 
strumentale e solistico dedicato ai 
tre illustri poeti e compositori, nati 
nella seconda metà dell'800. La 
fiducia nella Provvidenza, la 
famiglia, il ricordo degli avi, il culto 
delle tradizioni sono la loro fonte 
perenne di ispirazione. Il coro G. 
Peresson, diretto da Mario De Colle, 
si esibirà insieme all'Ensemble 
musicale del Liceo “Caterina Percoto' 
di Udine, diretto da Bruno Cossetti. 


ti 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO È 


UDINE. Storie 
di“Feminis furlanis fuartis” 


_STE presentato mercoledì 13 
dicembre, alle 18, nel Salone del 
Consiglio di Palazzo Belgrado a 
Udine il libro “Feminis furlanis fuartis 
della giornalista Erika Adami. L’opera 
racconta le storie di 25 donne 
friulane del presente, a vario titolo 
impegnate nella vita economica, 
sociale e culturale, accomunate dalla 
“forza” espressa nel modo in cui 
hanno perseguito la propria 
realizzazione e dall'orgoglio delle 
proprie radici. Il volume è il sesto 
della collana”La machine dal timp” 
della Clape di culture “Patrie dal 
Friùl”. Moderate dalla giornalista 
Martina Delpiccolo, interverranno 
l'autrice; Cristiana Compagno, 
economista, già rettrice 
dell'Università del Friuli; Rosalba 
Perini, ideatrice del progetto 
“Leadership al futuro”; Carlotta Del 
Bianco, attrice e regista. 


7, 


UDINE. Corale San Marco 
in concerto 


& Concerto di Natale, venerdì 15 
dicembre alle ore 20.45 nella Chiesa 
di San Giorgio Maggiore in borgo 
Grazzano a Udine nell'ambito di 
Nativitas. Protagonisti saranno la 
Corale “San Marco” di Udine, diretta 
da Alessandro Gomba, il complesso 
di ottoni“A.Ga.Brass”e l'organista 
Lorenzo Rupil. Quest'anno si vuole 
raccontare della nascita di Cristo, 
notizia che risuona da un angolo 
all'altro della terra grazie ai canti e 
agli squilli di tromba degli angeli e al 
passaparola dei pastori. Il repertorio 
spazierà da tradizioni rinascimentali, 
barocche a momenti più moderni, 
passando attraverso brani popolari 
stranieri, brani d'autore friulani, 
spiritual. 


IL PALINSESTO 


DA LUNEDI A VENERDI SABATO DOMENICA 
MM GrNAZIONALE 7.00, 8.00, 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 MI GR NAZIONALE INBLU, 
Ml GrREGIONALE 7.15, 8.15,9.15- 12.15, 14.15 (in friulano) ogni ora dalle 9.00 alle 18 
6.00 Almanacco 14.30 Martedì: Voci cooperative 6.00 Almanacco 6.00 Il Vangelo della domenica 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 15.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro La detule di vue, cun Celestino Vezzi a cura di don Nicola Zignin 
6.05 Giovedì: Spazio cultura Martedì - venerdì: Gjal e copasse, con 6.30 Lodi La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
6.30 Lodi o REIT Federico Rossi In viaggio nelle Cp 6.30 Lodi 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli | 16.00 Lunedì: GAF tour, con Matteo Trogu 730 Sotto la lente, attualità friulana Glesie e int 
7.00 Buongiorno Radio Spazio, con Alex Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 8.00 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 200 Almanacco 
Martinelli RIE, Mercoledì: Dammi spazio, con Alex Martinelli 8.30  Lasalùtnonsi compre, 7.20 Il meglio di Sotto la lente 
7.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar tonCualielmo Pitealis 200 llVandelodelladomanica 
7.45 Rassegna stampa locale Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 903 Ladetul 9 di Jesti . ° 9 di don Nicola Ziani 
8.05 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi ° a detule di vue, cun Ce es tino Vezzi Georgi Dl Nicola Zignin . : 
8.30 Rassegna stampa nazionale Mercoledì: Basket e non solo, con Valerio 9.30 Sotto la lente, attualità friulana i La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
845 Rassegna stampa locale Morelli 10.03 Gjale copasse, con Federico Rossi 8.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 
9.03 La detule di vue, cun Celestino Vezzi Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 11.03 FREEulBike, con Francesco Tonizzo 9.00 Cjargne, con Novella Del Fabbro 
9.30 Sotto la lente, attualità friulana Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 11.30 Furlans... in tai comuns, 10.10 IlVangelo della domenica (r) 
945 Giovedì: Spazio cultura 17.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo con Enzo Cattaruzzi 10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
10.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro Cattaruzzi 12.30 Sotto la lente, attualità friulana di Udine 
Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con Giovedì: La salùt no si compre, cun 13.15 Inviaggio nelle Cp Glesie e int 
Federico Rossi Guglielmo Pitzalis — n 13.30 Borghi d’Italia, da InBlu 12.00 Caro Gesù, da InBlu 
10.30e 11.30 curati Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Spazio meteo, con i previsori dell'Osmer 18.15 Spazio musica, con Alex Martinelli 15.00 Libri alla radio, con Anna Piuzzi 13.00 Furlans... in tai comuns, con Enzo Cattaruzzi 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 18.15 Martedì: Voci cooperative 15.30 Voci cooperative 13.30 Il meglio di Sotto la lente 
Mercoledì; ; ; 1030 Martedì; Clase nestre 16.00 Basket e non solo, con Valerio Morelli 14.00 Dammi spazio, con Alex Martinelli 
Basket e non solo, con Valerio Morelli 18.45 Vespri 1703 (Gi t 1500 Satellit GionniDelui 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale ° dg DESATE : 6a e CR RIO CoHe 
Venerdì: FREEùIBike, con Francesco Tonizzo 19.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale Vespri ua 16.00 L'ispettore rock (ri eplica) 
11.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo in Friuli 17.30 Santa Messa in friulano 17.00 Cjase nestre (replica) 
Cattaruzzi 20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno In viaggio nelle CP 17.30 La salùt no si compre, cun 
Giovedì: La salùt no si compre, cun 21.00 Lunedì: Spazio Sport 19.00 GAF tour con Matteo Trogu Guglielmo Pitzalis 
Guglielmo Pitzalis Martedì: Folk e dintorni 20.00 Okno v Benegjio, con Ezio Gosgnach 18.00 Pop Theology, da InBlu 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi Mercoledì: Dammi Spazio (trasmissione della minoranza slovena) 18.30 Libri alla radio 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock 21.00 Satellite, con Gianni De Luise 19.00 GAF tour, con Matteo Trogu 
12.40 martedì: Cjase nestre Venerdì: Folk e dintorni 22.00 Gjal e copasse, con Federico Rossi 20.00 Okno v Beneéjio, con Ezio Gosgnach 
Giovedì: Spazio cultura 22.00 Lunedì: Cjargne 23.00 Musica classica 21.00 Monografie musicali, da InBlu 
13.15 Chiesa e comunità, /nBlu Martedì - venerdì: Gjal e copasse 22.00 Borghi d’Italia, da InBlu 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 23.00 Musica classica 23.00 Musica classica 
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Udine. 


1 sentimento guida che ci 


ha animato è stato la pos- 
sibilità di restituire alla cit- 
tà una palazzo storico che 


sia fruibile e funzionale, 
al cui interno potranno trovare spa- 
zio le tante iniziative che le comunità 
del nostro territorio sono in grado di 
produrre». Così Giuseppe Morandi- 
ni, presidente della Fondazione Friu- 
li, ha inaugurato mercoledì 6 dicem- 
bre, la nuova sede della Fondazione, 
invia Gemona 1, nell'edificio che fula 
tesoreria della Banca d'Italia e che ora 
è rinato, grazie ad un corposo interven- 
to di ristrutturazione, con il nome di 
Palazzo Antonini-Stringher. 
L'edificio era inutilizzato dal 2009, 
quando la Banca d'Italia chiuse i pro- 
pri uffici e mise in vendita l'immobi- 
le. I portoni sono rimasti chiusi fino al 
2020 quando l'Università di Udine, già 
proprietaria del vicino palazzo palla- 
diano, grazie alla donazione dell'emi- 
nente chirurgo di fama mondiale Atti- 
lio Maseri, lo ha acquisito, cedendolo 
prima in comodato e poi in proprietà 
alla Fondazione Friuli. 
L'inaugurazione, ha ricordato Moran- 
dini, si è tenuta nel giorno in cui 32 an- 
ni fa nasceva la Fondazione Crup, 0g- 
gi Friuli. E fu in occasione del 30° che 
nacque assieme all'Università «l'idea 
condivisa di mettere le mani su questa 
parte del complesso. È stata una vola- 
ta fatta a grande velocità, rispettando i 
tempi», ha aggiunto Morandini ringra- 
ziando progettisti, imprese, restaura- 
trici. 
Ne è nato così quello che, accanto a pa- 
lazzo Antonini Maseri, sede del retto- 
rato dell'Università di Udine, «diventa 
un polo culturale e di valorizzazione 


del patrimonio storico e architettoni- 
co della città», ha detto il rettore dell'ate- 
neo friulano Roberto Pinton. «Un 
successo che nasce dalle alleanze», ha 
aggiunto il sindaco di Udine, Alberto 
Felice De Toni, riferendosi alla previ- 
sta apertura di un percorso pedonale 
pubblico che collegherà via Gemona, 
quindi il centro, con piazza Primo Mag- 
gio, attraverso un sottoportico — acces- 
sibile da un portone della nuova sede 
della Fondazione - e il Parco monu- 
mentale di palazzo Antonini Maseri, 
in virtù di un accordo della Fondazio- 
ne Friuli con l'Università e il Comune 


on l'inaugurazione della nuo- 
va sede della Fondazione Friu- 
li, mercoledì 6 dicembre, Udi- 
ne ha nuovi spazi, che ospita- 
nola collezione d'arte dell'isti- 
tuto, l'archivio storico, mostre tem- 
poranee e una ampia sala per ospita- 
re incontri e conferenze. In program- 
ma è anche la creazione di un percor- 
so pedonale pubblico tra piazza I Mag- 
gio evia Gemona attraverso il parco di 
Palazzo Antonini Maseri 
La nuova sede in via Gemona n.1 - ri- 
strutturata con un investimento di 6 
milioni che ha interessato in maniera 
radicale tutti i 3.500 metri quadrati di- 
stribuiti su 4 livelli — trova spazio in un 
antico edificio costruito a partire dal 
tardo XVI secolo come ampliamento 
di Palazzo Antonini, la villa di città 
progettata tra 1550 e 1555 da Palla- 
dio. 
Distrutto prima del 1643, il palazzo 


fu ricostruito dopo il 1751 come testi- 
moniano stucchi e decorazioni pitto- 
riche, tutti da studiare, ritrovati duran- 
tei lavori dalla ditta appaltatrice Gian- 
nino Di Betta. Il complesso fu acqui- 
stato dalla Banca d'Italia nel 1899 che 
nell'edificio ora sede della Fondazio- 
ne collocò la tesoreria. Il palazzo fu ri- 
strutturato nel 1923 dall'architetto ra- 
zionalista Pietro Zanini. 

Salendo il grande scalone novecenti- 
sta in granito e marmo nero eretto da 
Zanini, al primo piano si trova l'am- 
pia sala conferenze, mentre al piano 
nobile è esposta la collezione d'arte 
della Fondazione, composta da oltre 
600 opere, e che sarà visitabile su pre- 
notazione dal mese di gennaio. (tel. 
0432-415811; email: info@fondazio- 
nefriuli.it). 

La raccolta è quella della ex Cassa di 
Risparmio di Udine e Pordenone, do- 
ve confluirono anche le opere dei Mon- 


di Udine. 

Significativa l'intitolazione scelta dal- 
la Fondazione Friuli per il palazzo, vol- 
ta a ricordare - assieme al nome della 
famiglia storica Antonini che lo fece 
realizzare - Bonaldo Stringher, il gran- 
de udinese (nacque nel capoluogo friu- 
lano nel 1854) che fu primo governa- 
tore della Banca d'Italia, reggendola dal 
1900 al 1930, anno in cui morì. «In 
questo edificio oltre a passarci per mo- 
tivi di lavoro, con ogni probabilità Strin- 
gherci ha anche vissuto», ha detto Mo- 
randini, prima di scoprire la targa af- 
fissa al palazzo, alla presenza di Alber- 


ALLA SCOPERTA DEL PALAZZO. AI piano nobile è stata allestita 


la collezione della Fondazione con capolavori d'arte dal‘500 al'900 
Spazi per opere d'arte, 
mostre e conferenze 


ti di Pietà, acquisita dalla Fondazione 
nel 1991 per evitarne la dispersione. 
La collezione d'arte, cui sono state de- 
dicate mostre e un corposo catalogo, 
è composta dunque da opere d'arte 
antica, disposte nei saloni prospicien- 
ti via Gemona in cui stucchi tardo set- 
tecenteschi e fregi pittorici si alterna- 
no, mentre gli spazi sul retro ospitano 
la raccolta d'arte del Novecento. 

Cassepanche, scrivanie, come quella 
di Antonio Comelli, e armadi in legno 
dipinto sono disposti nelle sale, men- 
tre nella sede di via del Monte sono ri- 
masti i giganteschi armadi e attendo- 
no sistemazione le 42 cantinelle di- 
pinte di Venzone. Tra i dipinti una De- 
posizione di Pomponio Amalteo, un 
ritratto di Sebastiano Bombelli, il fon- 
do settecentesco del pittore carnico, 
ma naturalizzato veneziano, Nicola 
Grassi, mentre il vedutismo venezia- 
no è rappresentato da Bernardino Bi- 


| 


L'intervento del presidente Morandini nella sala conferenze della nuova sede della Fondazione Friuli; nel riquadro lo scoprimento della targa 


to di Robilant, erede di Bonaldo. Una 
figura, Stringher, ha ricordato Andrea 
Brandolini, in rappresentanza della 
Banca d'Italia, «centrale non solo nel- 
la nascita e nello sviluppo della Banca 
d’Italia, facendone un'istituzione au- 
tonoma e indipendente com'è ancora 
riconosciuta, ma anche nella crescita 
istituzionale del paese». «Fu un libera- 
le, ma non un liberista», ha aggiunto 
Brandolini. 

Soddisfazione per l'inaugurazione 
dell'edificio, «fatta con modalità esem- 
plare», è stata espressa dal presidente 
dell’Associazione di Fondazioni e di 


2 ( 


La Fondazione Friuli ha inaugurato la sua nuova sede nell'ex tesoreria 
della Banca d'Italia, invia Gemona, un edificio storico restituito alla città 


Ecco palazzo Antonini Stringher 


Casse di Risparmio (Acri) Francesco 
Profumo, che ha ripercorso lo svilup- 
po delle Fondazioni nate dalle Casse 
di Risparmio, «non solo soggetti ero- 
gatori, ma con una capacità di attua- 
zione in termini di coprogettazione» 
con il territorio. 
«L'inaugurazione della nuova sede del- 
la Fondazione Friuli — ha detto l’asses- 
sore regionale alle Finanze, Barbara 
Zilli — oggi rappresenta i successi ina- 
nellati in questi anni, frutto di due fon- 
damentali valori che sono peraltro le 
virtù della gente del Friuli, il lavoro e 
la solidarietà. Caratteristiche che si ri- 
trovano perfettamente nell'opera di 
mecenatismo della Fondazione, capa- 
ce di mettere in opera con concretezza 
e lungimiranza suggerimenti e propo- 
ste utili a rafforzare ancora di più il tes- 
suto sociale che, al fianco dell'econo- 
mia regionale, è essenziale per il benes- 
sere e la crescita del nostro territorio». 
La benedizione sul nuovo edificio è 
stata impartita dall'arcivescovo di Udi- 
ne, mons. Andrea Bruno Mazzoca- 
to, con l'augurio «che la Fondazione 
Friuli possa continuare ad essere al ser- 
vizio del Friuli». 
Ora l'impegno della Fondazione, ha 
concluso Morandini, assieme al vice- 
sindaco di Pordenone, Alberto Pari- 
gi, è il completamento della ristruttu- 
razione della propria sede pordenone- 
se, che troverà spazio nel palazzo che 
ospitò lo studio del grande artista rina- 
scimentale Giovanni Antonio de’ Sac- 
chis, detto “il Pordenone”. E sempre a 
Udine si attende la conclusione dei la- 
vori di trasformazione di Palazzo Con- 
tarini in via Manin, già sede della Fon- 
dazione, in un moderno studentato. 
Stefano Damiani 


I rinnnovati spazi che ospitano la collezione d’arte della Fondazione Friuli 


son. Una nicchia ospita il grande vaso 
(1845) in argento sbalzato e cesellato 
di Luigi Conti, uno dei maggiori ore- 
fici udinesi. Ha trovato collocazione 
ideale in un piccolo ambiente decora- 
to con racemi floreali “La Pudicizia” 
(1854), delicata statuetta in marmo di 
Luigi Minisini. 

Nella sezione contemporanea sono 
rappresentati tutti i pittori friulani: fi- 
gurativi come Enrico Ursella, Giovan- 
ni Pellis e astratti come Carlo Ciussi, 
Gianni Borta, Arrigo Poz. Importanti 
sono le opere dei Basaldella e i dipin- 
ti dell'architetto Marcello D'Olivo. No- 
tevoli le sculture, da quelle di Franzo- 


lini ai dischi e alle steli di Ceschia; la 
Fonderia d’arte Piccini di Udine è ben 
rappresentata da Max e Giulio, di cui 
quest'anno ricorre il centenario della 
nascita. 
La collezione è stata recentemente in- 
crementata da una donazione da par- 
te dei fratelli Stefano e Sandra Tubaro 
con più di una sessantina di dipinti e 
opere su carta del loro padre, il pitto- 
re Renzo Tubaro. Nel mese di gennaio 
una selezione di opere su carta di Ren- 
zo Tubaro sarà esposta in due spazi a 
pian terreno, che diventeranno sale 
espositive per mostre temporanee. 
Gabriella Bucco 
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PAGIINE FURLANE 


A Udin, la Messe par furlan 
e ven cjantade sabide ai 
16 di Dicembar aes 5e 
mieze sore sere, li de i 
capele «de Puritàt», dapràf | 
dal domo (cun Radio 
Spazio che le trasmet sul 
moment). Al compagnarà 
la celebrazion il Còr di Segnà. AI disarà messe 
pre Dolfo Volpe. 


HMI CURCUVINT. "Feminas' il Lunari 
da Dalbide 


ie 7EMMOS. +33} 


“Feminas.. al è il titul dal Lunari che La 
Dalbide a à parecjàt pal 2024. Se i din une 
cjalade indaùr tal timp, da cuant che La 
Dalbide a è nassude i vin une nudride presince 
di feminas tal diretîf e in ogni mùt simpri in 
magjorance rispiet ai oms. La presidense a è in 
man as feminas ormai cence poste dal 1996 in 
ca, a conferme da capacitàt e da grinte che as 
an la nostas feminas. Il Lunari pal 2024 al è stàt 
curàt e metùt adum dut da lòr: un lavòr di fin 
che las à puartadas a sielgi dodis tra i lavòrs che 
une volte las feminas as fasevin dongje o in 
sòre plui das solitas roubas di ogni dì .che a 
servî, in guere, filà, vistî e parecjà i muarts, fà 
nassi i fruts. Dut chest insuagiat ta biele vieste 
curade da Tip. Cortolezzis di Paluce, cun fotos 
dal Archivi dal Circul Culturàl e il patrocini da 
Aministrasion Comundl. 


BI CODROIP. Cui aial robat lis lescjis 
pes pantianis? 


i x Miercus 13 S.teLuziem. —Domenie 17 IIl Domenie di Avent cu 
li S G 14) OVI S Joibe 14 S.Zuan de Cròsp. Lunis 18 S. Grazian v. Ai 13aljeve aes 7.41 
ealvaamontaes 16.22. 
MIUDIN. M furl Vinars 15 S. Virgjinie Bracelli —Martars 19 S.te Faustem. ci 
s a lune 
SSSSPANIUTan Sabide 16 S.te Adelaidel. Il timp Criure Cl) Ai 19 Prin cuart. 


Il proverbi 

Cui ch'al vîfben 

ben al mùr. 

Lis voris dal més 

Inte cantine tignî comedadis lis botis 

e lis damigjanis e... cercà dispès il lòr rosoli. 


Matematiche e contis 
par imparà il furlan 


Presentàts doi progjets 
ludic educatîfs de ARLeF, 
dedicàts ai fruts 


a matematiche e lis contis par 
imparà il furlan. Cun “I 
Numaruts” (un carton animàt de 
BBC dopleàt in lenghe furlane) e 
“Sul Troi des Contis - videoflabis 
furlanis” (novitàt assolude realizade 
in Friùl), la ARLeF-Agjenzie regjonàl 
pe lenghe furlane e insiore ancjemò 
di plui la ufierte ludiche e educative 
dedicade ai fruts. I doi progjets ludic 
educatîfs a son stàts presentàts ai 6 di 
Dicembar, inte sede de Regjon 
Autonome Friùl-Vignesie Julie di 
Udin e contà lis novitàts a son stàts 
l'assessòr regjonàl aes autonomiis 
locals, Pierpaolo Roberti; il president 
de ARLeF Eros Cisilino; il diretòr de 
Agjenzie, William Cisilino; la 
presidente e codiretore artistiche dal 
CSS Teatro Stabile di Innovazione 
del FVG, Rita Maffei; il diretòr de 
Academie di Bielis Arts di Udin “G.B. 
Tiepolo”, Fausto Deganutti. 


“I Numaruts” carton animàt 


“I Numaruts” - produsùt de ARLeF 
su licence di Videoplugger Ltd - e je 
la version furlane dai 
“Numberblocks”, un carton animàt 
de BBC (tal 2017, al è stàt nomenàt 
par un premi BAFTA te categorie 
“Aprendiment”) dulà che i 
protagonisc) a son regui une vore 
coloràts e simpatics. Un mùt par 
imparà la matematiche, in particolàr 
lis tabelinis, cjantant, zuiant e 
divertintsi: un supuart didatic pai 
docents, ma ancje pes fameis. I trente 
episodis a proponin storiis dulà che i 
numars a vivin pigulis aventuris o 


IL GOC DI NADÀAL 


Un moment de conference stampe di presentazion dai doi progjets 


situazions che no son usuàls. 
Inte version furlane la dopleadure e 
je stade curade dal CSS sot de 


“I Numaruts" 
e je la version 


furl ane d ai direzion di Rita Maffei; la traduzion, 
3 i invezit, e je stade realizade dal 

\ um berb | ocks Sportel regjonàl pe lenghe furlane. 

dati . Tacant di Zenàr dal 2024 i Numaruts 
€ is Videoflabis a saran zontàts inte programazion 
x Sul Troi de trasmission televisive Maman!, 
Li produsude de ARLeF e di Telefriuli, 

des Contis in plui che tal sît de ARLeF e tal canàl 


YouTube istituzionàl de Agjenzie 


“Sul troi des contis’, videoflabis 


“Sul Troi des Contis - videoflabis 
furlanis” al nas di une idee di 


San Zorz. Mostre sui Tomàts 


Tal edifici Liberty di Vile Dora a San Zorz e restarà vierte 
fin al 18 di Fevràr la mostre “l Tomàts e lis altris mascaris 
te tradizion e tal teatri”, par cure dal Comun, midiant dal 
Sportel associàt pe lenghe furlane e dal Infopoint, in 
colaborazion cu la associazion Mascaràrs di Tarcint, 
Compagnie teatràl BRAT di Porpét e Societàt Filologjiche 
Furlane. La mostre si podarà viodile martars, miercus e 
sabide 9-13; il miercus ancje 15-19 o ben domandant ae 
biblioteche. 


William Cisilino, cu la direzion 
artistiche di Marco Maria Tosolini. 
Lis tredis videoflabis ilustradis a 
proponin sedi contis de tradizion 
furlane che contis ineditis, adatadis 
tal prin càs, scritis in origjinàl tal 
secont, di Stefania Elia. Par 
acompagnà i tescj cu lis imagjins, la 
Agjenzie si è zovade no dome di 
ilustradòrs professioniscj (la zovine 
Elisa Codutti e il pluripremiàt Paolo 
Cossi), ma ancje de Academie di 
Bielis Arts “G.B. Tiepolo” di Udin 
cun cualchidun dai arléfs dai cors di 
Piture (Sara Martinuzzo, Chiara 
Montagner e Alberto Morello, 
coordenàts dal professòr Carlo 
Alberto Palumbo). 

Lis professionalitàts impegnadis inte 
realizazion des Contis a son tantis, 
des vòs di Paola Bacchetti e Aida 
Talliente, che a àn dàt vite ae 
narazion, ae regjie video, realizade di 
Giorgio Milocco. 

Lis videoflabis a saran zontadis te 
programazion de trasmission tv 
Maman!, produsude de ARLeF e di 
Telefriuli. Dutis lis flabis si puedin za 
cjalà tal sît e tal canàl YouTube de 
ARLeE 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


A Codroip, ma lafè no, si son viodudis tantis 
pantianis spassizà pes stradutis e pes andronis 
dal centri, tant che la Aministrazion comunàl e 
à pensat ben di invià une disinfestazion in 
grant, metint un pòc dapardut lescjis tai puescj 
dulà che pantianis e surisins a corevin plui 
numeròs. Si trate di un probleme che al tocjie 
ance plui di cualchi altri paîs dulintor, e che al 
Comun i costarà 12 mil euros in tré agns. Nol 
bastàs, in chestis ultimis setemanis a son 
sparidis diviersis lescje; stabilît che no puedin 
jessi stadis lis pantianis stessis, cemùt che lòra 
an zuràt, si scrupule che al sedi stàt cualchidun 
che a‘ndi veve dibisugne pes pantianis di cjase 
sò, omagari cualchi animalist misericordiòs. In 
spiete di risolvi il misteri, il Comun al à stabilît di 
saldà lis trapulis sul marcjepît des stradis: 
viodarìn se a rivaran a tirà vie ancje chestis. .. 


La usance dal goc di Nadal (clamàt ancje Nadalin), ven a 
stài l’impià te vilie de grande fieste il plui grant goc cjatàt 
vie pal an e tignùt in bande di pueste, e jere difondude a 
larc in dute Europe. Il goc al veve di vé recuisîts di durade 

e di rindiment caloric, stant che al veve di restà impiàt di 
Nadàl ae Pifanie. L'insediament dal goc, che al vignive fat tal 
dopomisdì o te sere de vilie di Nadàl, al veve dispès une sò 
pigule cerimonialitàt, che in svariadis zonis si compagnave 
ae recite di une preiere o di un segn di cròs e al vignive 
impiàt dal plui vieli de famee, o ben di un frutin (inocent). 
In cualchi localitàt il coc al vignive ancje benedet cun aghe 
sante par che al puartàs une anade agrarie bondante o cul 
stes vin che si faseve il ghirindel te ocasion. Par fàlu durà 
fin ae Pasche Tafanie, il coc al podeve jessi studàt e tornàt 
a impià cuvierzintlu ogni sere cu la sò cinise e cuntun 

segn di cròs. Biel che al brusave, in tantis fameis furlanis si 
fasevin strolegaments, secont una usance difondude za par 
antîc. A voltis, dal fùc dal coc si gjavave fùr la flame, che 
traviers fogulis fatis di ramags di arbul repulsîf par striis 


e strions (barancli, bedoi, isop, noglàr) si puartave cul so 
fum profumàt ator pal curtîl, pal ort, pal broili, par dà la 
cjarie difensive ai ambients che a podevin ve la triste azion 
di striaments e maludizions. Si crodeve che ancje i rescj 
carbonizàts dal goc a vessin proprietàts benefichis, tant che 
vignivin cjapàts sù e tignùts in bande sicu talisman. Chescj 
cjarbons, a vignivin metàùts tal cos de semence dal forment 
par fàlu ben prosperà e sistemàts sui cjantons dai cjamps 
cuinti dai maleficis des coltivazions. Si metevin ancje tai 
trè cjantons de cjase o parsore dal antîl de puarte par tignî 
lontanis faturis e striaments e si dopravin come protezion 
cuintri dai incendis midiant la lèr colocazion sot des tràfs 
dal tet de abitazion e de stale. 

Ma ancje si brusavin cul ulîf benedet par slontanà i rogants, 
i burlags e il trist timp atmosferic dal astàt o par protezi la 
coltivazion dai cavalîrs. Il coc, duncje, al varès vùt la stesse 
sostance magjiche dal pignarùl, ma celebràt te intimitàt dal 
fogolàr, salacor pai efiets dal so inglobament tes categoriis 
cristianis dal Nadàl. 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


GIOVEDI 14 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.00 UN PROFESSORE 2, serie tv 

con Alessandro Gassmann 
23.30 Porta a porta 


mercoledì 13 dicembre 2023 


VENERDI 15 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 THEVOICE KIDS 
talent show con Antonella 
Clerici 


SABATO 16 


16.00 A sua immagine 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.00 BALLANDO CON LE STELLE 
show condotto da Milly 
Carlucci 


DOMENICA 17 


10.30 A sua immagine, rubrica 

17.20 Danoi... a ruota libera, 
rubrica 

20.35 Affari tuoi, gioco 

21.25 NATALE E QUALE 
TELETHON, speciale 


LUNEDI 18 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 NAPOLI MILIONARIA!, 

film con Massimiliano Gallo 
23.30 XXI secolo 


LA VITA CATTOLICA 


MARTEDI 19 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.00 SANREMO GIOVANI, serie tv 

con Alessandro Gassmann 
23.30 Porta a porta 


MERCOLEDI 20 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 PEOPLE FROM CECCHETTO, 
speciale 

23.30 Porta a porta 


2 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


19.00 Castle, telefilm 

19.50 Il mercante in fiera, 
gioco 

21.00 NATALE A LONDRA, film con 
Will Kemp 

23.30 La conferenza stampa 


17.00 Radio 2 Happy Family 

19.50 Il mercante in fiera, 
gioco 

21.00 THEROOKIE telefilm con 
Nathan Falco 

23.00 Atutto campo 


18.00 Top-tutto quanto fa 
tendenza 

19.00 911, telefilm 

21.00 FBI, telefilm con Missy 
Peregrim 

23.00 Dossier 


15.00 Raisport live 

18.00 Lo sport della domenica 

19.40 90° minuto 

21.00 LA CASERMA, reality show 
narrato da Stefano Di Martino 

23.30 La Domenica sportiva 


19.00 Castle, telefilm 

19.50 Il mercante in fiera, 
gioco 

21.00 RAIDUO CON AL&FRANZ, 
spettacolo 

23.00 Tango 


19.00 Castle, telefilm 

19.50 Il mercante in fiera, 
gioco 

21.20 IO SONO BABBO NATALE, 
film con Marco Giallini 

23.00 Pallavolo 


17.00 Candice Renoir 

19.00 Hawaii five, telefilm 

21.20 NOI SIAMO LEGGENDA, 
serie tv con Emanuele Di 
Stefano 

23.00 Bar Stella, talk show 
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Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 AMORE CRIMINALE, 
documenti con Emma d'Aquino 

23.20 Sopravvissute, documenti 


20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 IL BAMBINO NASCOSTO, film 
con Silvio Orlando 

23.20 Nomade che non sono 
altro 


15.00 In cammino 

17.30 Report 

20.20 Chesarà... 

21.20 SAPIENS, talk show condotto 
da Camilla Raznovich 

00.20 The mayor 


17.30 Kilimangiario collection 
20.00 Che sarà... 
21.20 REPORT, 
inchieste e reportage con 
Sigfrido Ranucci 
23.20 Viaggio in Sicilia 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 FARWEST, talk show di attualità 
con Salvo Sottile 

23.20 Il fattore umano 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 AVANTI POPOLO, talk show 
con Nunzia De Girolamo 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 CHI L'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.00 Sorgente di vita 


tv2000 È 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.00 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
21.10 LA CURA DEL NATALE, 
film tv 
23.00 Perlegge e per amore 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 QUEL CHE RESTA DEL 
GIORNO, film con Anthony 
Hopkins 


17.00 Per Elisa 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 SEABISCUIT, UN MITO 
SENZA TEMPO, film 

01.00 Compieta 


20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul 

20.50 LA LISTA DI NATALE, 
film 

21.20 Giulietta e Romanoff, 
film 


19.35 Incammino, rubrica 

20.55 ILLIBRO DI DANIELE 
film con Luke Wilson 

22.30 Indagine ai confini del sacro, 
documentario 

01.00 Novena di Natale 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 NATALE IN CASA CUPIELLO, 
film con Sergio Castellitto 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19,00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.50 MONALISA SMILE, film con 
Julia Roberts 

22.30 Guerra e pace 


I 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.20 ZELIG, show comico con 
Claudio Bisio 


15.30 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 CIAO DARWIN9, show con 
Paolo Bonolis 


15.30 Un'altro domani 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.20 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


16.30 Verissimo 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 TERRA AMARA, 
telenovela con Kerem 
Alisik 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia 

21.20 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia 

21.00 CALCIO NAPOLI- 
FROSINONE, Coppa Italia 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia 

21.20 CALCIO INTER-BOLOGNA, 
Coppa Italia 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


19.30 CSi telefilm 

20.20 NCSI- unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 LE IENE PRESENTANO 
INSIDE, inchieste di cronaca e 
attualità 


16.25 N.C.1.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 SCONTRO TRA ITITANI film 
con Sam Wothington 

23.05 Atto di forza, film 


20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 ILGGGIL GRANDE 
GIGANTE GENTILE, film con 
Mark Rilance 

23.05 Il piccolo principe, film 


20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 HARRY POTTEREIDONI 
DELLA MORTE - PARTE 2, 
film con Daniel Radcliffe 

23.55 Pressing 


19.30 CSI - scena del crimine, 
telefilm 

20.20 N.C.I.S., telefilm 

21.15 TRAPPOLA DI CRISTALLO, 
film con Bruce Willis 

23.45 Cold case 


15.30 Magnum P.., telefilm 

17.30 Personofinterest, 
telefilm 

21.20 LEIENE servizi e inchieste 
con Veronica Gentili 

23.50 Brooklin911 


19.30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S. -New Orleans 

20.55 LA BANDA DEI BABBO 
NATALE, film con Aldo 
Giovanni e Giacomo 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.40 Squadra omicidi sparate a 
vista, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


16.25 Il letto racconta..., 
film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
21.20 QUARTO GRADO, inchieste 
condotte da Gianluca Nuzzi 
23.50 Pensa in grande 


16.35 Il ritorno di Colombo, 
telefilm 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 JHONNY STECCHINO, film con 
Roberto Benigni 

23.50 Confessione reporter 


17.05 Baseantica zebra, 
film 

21.20 ZONA BIANCA, talk show con 
Giuseppe Brindisi 

23.50 American history X, 
film 


16.25 La signora in giallo, 
film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show di attualità condotto 
da Nicola Porro 


16.25 Amico, stammi lontano 
almeno un palmo, film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 È SEMPRE CARTABIANCA, 
talk show condotto da Bianca 
Berlinguer 


16.40 Secondo amore, 
film 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

00.50 Uno stalker dal passato, 
film 


Lu 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

20.30 Otto e mezzo 

21.15 PIAZZA PULITA, attualità con 
Corrado Formigli 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
conduce Diego Bianchi 

00.55 Otto e mezzo 


16.00 Eden un pianeta da 
salvare, documentari 

21.15 IN ALTRE PAROLE, 
talk show condotto da Massimo 
Gramellini 

23.55 Gazzetta sport award 


18.00 Elsa e Fred, 
film 
20.35 Inaltre parole domenica 
21.35 TRUE LIES, film con Amold 
Swarzenegger 
23.05 Camera con vista 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.15 LATORREDÌ BABELE, 
conduce Corrado Augias 

23.05 I ragazzi stanno bene 


17.00 C'era una volta - | mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 

01.05 Otto e mezzo 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.20 HABEMUS PAPA, film 
Michel Piccoli 

23.05 Il federale, film 
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17.40 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVE -0, telefilm con 
O. Loughlin 

23.05 Insieme dopo la morte, film 


17.35 Private eyes, telefilm 

18.40 Seal team, telefilm 

21.20 QUELLI CHE MI VOGLIONO 
MORTO, film con Angelina 
Jolie 

23.05 Malignant, film 


17.35 Private eyes, telefilm 

18.40 Seal team, telefilm 

21.20 LA UNIDAD, serie tv con 
Michel Noher 

23.05 Quelli che mi vogliono 
morto, film 


15.55 Squadra Speciale Cobra, 
telefilm 

18.40 Seal team, telefilm 

21.20 CHARLIE'S ANGELS, film con 
Kristen Steward 

23.00 Spy, film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11 
19.10 Elementary, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 BANKLADY, film con 

Ken Duken 
23.00 Colpi proibiti, film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11 

21.20 C'ERAUNAVOLTA A 
HOLLYWOOD, film con 
Leonardo Di Caprio 

24.00 La leggenda dei 7 vampiri 
d’oro, film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

19.10 Elementary, telefilm 

21.20 GRETEL E HANSEL, film con 
Sophia Lillis 

23.05 Intervista col vampiro, film 
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17.30 Concerto 

19.25 Joan Mirò. Il fuoco 
interiore 

20.25 Divini Devoti 

21.15 GISELLE, balletto in due 
atti 


18.00 Liszt: Fantasia 
Totentanz 

19.30 Art night 

20.25 Divini devoti 

21.15 FILARMONICA ALLA SCALA, 
spettacolo 


19.00 La Scale e i suoi 
protagonisti 

20.30 Scuola di danza, i ragazzi 
dell'opera 

21.15 INSCENA - RENZO 
MONTAGNANI, doc 


20.30 Scuola di danza i ragazzi 
dell'opera, 
documentario 

21.15 ALDILÀ DEL FIUMETRA GLI 
ALBERI, documentario 

22.45 Jimmy's hall, film 


19.05 Art rider 

20.15 Under Italy 

21.15 NONODIARE, film con 
Alessandro Gassmann 

22.45 Sciarada, il circolo dele 
parole 


19.05 Artrider 
20.15 Under Italy 
21.15 SORRYWEMISSED YOU, 
film con Kris Hitchen 
22.55 Rock legend 
Chuck Berry 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Artnight 

21.15 ARTNIGHT-AMORE 
RADICALE 

22.15 Rock Legend 


[E] Movie 


17.30 Golia contro il cavaliere 
mascherato, film 

21.10 CAPITAN PHILLIPS ATTACCO 
IN MARE APERTO, film con 
Tom Hanks 

22.45 Runnerrunner, film 


17.30 lo sono Valdez, film 

19.25 Il soldato di ventura, 
film 

21.10 JUDY, film con Renee 
Zellweger 

22.45 Atto di fede, film 


17.30 Aspasso con Daisy, film 

19.25 Il sapore del successo, 
film 

21.10 TUTTA UN'ALTRA VITA, film 
con Enrico Brignano 

22.45 Mister felicità, film 


16.30 Febbre da cavallo, 
film 

18.10 Runner runner, 
film 

21.10 PADREE FIGLIE, film con 
Russell Crowe 


17.30 Revaklo schiavo di 
Cartagine, film 

19.05 Mine vaganti, film 

21.10 LA STRAGE DEL 7° 
CAVALLEGGERI, film con Dale 
Robertson 


17.35 lo sonola legge, 
film 
19.35 Febbre da cavallo, film 
21.10 REPLICAS, film con Keanu 
Reeves 
23.00 Robocop3,film 


17.35 Chato, film 

19.35 ANapoli non piove mai, 
film 

21,10 CHECOSAÈ SUCCESSO TRA 
TUA MADRE E MIO PADRE?, 
film con Jack Lemmon 


[E] storia 


20.00 Il giorno e la storia, doc 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 IFIGLI DEL SOLE: GLI INCA, 
documentario 

22.10 Cronache dall'antichità, 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 SORIA DELLA TV-IL 
DECOLLO, documentario 

22.10 Nelsecolo breve, 
doumentario 


20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.10 SPERIAMO CHE SIA 
FEMMINA, film con Livv 
Ulman 

22.10 Plakat, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.15 QUANDOLE MANI SI 
SFIORANO, film 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, doc. 

22.10 Cronache dal medioevo, 
documentario 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 5000 ANNI E+.LA LUNGA 
STORIA DELL'UMANITÀ 
documentario 

22.10 L'avversario 


20.15 Igiorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 IL SEGNO DELLE DONNE, 
documentario 

22.10 Inferno nei mari, 
documentario 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19,45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISS IN ONDA - DIRETTA 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 IL CAMPANILE DEL 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Becker on tour 23.15 Becker on tour SABATO 20.30 CARICE BRISCULE 22.00 Rugby 23.15 Bekerontour 23.15 Bekeron tour 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
«camme 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIR PLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[premium 


17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati di me 

21.10 BALLANDO CON LE 
STELLE, talent show con 
Milly Carlucci 

23.30 Storie italiane 


17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati di me 

21.10 ATELIER FONTANA LE 
SORELLE DELA MODA serie 
tv con A. Mastronardi 

22.30 Un professore 2, serie tv 


19.25 Amore a sorpresa, 
filmtv 

21.10 UN PROFESSORE 2, 
serîe tv 

23.00 Blu notte 6, 
serie tv 


15.10 Roadto meraviglie, rubrica 

17.20 Un passo dal cielo 7, 
miniserie 

21.10 MISTERY 101, filmtv 

23.00 Mistery 101:i misteri di 
Marta Vineyard, film 


15.25 Heartland, serie tv 

17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati di me 

21.10 UNA RENNA SOTTO 
L'ALBERO, film 

23.00 Ciao maschio, serie tv 


17.20 Don Matteo 7 

19,25 Fidati di me 

21.10 IWILDENSTEIN IL 
PERDONO, film 

23.00 Baci di neve, 
film 


17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati di me 

21.10 CROSSWORD MYSTERIS: 
CADUTA LIBERA, 
film 

23.00 1Wildenstein, film 


IRIS 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 ANCORAVIVO, film con Bruce 
Willis 

23.00 Rocky Balboa, film 


19.15 Chips, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 WOMANIN GOLD, film con 
Hellen Mirren 
23.00 Syriana, 
film 


16.15 Womanin gold, film 

18.40 Scommessa con la morte, 
film 

21.10 SOLUZIONI ESTREME film 
con Hugh Grant 

23.50 Cellular, film 


15.45 Tombstone, film 

18.45 Sully, film 

21.00 SPY GAME, film con Brad 
Pitt 

23.50 Burn after reading a prova 
di spia, film 


20.05 Walker Texas Ranger 

21.20 IL CURIOSO CASO DI 
BENJAMIN BUTTON, film con 
Brad Pitt 

23.40 L'esercito delle 12 scimmie, 
film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 14 DEL TEXAS, film con Charles 
Bronson 

23.50 Il mucchio selvaggio, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 UN MONDO PERFETTO, film 
con Kevin Costner 

23.10 Invictus l’invincibile, film 


LA VITA CATTOLICA 


PROSCIUTTO CRUDO 
DI PARMA DOP 
Stagionato 24 mesi 


€/Kg 21,90 


all'etto 


CAFFÈ MACINATO QUALITÀ ORO 
LAVAZZA 3x250 g 


LA FRUTTA E LA VERDURA 
FAGIOLI BORLOTTI/LENTICCHIE 
BIO CERRETO 800/1 kg 


CLEMENTINE 


RADICCHIO VERONA IGP 


LA MACELLERIA 
LINGUA SALMISTRATA 
DI BOVINO ADULTO 


ARROSTO DI POLLO E DI 
TACCHINO FILENI 680 


POLPA COSCIA DI VITELLO 

LA GASTRONOMIA 
PROSCIUTTO COTTO ALTA QUALITÀ 
100% ITALIANO FIORDISTELLA 


GORGONZOLA DOP SELEZIONE 


INSALATA DI MARE 


SUPER IPER 


ISOTTO SPESO 


ti fa risparmiare! 


ETA €5,99 


mercoledì 13 dicembre 2023 


Si 
BENE 


AL 11 AL 24 DICEMBRE 2023 


il Nafale 


OFFERTE D 


ARROSTO PETTO PANCIA 


PARMIGIANO REGGIANO DI VITELLO 


DOP 24 MESI 


Naturalmente 


privo di lattosio 


«1,09 


€/Kg 10,90 


all'etto 


SFOGLIAVELO 
GIOVANNI RANA 
assortiti 250 g 


MASCARPONE 
SANTA LUCIA GALBANI 
500g 


clogliaueoy, 6;: 


«2,69 


€/Kg 5,38 


€/Kg 7,96 


LE SPECIALITÀ FRESCHE 


SALMONE NORVEGESE 
AFFUMICATO 300 g 


PASTA SFOGLIA/FROLLA/BRISEÈ 
BUITONI 230 g 


6 UOVA DA ALLEVAMENTO A TERRA 2% 
LE NATURELLE musa € 1,29 | 


€ 6,90 { 


€/Kg 23,00 


€1,18 ) 


CICERE 


13:99 


€/Kg 4,99 


1 € 1,69 & 
1 € 2,49 & 


I SURGELATI 
PRONTO VOL AU VENT FONDUTA 
RIGHI 250 g 


CAPPESANTE SGUSCIATE € 
CINQUE STELLE 150 g 


SGROPPINO SENZA ALCOOL 
LE DELIZIE DEGLI ANGELI 900 g 


€ 0,99 * 


€/Kg 3,96 


4,79 * 


€/Kg 31,93 


€ 2,49 & 


€/Kg 2,77 


€ 8,90 Ke 


€ 13,90k8 


LA DISPENSA 


PASTA ALL'UOVO BARILLA 


41€ 1,35 etto 
€ 0,79 etto 


€/Kg 7,90 


€ 1,99 etto 


€/Kg 19,90 


assortita 250 g 


RISO CARNAROLI GALLO 1 kg 4 € 1,99 


€ 5,39 


€/lt7,19 


LA GIOIOSA VALDOBBIADENE 
PROSECCO SUPERIORE DOCG EXTRA DRY 75 cl 


www.turismofwg.it - ERE 
IO. SONO FRIULI VENEZIA GIULLA | Q SPILIMBERGO pra 


È 
E 


Tra case, strade, fuochi, ruscelli illuminati dalla Stella Cometa, IO SO N O 
personaggi e animali che circondano la Sacra famiglia. i 
Mi trovi nei siti presepiali della regione e mi scopri nell'unico al mondo FRI U LI 
fatto interamente di mosaici, a Spilimbergo. V E N EZ IÀ 
lo ti sto aspettando, io sono Friuli Venezia Giulia. ei U LI A 


inquadra il QR CODE 
e scopri di più. Info: 800 016 044 / info@promoturismo.fvg.it 


Anno Cn. 49- www.lavitacattolica.it - supplemento 


Giornale Locale Roc - Poste Italiane Spa Spedizione in Abb. Post. -D.L. 353/2003 (Conv. in L. 27/2/2004 n.46) art.1, comma 1, DCB Udine 


ARTE E DEVOZIONE 
Martirizzata a Siracusa, 


le sue reliquie si trovano a 


Venezia. Tante raffigurazioni 


in Friuli, da Pasian di Prato 


a Forni di Sopra 


hi è santa Lucia, che la notte del 13 
dicembre porta i regali ai bambini? 
Secondo la “Legenda Aurea" di 
Jacopo da Varagine fu una giovane 
martirizzata a Siracusa nel 304 d.C. 
che, dopo la miracolosa guarigione 
della madre, rinunciò al matrimonio e 
donò tutto ai poveri. Denunciata, fu 
condannata a morte: doveva essere 
violentata in un postribolo, ma Lucia 
divenne così pesante che neppure i buoi 
furono in grado di spostarla, né le fiamme 
a bruciarono, finché fu accoltellata alla 
gola e sepolta nelle Latomie di Siracusa. 
el 1039 il generale bizantino Giorgio 
aniace ne traslò il corpo a 
Costantinopoli, da dove il doge Enrico 
Dandolo lo portò a Venezia nel 1204 
durante la quarta Crociata. Dopo varie 
peregrinazioni santa Lucia fu tumulata a 
Cannaregio nella chiesa omonima, 
soppressa dal governo napoleonico e 
quindi demolita dal Regno d'Italia (1861- 
1863) per costruire la stazione ferroviaria di 
Venezia Santa Lucia, che ne porta il nome. 
Le reliquie furono portate nella vicina 
chiesa di San Geremia sul Canal Grande, 
dove si trovano tuttora. 
Il nome Lùcia è connesso con la parola lati- 
na lux/luce e la sua festa nel calendario giu- 
liamo corrispondeva al giorno più corto del 
Sole in capricorno fra il 12 e il 13 dicembre 
per la sfasatura fra calendario civile e calen- 
dario solare, sanata nel 1582 dalla riforma gre- 
goriana che introdusse dieci giorni, così l'equi- 
nozio si spostò al 21 dicembre. 
La festa di santa Lucia è celebrata anche in 
Svezia da ragazze vestite di bianco con una 
corona di candele o luci sulla testa a testimo- 
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Pizzeria - Trattoria la Braida 


Via Purgessimo, n.41 
33043 Cividale del Friuli (UD) 


Tel: 0432/701318 « Cell: 335/5806605 


Udine, mercoledì 13 dicembre 2023 


Così il Friuli ritrae Lucia 
la santa della luce 


Ì 


“Santa Lucia”, G. da Tolmezzo, chiesa di S. Floriano, Cella 
di Forni di Sopra 


niare il dono della luce vincente sulle tene- 
bre, mentre il detto popolare “Santa Lucia è 
il giorno più corto che ci sia”risale a prima 
della riforma gregoriana. 

n Friuli il culto di santa Lucia vergine marti 
re è testimoniato dal Messale Aquileiese del 
1517 e si diffuse in periodo medioevale. A 
Udine 4 episodi del suo martirio furono af- 
frescati (1330-1348) sulla parete nord della 
chiesetta di santa Caterina a Pasian di Prato 
e, prima del 1348, nella cappella di san Nico- 
ò del Duomo di Udine. Qui Domenico da 
Tolmezzo dipinse nel 1479 la pala di Santa 
Lucia, ora collocata nei Musei Civici del Ca- 
stello, e scolpì la santa nel polittico ligneo di 
nvillino esposto nel Museo Diocesano. Lu- 
cia è ritratta con gli occhi strappati deposti 


chi Diressi Mourt Br 


“Santa Lucia trascinata al postribolo”, affresco (1330-1348), chiesetta di S. Caterina, Pasian di Prato 


su un vassoio, secondo una iconografia che 
divenne predominante dal ‘400, ma non tro- 
va riscontro nelle fonti scritte. 

| pittore Gianfrancesco da Tolmezzo (1450- 
1511)la dipinse con due diversi attributi: il lu- 
me acceso a San Martino a Socchieve (1493) 
e gli occhi in San Floriano (1500) di Cella di 
Forni di Sopra. Santa Lucia era infatti inserita 
tra i santi protettori contro le malattie oftal- 
miche e quindi gli artisti dovevano renderla 
immediatamente riconoscibile ai fedeli. Lo 
fece anche il pittore Pordenone nella chiesa 
di San Lorenzo a Vacile (1506-1510) e in quel- 
a di San Martino a Pinzano al Tagliamento 
1527). Nella chiesa della Santissima Trinità di 
Pordenone, l'allievo Pomponio Amalteo 
1505-1588) raffigurò santa Lucia a figura in- 


SAR 


97 
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A due passi dal suggestivo centro storico di Cividale del Friuli, 
vi attende nelle vicinanze della salita che porta all'antico 
Santuario di Castelmonte. 

A conduzione familiare, con più sale interne e il caratteristico ca- 
minetto friulano, vi farà assaporare la cucina stagionale 
del territorio e, una volta al mese, la gustosissima Lubjanska, 
piatto tipico della vicina Slovenia. Tante ricette della tradizione, 
quindi, ma anche ottime pizze. Con un bel portico esterno, 

è ideale anche per banchetti e cerimonie. 


tera con gli occhi entro una coppa, come fe- 
ce anche Gian Paolo Thanner a Ramandolo. 
L'iconografia di santa Lucia ebbe un momen- 
to di fortuna nell'Ottocento con la pittura de- 
vozionale: Domenico Fabris (1814-1901) rea- 
lizzò per la chiesa di santo Stefano a Gradi- 
sca di Sedegliano una pala in cui la santa è 
posta al centro con in mano la palma del mar- 
tirio, mentre un puttino regge il vassoio con 
gli occhi, scorciato di sotto in su. A Udine 
nell'antico borgo di Santa Lucia (la zona di 
via Mantica), Storie della santa (1907) furono 
dipinte sulla volta dell'abside della chiesa del 
Redentore, non lontana dalla trecentesca 
chiesa di Santa Lucia, demanializzata e usa- 
ta ora come biblioteca universitaria. 
Gabriella Bucco 


AREA WELLNESS 


ORARI DI APERTURA E INFORMAZIONI: 
PISCINE TERMALI 0431 441111 | INFO@BIBIONETERME.IT 


S PA E Fn AU n Y FA R M fa) termebibione (f) bibionethermae 


L'INIZIATIVA 
Una proposta 


completamente 


gratuita pensata 


per i nostri lettori 


Quattro numeri di Vita Cattolica 
da regalare a una persona cara 


In allegato al settimanale la cartolina speciale per accompagnare un dono 


4 


un legame di comunità qu 


«la Vita Cattolica» ai suoi lettori e alle 
sue lettrici. Lungo l'arco di un anno - 


che conta ben 50 numeri d 


settimanale diocesano - la redazione 
si mette infatti in ascolto e in dialogo con il 
territorio per raccontarne la ricchezza, le 
potenzialità, i punti di forza, ma anche le 


fragilità, il quotidiano e lo straordin 
nsomma una pluralità di voci che 
Cattolica» trovano spazio per dar c 


e festività natalizie rappresentano 
perfetta per regalare anche ad am 


da accompagnare al regalo per un 


a voi cara che riceverà così gratuitamente 
quattro numeri di «Vita Cattolica». Come 


informare, ma che al contempo restituiscono 
a chi legge la consapevolezza di essere parte 
— appunto - di una comunità. Ecco allora che 


ici e 
parenti questa esperienza. In questo numero 
del settimanale trovate una cartolina speciale 


ello unisce 


el Solo per te 
una proposta da 


ario. 
su «la Vita 
onto e 


www.lavitacatto 


l'occasione 


a persona 


fare? È semplicissimo: basterà che 


in questione, una volta ricevuta, compili la 
cartolina con cognome, nome e indirizzo, 
indicando se desidera ricevere la versione 


cartacea o la versione online del gi 


L'affrancatura è a carico di «Vita Cattolica», 
quindi basterà imbucare la cartolina 
compilata in ogni sua parte e restare in 
attesa dell'arrivo a domicilio del settimanale. 


Una proposta dunque ad hoc per 


a persona 


ornale. 


abbonati e 


«Vita Cattolica 


I giormle che fi so 


rorende 


lica.i 


edizione cartacea 
edizione online 


abbonate che desiderano impreziosire un 


dono e far conoscere il settimanale più letto 


in Friuli, una vera e propria immersione tra 


notizie di cronaca, anche dalle comunità più 


piccole della regione, interviste, 
approfondimenti, pagine di cultura e 
spettacolo, di sport e naturalmente 


Francatura a carico 
del destinatario 
da addebitarsi al conto 
di credito speciale nr. 4/72 
presso l'Ufficio postale 
di 23100 Udine C-. (Autorizz 
Direzione Provinciale PI. 
di Udine nr. 55690/72/414/8 
del 9-8-1980] 


sane 


RAFF 


RANCA 


NON ATTO 


Spett.le 
la Vita Cattolica 
Via Treppo, 5/B 


33100 UDINE 


Il Settimanale più letto in Friuli: cronaca, interviste, 
approfondimenti, cultura, spettacolo, sport e Chiesa locale. 


Tutto di tutto, per essere costantemente aggiornati 


L'affrancatura della cartolina è a carico di “Vita Cattolica” 


Carissimo/a, leggo con fedeltà e passione “la Vita Cattolica". Ho pensato di farti 
un ulteriore regalo con questo coupon: compilalo, spediscilo e riceverai a casa 
gratis 4 numeri del settimanale 


Ì desidero ricevere GRATIS 4 numeri dela Vita Cattolica” 


EDIZIONE CARTACEA EDIZIONE ON-LINE 


Cita/paese. arr A 


IdIZO MI i RI 


INFORMATIVA In ottemperanza a quanto previsto dall'art. 13 del REGOLAMENTO (UE) 2016/679 (di seguito 
“GDPR"0 “Regolamento") desideriamo informarLa tanto dell'uso dei Suoi dati personali, quanto dei Suoi diritti, 
comunicando Le quanto segue. Titolare del trattamento dei dati personali è l'Editrice La Vita Cattolica srl, con 
sede in Udine, Via Treppo 5/b. 

Per l'esercizio dei diritti riconosciuti dal REGOLAMENTO (UE) 2016/679 (di seguito “GDPR"0 “Regolamento")o per 
chiedere qualsiasi chiarimento relativo al trattamento dei dati personali, è possibile contattare il Titolare ai 
seguenti recapiti: telefono (0432/242611), e-mail amministrazione@lavitacattolica.it 


CONSENSO Il sottoscritto, con la firma apposta in calce alla presente attesta il proprio libero consenso al 
titolare affinchè proceda al trattamento dei propri dati personali, nonchè al trattamento dei dati sensibili 
indicati, come risultanti dalla presente scheda informativa, vincolando comunque al rispetto di ogni altra 
condizione imposta dalla legge. 


In fede 


riguardanti la vita della Chiesa locale. 


SOTTO L'ALBERO 
Due idee regalo 


che raccontano 


il nostro Friuli 


E ACCOoMpagnano 


il lettore lungo tutto 


il corso dell'anno 


ra le immancabili — e 
amatissime — strenne natalizie 
proposte dal nostro 
settimanale «La Vita Cattolica» 
ci sono anche quest'anno — 
disponibili in edicola e in libreria — il 


offerte dalla penna di Mario 
Martinis, storico ed 
etnoantropologo, uno dei 
maggiori studiosi della cultura 
friulana (vincitore di due premi 
internazionali di 


«Lunari Furlan», giunto alla quinta 
edizione, e lo storico almanacco 
«Stele di Nadàl». 


Il Lunari furlan 


Il primo è uno strumento 
imprescindibile per accompagnare 
l'anno nel segno della storia, della 
religiosità, delle tradizioni, 
dell'ambiente, dei modi di dire e 
delle tantissime curiosità che 
caratterizzano il territorio friulano. 
Un modo unico per conoscere — 
giorno per giorno, mese per mese 
- le radici della nostra identità, 
anche linguistica, dal momento 
che il Lunari è scritto interamente 
in lingua friulana. Una ricca messe 
di informazioni e conoscenze 


demoetnoantropologia) e autore di 
decine di pubblicazioni. La 
copertina quest'anno è dedicata 
alla chiesa di Santa Margherita del 
Gruagno, ripresa da una 
spettacolare prospettiva, immersa 
nel “foliage” autunnale delle vigne 
che la circondano. 


Stele di Nadal 


Per ricevere i quattro numeri omaggio del settimanale basterà compilare la cartolina 


Lunari furlan 
e Stele di Nadal 
due doni perfetti 


preiere» di pre Rizieri De Tina e un 
appunto prezioso su «Lis voris dal 
més» da fare nell'orto. A seguire 
numerose rubriche, da quella di 
Tiziano Fiorenza - guida 
naturalistica e naturalista - che 
racconta tutti gli effetti che i 
riscaldamento globale sta 
causando sulla fauna della nostra 
regione fino a «Fotografia in Friuli» 
in cuilo storico Gianfranco Ellero 
affianca nitide immagini del Friuli di 
un tempo al profilo degli autori che 
hanno fatto la storia della fotografia 
friulana. E ancora, ricette, curiosità, 
storie di uomini e donne che 


«Stele di Nadal» accompagna i 
friulani da ben 76 anni, 


hanno fatto il Friuli, luoghi speciali e 
molto altro attendono lettori e 


raccontando passato e presente 
della nostra terra. Curata dalla 
redazione del settimanale di Vita 
Cattolica, si avvale delle firme di 
collaboratori esperti nei vari campi 
del sapere. Ogni mese si apre con il 
calendario, affiancato da «La 


ettrici. Quest'anno la copertina 
nella foto) è stata illustrata da 
Federica Pagnucco. 

Due idee regalo che 
accompagneranno lungo tutto il 
corso dell'anno le persone a voi 
care. 


o 


2024 


Continua il lavoro di costruzione della 
rete dei “diffusori” per promuovere i 
media diocesani. Ma chi è un“diffusore”? 
È un operatore pastorale affezionato a 
«La Vita Cattolica» e a «Radio Spazio», 
dei quali condivide la missione. Una 
persona attenta a ciò che accade nella 
sua comunità e che cerca di leggere gli 
avvenimenti — proprio come fanno i 
media diocesani - con uno sguardo 
cristiano ed ecclesiale. Il“diffusore” 
dunque con la sollecitudine missionaria 
tipica dei mezzi di comunicazione, 
opera prevalentemente in Parrocchia, in 
stretta sinergia con il referente pastorale 
per l'ambito «Cultura e comunicazione» 
della corrispondente Collaborazione 
pastorale. Tre le disponibilità richieste. 
Innanzitutto far conoscere il settimanale 
diocesano e farsi conoscere proprio per 
questo ruolo e promuovere 
l'abbonamento al settimanale. Non solo, 
la terza disponibilità è quella ad essere 
“antenna” del territorio: sia che si tratti di 
Collaborazione pastorale e Parrocchia, 
sia che si parli della società civile, del 
Comune, di associazioni locali, il 
diffusore segnala infatti ai media 
diocesani eventi, appuntamenti, 
questioni rilevanti e anche riflessioni. 
Chiunque volesse offrire la propria 
volontaria disponibilità e il proprio 
tempo può scrivere all'indirizzo 
uff.com.sociali@diocesiudine.it 
(riferimento Giovanni Lesa). 
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Ecco la luce di 2.500 natività 


La 208 edizione della manifestazione organizzata dal Comitato regionale dell'Unione 


nazionale Pro loco coinvolgerà 1/74 siti presepiali in 94 località del Friuli-Venezia Giulia 


Pezzarini: «Presepe, messaggio di fede ed elemento tradizionale per le comunità» 


i chiama “Presepi FVG - La 
tradizione che prende 
forma" il contenitore degli 
eventi natalizi del 
Comitato regionale del 
Friuli-Venezia Giulia 
dell'Unione nazionale Pro Loco 
d'Italia. Al centro del programma 
il messaggio di pace del presepe 
che nacque a Greccio proprio 
800 anni fa, nel Natale 1223, a 
opera di San Francesco. «Da 
allora - ha dichiarato il presidente 
del Comitato regionale Pro Loco 
Valter Pezzarini, alla conferenza 
stampa dell'iniziativa, 111 
dicembre nella sede della 
Fondazione Friuli - questo 
piccolo gesto ha un grande 
significato, portando a ogni 
atale un raggio di luce che 
illumina l'umanità. Insieme al suo 
messaggio di fede, il presepe è 
anche un elemento tradizionale 
per le nostre comunità e territori, 
nonché richiamo per numerosi 
visitatori, in special modo le 
famiglie. Per tutti questi motivi 
anche quest'anno il Comitato 
regionale delle Pro Loco si è 
impegnato in un progetto che 
coinvolge ogni angolo del 
territorio del Friuli-Venezia 


LL sea 


dI 
iii 


Giulia». 

Il rinnovato sito web presepifvg.it 
propone la 208 edizione del “Giro 
Presepi FVG” ovvero la mappa 
georeferenziata con 174 siti 
presepiali in Friuli-Venezia Giulia 
(numero in crescita visto che lo 
scorso anno erano 167). Sono 94 
tra capoluoghi, frazioni e località i 
centri coinvolti (a fronte dei 90 dl 
2022), con anche una new entry 
assoluta, ovvero Dogna. siti 
sono abbinati a utili indicazioni di 
quali siano fruibili liberamente 
nelle pubbliche piazze o chiese, 
mostre o esposizioni varie e quali 
siano adatti ai gruppi organizzati 
o alle famiglie. Questi ultimi sono 
al centro dei progetti di turismo 
presepiale curati da 
PromoTurismoFVG “La magia del 
atale in Friuli Venezia Giulia”, con 
21 destinazioni coinvolte e ‘Il 
atale con i bambini in Friuli 
Venezia Giulia" con 14 siti. 

n totale si tratta di oltre 2500 
atività da ammirare durante le 
feste in Friuli-Venezia Giulia nei 
citati 174 siti, suddivisi in 12 
itinerari territoriali proposti: 
Carnia (7 siti/6 iniziative); Cividale 
del Friuli e Valli del Natisone e del 
Torre (12/25); Friuli Collinare e San 


GARDEN 


TEGLIANO (tl 


Daniele del Friuli (8/12); 
Gemonese (2/12); Gorizia, Collio 
e Monfalcone (5/8); Grado, 
Aquileia e Palmanova (8/10); 
Lignano Sabbiadoro (9/17); 
Montagna pordenonese (8/11); 


Lo storico presepe delle Orsoline di Cividale 


Pordenone e dintorni (14/30); 
Tarvisiano e Kanin (4/7); Trieste e 
Carso (2/3), Udine e dintorni 
(15/33). Da aggiungere a questo 
novero pure gli oltre 1000 
presepi accolti all'interno del 


useo del presepio di Trieste. 
Sono 17 le novità di questo 
atale 2023: Aviano - Presepe 
della Comunità di Piancavallo; 
Buja, Santo Stefano - Presepe a 
Buja; Carlino - Rassegna Presepi a 
Carlino, una Mostra di Creatività 
e Tradizioni; Cordovado - Il 
Presepe di Gigi presso il Duomo 

uovo; Dogna - Il Presepe “Viergi 
e Ment”; Fiume Veneto - Dove 
nasce il Mio Gesù e Rassegna 
Presepi del Mondo; Precenicco - 
Presepe della Borgata, Presepe in 
Chiesa e Presepe in Piazza; 
Pordenone, Quartiere Sacro 
Cuore - Rassegna Presepi «...Pace 
in Terra...» «Il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a 
noi»; San Pietro al Natisone - 
Presepe in Mostra di Manuela 
uretig; Savogna - Il Presepe della 
Chiesa di Savogna; Talmassons - 
Rassegna Presepi in Parrocchia e 
atale a Sant'Andrat del Cormor; 
Udine - Bon Nadal! | Presepi della 
collezione Liana Elia Candolini al 

useo Etnografico, Rassegna 
Presepi “Ad 800 Anni dal Presepe 
di Greccio” al Complesso delle 
Grazie e la Rassegna Presepi di 
Quartiere di San Paolo e San 
Osvaldo. 


mercoledì 13 dicembre 2023 


GIROPRESEPI/2.La proposta del presidente del Consiglio regionale Bordin per mappare anche i presepi 
fatti dai nostri corregionali all'estero, «un modo per farli sentire più vicini al nostro Friuli» 


«Coinvolgere Fogolars> 


omprendere nel Giro 
| Presepi anche una 
mappatura delle numerose 
Natività che i tanti friulani 
BM all'estero - e i loro 
discendenti — realizzano nelle 
sedi dei Fogolàrs Furlans del 
mondo. A lanciarla, alla conferenza 
stampa del Giro Presepi 2023, è 
stato il presidente del Consiglio 
regionale del Friuli-V.G., Mauro 
Bordin, di ritorno da un viaggio in 
Australia dove ha visitato proprio le 
sedi dei Fogolàrs. «In questi giorni — 
ha detto Bordin - ho trovato un 
grandissimo senso di appartenenza 
al nostro Friuli-VG. Per rafforzarlo 
ancor più un bel modo sarebbe 
ampliare l'iniziativa del Giro Presepi, 
formalizzando una “sezione estero” 
in cui, con il coinvolgimento 
dell'Ente Friuli nel Mondo e delle 
altre associazioni, Mappare con 
testimonianze fotografiche tutti i 
presepi che i nostri corregionali 
realizzano in ogni parte del 
mondo». «Il presepe — ha 
proseguito Bordin - da simbolo di 
forte radicamento religioso nella 
nostra società ha assunto nel 
tempo significati ulteriori: 
tradizione, identità, storia, arte». 
Soddisfazione per l'iniziativa del 


Giro Presepi è stata espressa anche 
dall'assessore regionale al Turismo, 
Sergio Bini. Ricordando che 
quest'anno il Friuli-VG. registrerà un 
aumento dell'11% dei turisti 
stranieri, Bini ha affermato che 


Lignano». 

Come segno dell'appoggio 
all'inziativa, anche le sedi del 
Consiglio regionale e della Giunta 
ospiteranno un'esposizione di 23 
Natività realizzate dai maestri 


«anche iniziative come queste, che 
fanno conoscere il territorio e 
attirano visitatori, aiutano. Basti 
pensare ai 60 pullman di stranieri 
che hanno già prenotato per 
visitare il presepe di sabbia di 


PRESEPE VIVENTE 
NELLE GROTTE DI POSTUMIA 


Venite a vivere la storia biblica in un ambiente mozzafiato delle Grotte di Postumiafé — 
lasciatevi trasportare da un atmosfera fiabesca unica. Il presepe vivente rappresenta 

una delle esperienze natalizie più attraenti al mondo. Quest'anno sarà arricchito conìle 
esibizioni di eccellenti musicisti sloveni e cantanti italiani, che con leîvoci angeliche 
intoneranno canzoni come Ave Maria e Astro del ciel. n 
Lo spettacolo della durata di 90 minuti si svolge lungo tutto il percorso turistico di 5 kmî ij 


La prima parte dello spettacolo la vedrete durante Îl percorso a bordo;del trenino, la È 


presepisti regionali, con tutte le 4 ex 
province rappresentate. | materiali 
utilizzati vanno da quelli più classici 
a quelli di recupero o naturali. 


DI 


seconda invece passeggiando tra le 18 postazioni lungo il sentiero sotterraneo. 


Dal 25 al 30 dicembre ogni giorno dalle 13.30 in poi. 


POSTOJNSKA 


JAMA 


Il presepe di Cornino 


Giro Presepi comprende anche il 
Concorso Scuole dell'infanzia e 
Primarie del Friuli-Venezia Giulia che 
quest'anno è dedicato a San 


Francesco e all'ann 


iversario del suo 


presepio:“1223-2023: 800 anni da 


Greccio. Grazie San 


Francesco" Si 


tratta della 198 edizione. Saranno 


valorizzati quei casi 


in cui vi è 


inserimento del progetto 
presepiale nei programmi annuali 


interdisciplinari, co 


nil 


ì 


Giu 


coinvolgimento di più classi, con la 
collaborazione di famiglie, enti e 
associazioni del territorio, con l'uso 
di materiali naturali e/o riciclati. | 
premi assegnati dalla giuria, che 
saranno consegnati direttamente 
nelle sedi scolastiche e consistono 
in buoni acquisto di materiale 
didattico, andranno alle prime tre 
scuole Primarie e alle prime tre 
dell'Infanzia. Parteciperanno 59 
scuole, delle quali 18 per la prima 
volta. Sono 32 le Primarie e 27 
quelle dell'Infanzia. Si segnala come 
alcuni dei presepi degli studenti 
che saranno valutati dalla giuria 
sono stati allestiti, in collaborazione 
con Comuni e Parrocchie, anche al 
di fuori delle sedi scolastiche, in 
modo da essere condivisi con le 
rispettive comunità. 


| presepisti friulani sono molto 
apprezzati anche fuori regione. 
Fabio Mutton esporrà a Roma 
nella mostra “100 presepi in 
Vaticano 2023-2024" mentre 
Lorenzo Boemo sarà a Rieti. 
Sempre in Vaticano, nell'aula Paolo 
VI, ci sarà un'opera del maestro 
mosaicista Alessandro Serena. 
Stefano Damiani 


DICEMBRE. 
OLA 


Postojnska jama, Jamska cesta 28, Postojna, Slovenia 
T:+386 5 7000 100, info@postojnska-jama.eu, www.postojnska-j;ama.eu 


Come raggiungerci: Ci troviamo a soli 40 km da Trieste. Se volete evitare di pagare la vignetta potete uscire 
dall'autostrada all'ex confine di stato di Fernetti. Da qui la strada statale vi porterà a Postumia in meno dim 


Oltre alla Natività 


la cittadina propone 


“Natale d'A...mare” 


con più di 30 eventi 


recento metri cubi di fine 
sabbia che sotto le mani 
sapienti degli artisti 
dell'Accademia della Sabbia 
— e grazie all'iniziativa 
dell'associazione “Dome Aghe e 
Savalon d'Aur"- sono diventati la 
nuova edizione - la ventesima — 
del tradizionale Presepe in 
spiaggia di Lignano, inaugurato 
venerdì 8 dicembre all'Ufficio 
spiaggia numero 6. L'opera è 
dedicata ai luoghi e paesaggi della 
città balneare e del territorio 
circostante che racchiude bellezze 
naturali, ma anche specificità 
storiche e artistiche, risalendo 
idealmente i corsi dei fiumi Stella e 
Tagliamento. 
Il tema “La terra, la laguna ed il 
mare" trae ispirazione dal 120° 
anniversario di “storia balneare” di 
Lignano che ha caratterizzato con 
un ricco calendario di eventi il 
2023 e che, idealmente, si 
conclude con un omaggio che 
ambienta il racconto evangelico 
del Natale a luoghi e paesaggi che 
“raccontano”il territorio attraverso 
l'incanto della grande arte 
scultorea che utilizza unicamente 
sabbia pressata, senza l'aggiunta di 
colle. Anche il Presepe - visitabile 


Iniziativa a cura di 


|| Presepe di sabbia rende 
omaggio alla Bassa Friulana 


Nella 20? edizione dell’opera si risalgono idealmente i fiumi Stella e Tagliamento 


UNIONE NAZIONALE 
OCO° 
= 


CONCORSO PRESEPI 
“1223 - 2023: 


coi anni da Greccio, 


PRESEPI 


FAMILY EXPERIENCE 


NELL’ ITINERARIO DEI PRESEPI 
UN VENTAGLIO PI ATTIVITÀ 


Con la collaborazione di 


IO SONO 
FRIULI 


Con il contributo di 


CiviWdBank 


GRUPPO SPARKASSE 


Media partner 


www.presepifvg.it 


i, 


Presepi in 


Friuli Venezia Giulia 


La nuova edizione 
del Presepe 

di sabbia allestito 
all'Ufficio spiaggia 
numero 6 

di Lignano. 

Si potrà visitare 
fino al 5 febbraio 
(tutte le 
informazioni 

sul sito: 


www.presepedisab- 


bialignano.it). 


fino 5 febbraio e reso possibile 
grazie alla collaborazione del 
Comune e di Lignano Sabbiadoro 
Gestioni — è inserito nell'ambito 
della rassegna “Natale d'A..mare”, 
presentata martedì 5 dicembre 
nella sede della Regione a Udine. 
Nella proposta, promossa 
dall’Amministrazione comunale in 
collaborazione con Lisagest e le 
assocoazioni locali, oltre 30 eventi 
tra spettacoli in piazza, concerti, 


i] 


mostre, il Villaggio del gusto (tra 
viale Gorizia e il Lungomare Trieste) 
con prelibatezze della tradizione 
friulana, e quello di Babbo Natale 
(in via Tolmezzo al Parco San 
Giovanni Bosco), dove è stata 
allestita una grande pista di 
pattinaggio sul ghiaccio da 300 
metri quadrati. Da ammirare pure il 
grande albero di Natale in piazza 
Fontana. 
Insomma, tantissime occasioni per 
vivere il mare non solo d'estate. «La 
rassegna — ha detto la sindaca 
Laura Giorgi - è il frutto di un 
lavoro di squadra che dura da 
anni». Un impegno che si pone 
l'obiettivo di raccontare Lignano, la 
storia e la bellezza del territorio e 
dell'entroterra «perché tutto ciò 
che è intorno a noi — ha aggiunto 
— produce turismo, partendo 
proprio da quegli elementi 
naturali, che questa 
Amministrazione ha la volontà di 
tutelare e valorizzare. Si pone in 
questa direzione l'idea di 
procedere con uno studio di 
fattibilità per valutare una possibile 
candidatura a patrimonio 
dell'Unesco», ha concluso la prima 
cittadina. 

M.P. 


Con il sostegno di LI 


FONDAZIONE 
FRIULI 


GIRO PRESEPI FVG è@ 


Itinerari presepiali in Regione 


ch QUI I 3) 


DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
E CREA IL TUO ITINERARIO! 


#presepifvg 


@presepifvg 


COIA 


L'opera, inserita 

nel “Giro Presepi Fvg” 
si può visitare 

fino al 21 gennaio 


illaggi e paesaggi tipici della Terra 
Santa. Casette bianche sormontate da 
piccole cupole, porzioni di mura di 
cinta e poi la vegetazione desertica in 
mezzo a sabbia e sassi. È lo scenario 
che quest'anno accoglie la Sacra Famiglia 
nell'ormai tradizionale Presepe allestito nella 
chiesa di San Lorenzo martire a Coia, 
inaugurato ufficialmente venerdì 8 dicembre, 
giorno dell'Immacolata. Ancora una volta è 
“uscito”dalle sapienti mani di Andrea Doria, 
48enne originario di Catanzaro Lido che, 
incantato dal Friuli, ha scelto qualche anno fa 
di trasferirsi a Tarcento. Ormai tutti conoscono 
lo stile inconfondibile delle sue Natività — 
ricche di ogni singolo dettaglio - che dal 1992 
accompagnano il Natale nella frazione 
tarcentina, e non solo. Anche quest'anno, 
infatti, un suo Presepe si può ammirare nel 
centro del capoluogo, allestito nella sede del 
Municipio (accanto all'ufficio della Polizia 
municipale) dove da un paio d'anni è ospitato 
il laboratorio («Per la disponibilità 
dell'Amministrazione comunale, che 
ringrazio»). Quello in cui, a partire da 
settembre, Andrea trascorre ogni ritaglio del 
suo tempo libero, quando nan è al lavoro. Ore 
su ore dedicate a ricavare dalla stiferite — il suo 
materiale prediletto - le ambientazioni che 
faranno da comice alla nascita di Gesù. Gesta 
sapienti che si ripetono ormai fin da quando 


era bambino e provava a “imitare” papà Gildo 
che mai ha fatto mancare alla famiglia il suo 
presepe realizzato in maniera artigianale. 

«Le Natività che progetto racchiudono l'intera 
mia storia, collegando le mie radici alla terra in 
cui sono stato accolto con grande calore». Un 
segno di gratitudine che nel tempo si è 
trasformato in Presepi che hanno riproposto 
ambientazioni diverse e originali, dedicate ai 
paesaggi tipici del Friuli, alla Coia del passato 
(persino con i paesani di allora) o alla località 


Particolare del Presepe di Coia; nel riquado, Andrea Doria; a lato, la Natività donata alla “Venuti Lino” di Tarcento 


In chiesa la Natività 
ambientata in Terra Santa 


Realizzata a mano da Andrea Doria, appassionato presepista, dal 1992 


tigrata. La Vergine, intenerita, la accarezzò sulla 
fronte. Da allora i gatti tigrati presentano in 
fronte la “M"di Maria», racconta lo scultore. Che 
anche quest'anno ha voluto aprire il suo 


laboratorio ai ragazzi delle scuole di Tarcento: 
un progetto che per un mese li ha visti 
protagonisti insieme al presepista a ricavare 
con entusiasmo case, strade, particolari della 
nuova Natività. Unopera allestita in chiesa 
grazie alla Parrocchia e alla collaborazione con 
gli Alpini di Coia e l'associazione “Int di Cuje" e 
col supporto della Venuti Lino di Tarcento, 
azienda che ha donato il materiale e che 
Andrea ha voluto ringraziare regalando un suo 
Presepe (si può ammirare nella sede 
dell'attività). In chiesa il Presepe resterà 
visitabile fino al 21 gennaio (tutti i giorni dalle 9 
alle 20; per informazioni: 338 7037693). 
Monika Pascolo 


distrutta dal terremoto del ‘76. Suscitando 
sempre grandi emozioni nei visitatori che 
arrivano ormai da ogni dove, grazie 
all'inserimento dell'opera nell'itinerario “Giro 
Presepi Fvg” promosso da Unpli Fvg-Comitato 
Regionale Pro Loco, con il sostegno della 
Fondazione Friuli. E che sono invitati a 
individuare quella che ormai è la “firma” di 
Andrea: ovvero un gatto inserito 
nell'ambientazione. «Tradizione vuole che nella 
mangiatoia fosse presente anche una micia 


da 
bi 
- aa 


CRONACA FAMILIARE 


GLI STATI UNITI 


ALLO 


ARTI E COSTUME 


NEL MONDO 


info: visitgemona.com 


Castello di Gemona del Friuli 
22 novembre 2023 » 6 giugno 2024 


SPECCHIO 
à DELL'ERA 


LO SPECCHIO 
DEL CINEMA 


ww 
» d 
La Cineteca 
Città di Gemona del Friuli del Friuli 


Mostra organizzata dal Comune di Gemona, Assessorato 
alla Cultura, in collaborazione con La Cineteca del Friuli 


Mostra a cura di 
Sergio M. Grmek Germani 


Libri, riviste, fotografie, documenti, 
manifesti cinematografici, mappe e 

video per ripercorrere nel 60° anniversario 
dell'assassinio di JFK la vicenda dei 
Kennedy nella storia americana dagli 

anni ‘30 agli anni ‘60. 


Orario di apertura 

venerdì pomeriggio: 14.30 - 18.00 

sabato e domenica: 10.00 - 12.30 / 14.30 - 18.00 

+ aperture straordinarie durante le festività natalizie 
Ingresso libero 


Rassegna cinematografica al Sociale 


Dal 22 novembre al 6 giugno, 27 appuntamenti, 
uno alla settimana, con i film “kennediani” 


Con il sostegno di 


IO SONO 
Her GI 2025 E 
REGIONE AUTONOMA VENEZIA Di uropean 
x FRIULI VENEZIA GIULIA GIULIA RE oReS Cop 
FONDAZIONE Rea . 
FRIULI LEST conninismi vv fantoni 


In partenariato con 


7 2 pil Etica 


Sponsor tecnico 
glam_ee 


amniduno 


Nella struttura 


per minori 


di S. Maria la Longa 


l'impegno 


dei Salesiani 


con i più fragili 


nche quest'anno i ragazzi 
della Viarte hanno scelto la 
giornata dell'Immacolata 
per preparare con i loro 
educatori il presepe e 
l'albero di Natale. «È stato un 


momento semplice, ma importante, 


un modo per vivere con loro in 
serenità l'inizio delle feste, che per 
alcuni sono un periodo molto 
difficile». Il direttore, don Stefano 
Pegorin, spiega che per alcuni dei 
giovani ospiti della struttura non 
sarà possibile vedere i familiari a 
Natale, per altri le visite saranno 
fugaci, talvolta cariche di tensione o 
dal sapore amaro. Ecco allora che la 
Natività allestita all'interno della 
comunità per minori ha un valore 
ancor più prezioso e rappresenta un 
segno importante del vero senso e 
del calore del Natale. 

Sono circa 25 i ragazzi che vivono 
nella struttura salesiana di Santa 
Maria la Longa che si prende cura 
dei giovani in situazioni di disagio, 
altri 15 vi fanno riferimento per il 
centro diurno, dal lunedì al venerdì, 
dove ricevono prevalentemente 
sostegno scolastico. | ragazzi della 
comunità per minori hanno dai 10 
ai 18 anni, i giovani adulti dai 19 ai 
35. «Sono tutti ragazzi che arrivano 


Natale in comunità 


Le feste sono un momento difficile per molti ragazzi. Alla Viarte 
su di loro vegliano anche cinque sacerdoti, sui passi di don Bosco 


da noi tramite la rete dei servizi 
sociali dei Comuni, per fragilità 


Il presepe preparato 
alla Viarte il giorno 
dell’Immacolata 

da ragazzi ed educatori 


don Giovanni, 
don Gipi e don 
Giorgio. | cinque 
sacerdoti della 
comunità salesiana 
sono un punto di 
riferimento per i 
ragazzi ospiti, ma 
anche una 
presenza costante 
in tutte le attività 
svolte dalla Viarte 
anche al servizio 
del territorio: il 
catechismo e 
l'animazione in 
parrocchia, il 
supporto ai ragazzi in difficoltà a 
volte anche nelle famiglie... 


familiare, carenze educative, a volte 
per situazioni per le quali si è resa 
necessaria una sentenza di 
tribunale...». 

Alla Viarte opera una “squadra” di 
quaranta operatori e molti volontari. 
«Arriviamo a 220 persone che 
ruotano attorno ai ragazzi». E ci SONO 
loro: don Stefano, don Lorenzo, 


Per tanti di loro sono dei padri, 
come ha insegnato San Giovanni 
Bosco (1815-1888), con il suo 
esempio. «Ci ispiriamo a lui 
cercando di essere una presenza 
paterna, amorevole e vicina, tra i 
giovani, ma anche ferma, un 
sostegno per cercare di rinforzare o 
recuperare una dimensione 


educativa che in alcuni percorsi di 
vita è molto fragile», conferma don 
Stefano. 

La risposta dei ragazzi emerge dai 
loro sguardi. «Sono loro stessi, spesso, 
ad invitarci, con il loro 
comportamento e il loro continuo 
sfidarci, ad una presenza più attenta 
nei loro confronti e a una 
comprensione delle loro situazioni di 
vita e fragilità», continua don Stefano. 
| momenti forti, gli incontri che 
lasciano il segno, in questo senso, 
non si contano. «Quello che vediamo 
tutti i giorni - prosegue — è una 
grande fragilità educativa a cui è 
necessario sopperire in tanti modi. 
Cè bisogno di una presenza di adulti 
significativi attorno ai ragazzi. 
Quando trovano questo tipo di 
disponibilità e apertura in noi, loro 
stessi ci sanno sorprendere, 
aprendosi con disponibilità». 

«Non ho mai conosciuto un giovane 
che non avesse in sé un punto 
accessibile al bene, facendo leva sul 
quale ho ottenuto molto di più di 
quanto desideravo», diceva San 
Giovanni Bosco. Si tratta, dunque, di 
cercare con determinazione quel 
varco. Si tratta, innanzitutto, di 
credere in loro. 


Valentina Zanella 


“è, UNITI 


du #5 NEL DONC 


“ad GATTO VG 


Ogni giorno ci offrono il loro 
tempo, ascoltano le nostre difficoltà 
e incoraggiano percorsi di ripresa. 
Sono i nostri sacerdoti. Ogni offerta 
destinata al loro sostentamento 
contribuisce alla misione della 
Chiesa. A farsene promotrice è la 
campagna Uniti nel dono. 


Come donare 


Con carta di credito 
sul sito www.unitineldono.it 
o chiamando il numero verde 
800 825 000 


Tramite bonifico bancario 
IBAN: IT 33 A 03069 03206 
100000011384 
A favore dell'Istituto Centrale 
Sostentamento Clero 
Causale: Erogazioni liberali 
art. 46 L.222/85 


Con conto corrente postale 
n. 57803009 


COME)sbINA MOL 


GUBANA BOUTIQUE, A CIVIDALE. 


Abbiamo scelto la bellezza di una città unica per 


creare uno spazio tutto dedicato alla dolcezza. 


Esclusivo quanto basta, 
genuino e quotidiano. 


ma lo stile resta. 


la pasticceria che non c’era. 


Gubana Boutique, 


ma soprattutto accogliente, 
Perché le mode passano, 


a Cividale: 


www.gubanedorbolo.com 


Largo Boiani 10, Cividale del Friuli 


I boschi alla luce delle lanterne 


ronti a vivere un viaggio 
avvolti dalla Magia del 
Natale? Anche quest'anno i 
boschi di Valbruna fanno da 
sfondo ad “Advent Pur” 

itinerario di 2,5 chilometri, senza 
particolari dislivelli, da percorrere a 
piedi dalla piana del paese (i più 
piccoli anche trainati su slittini e 
bob), attraversando l'incanto di una 
natura incontaminata. Da venerdì a 
domenica, dalle 16 alle 19, chi lo 
desidera potrà munirsi di lanterna, 
passeggiando anche oltre 
‘imbrunire. 


Presepi, racconti e musica 


Nella piana di Valbruna ha riaperto il sentiero nella natura cullato dalle musiche e tradizioni del Natale. 


Novità di quest'anno il Villaggio dell'Avvento. Spazio anche ai presepi artigianali e ai racconti per i più piccoli 


Emil Komel e lo S'klane Quartett. 
Lungo il percorso anche uno 
speciale “ufficio postale"dove grandi 
e piccini possono imbucare i loro 
desideri e indirizzarli a Babbo 

atale. 


Bus navetta e audioguida 


Diversi gli appuntamenti ospitati 
nel nuovo villaggio dell'Avvento 
icavato all'interno del Kinderalm, la 
grande area divertimento estiva e 
invernale ai piedi nel monte Nebria. 
Spazio è riservato anche ai presepi 
artigianali, ai racconti dedicati ai 
bambini, alle musiche e ai canti 
tradizionali attorno al fuoco e alla 
luce del grande albero di Natale e 
che vedono protagonisti gli 
Alphornblàser Valcanale, gli 
Alphornblàser Nockberge, il 
Gemischter Chor di Kranjska Gora, il 
Gemischter Chor Gegendtal, l'Alpe 
Adria Chor Villach, l'MGV Ossiach, 


Per agevolare l'affluenza di pubblico 
è stato predisposto un bus navetta 
che fa da spola tra l'arrivo, alcuni 
parcheggi e l'area limitrofa alla 
partenza. Un altro servizio offerto si 
chiama “Maca Advent Pur": 
‘audioguida che, attraverso la 
scansione di appositi QR code, 
permetterà di ricevere sul proprio 
cellulare informazioni riguardanti il 
sentiero. 


Prezzi e prenotazioni 


L'accesso ad “Advent Pur"è gratuito 


per residenti e per i piccoli al di 
sotto dei 5 anni, ha un costo di 4 
euro per i bambini dai 6 ai 13 annie 
di 6 euro per tutti gli altri. Prezzo 
speciale per i gruppi di 20 o più 
persone (previa prenotazione 
obbligatoria presso l'Ufficio Turistico 
di Malborghetto-Valbruna). Da 
quest'anno è anche possibile 
usufruire del servizio “salta la fila" 
Basta collegarsi alla piattaforma DIY 


| Nella foto (di Filippo Savoia) un momento dell'edizione 2022 di Advent Pur 


Pur"è anche possibile approfittare 
della possibilità di una romantica 
passeggiata con una slitta trainata 
da cavalli. Il servizio, gratuito peri 
bambini fino a 3 anni e dal costo di 
dieci euro a persona per tutti gli 
altri, è garantito solo in caso di neve. 
V.Z. 


“Advent Pur” spazio allo spettacolo 
teatrale itinerante per bambini dal 
titolo “Babbo Natale e le leggende 
delle feste"a cura di Anà-Thema 
Teatro. 


Ticket all'indirizzo www.diyticket.it o 
scansionare l'apposito OR code e 
acquistare direttamente il proprio 
biglietto on line. 


Domenica 17 teatro itinerante 


Domenica 17 dicembre con inizio Giri în carrozza e laboratori 


alle ore 14.30, lungo il sentiero 


Infine, durante le serate dell’Advent 


GARDEN CENTER 


Orari di apertura: 
dal lunedi al sabato dalle 9:00 alle 13.00 
e dalle 15:00 alle 19:00 


Via Dei Boschi, 19 * Pradamano (UD) 
Tel. 0432.671676 © info@gardenverdevivo.it 


www.gardenverdevivo.it 


SOLIDARIETÀ 


Sul sito della Onlus 

la descrizione 

dei prodotti (a Km 0), 
modalità e scadenze 
per effettuare 

gli ordini 


nche per questo Natale la 
Fondazione Cro Aviano Onlus - che 
sostiene i progetti di ricerca del 
Centro di Riferimento Oncologico 
(Cro) di Aviano, Istituto classificato 
come centro di alta specializzazione e di 
rilievo nazionale per l'oncologia - propone i 
suoi doni solidali che vanno dai biglietti 
d'auguri cartacei e digitali ai dolci delle feste 
e alle ceste natalizie. «Un piccolo gesto - si 
legge nel sito www.fondazionecro.org - che 
può fare davvero la differenza per tutte le 
persone che ogni giorno lottano contro le 
patologie tumorali. Una bellissima occasione 
per fare del bene». 
Nel dettaglio, i biglietti per gli auguri di 


Dalla Fondazione regali 


Der alutare la ricerca del Cro 


Tra le proposte biglietti di auguri, panettoni e ceste natalizie 


chilo; contributo minimo di 39 euro). Per 
questa proposta, la Fondazione Cro collabora 
con il Panificio Follador — avviato nel 1968 a 
Prata di Pordenone da Lino Follador e dalla 
moglie Angela, e oggi giunto alla terza 
generazione con Antonio —, sempre pronto a 
nuove sperimentazioni e innovazioni che si 
intrecciano con una lunga tradizione 
caratterizzata dall'utilizzo di farine biologiche, 
materie prime di qualità, lievito madre, senza 
aggiunta di additivi e conservanti. 

Due, invece, le proposte per le ceste 
natalizie della Fondazione Cro, realizzate in 
collaborazione con Casato Bertoia, Latteria 
d'Aviano, Azienda Agricola Bruno Casagrande 
e “Il Noccioleto" | prodotti sono tutti 


buon Natale e felice Anno Nuovo - si parte 
da una donazione minima di 25 euro fino a 
un massimo di 150 euro — sono a 
disposizione sia di privati che di aziende (in 
questo caso si possono personalizzare); in 
versione cartacea sono realizzati nel formato 
rettangolare oppure quadrato e la busta è 
inclusa. La cartolina digitale è invece uno 
strumento particolarmente indicato per le 
aziende e dopo aver scelto il soggetto è la 
stessa Fondazione che si occupa dell'invio 
alla mailing list fornita dal donatore. 

Per i dolci delle feste la proposta spazia dal 
panettone tradizionale, al panettone al 
cioccolato, alle amarene o al pandoro (da un 


espressione della migliore tradizione culinaria 
del territorio e sono a Km zero. La cesta 
piccola — è previsto un contributo minimo di 
60 euro — contiene, tra gli altri, Frico friulano, 
Latteria Quattro Stagioni, Formadi Frant, 
confettura extra di Ciliegie Bio e Nocciola 
tonda gentile biologica Friuli tostata. La cesta 
grande - contributo minimo di 90 euro — 
accanto ad altri prodotti propone l'Olio dei 
Dogi, confettura extra di Albicocca Bio, “La 
Rossa" passata di pomodoro bio, radicchio di 
campo sott'olio evo bio e “52 Generazione" 
Giardiniera in agrodolce bio. Sul sito tutte le 
modalità per gli ordini solidali. 

Monika Pascolo 


A STOLVIZZA di RESIA 


NOTTE DI NATALE IN VAL RESIA 
Programma 2023/2024 


e Dall’08/12/2023 (venerdì) al 06/01/2024 (sabato) - Stolvizza 

Per tutto il periodo allestito al Belvedere “Roberto Buttolo” che domina il paese: 
+“PRESEPE A GRANDEZZA D'UOMO” con personaggi finemente 
disegnati su legno posti in un contesto ambientale ai confini del bosco, 
un luogo impreziosito da una suggestiva atmosfera natalizia creata 
dalle vivacità delle luci e dalle note di una dolce colonna musicale; 

* “PRESEPI PER LA VIA” lungo le vie del paese e i vicoli del Borgo 


Kikey; 


* Accese decine di “GRANDI LUMINOSE STELLE” appese in ogni casa; 


* 16/12/2023 (sabato) - Ore 19,00 - Prato 
* Premio “STELLA D'ARGENTO DELLA VAL RESIA” - anno 2023. 
La cerimonia si svolgerà nella sala del Consiglio del Comune di Resia. 


tif 


In alto, i biglietti d'auguri; sotto, panettone e pandoro del Panificio Follador e la cesta con prodotti a Km zero 


* 24/12/2022 (domenica) - Ore 22,00 - Stolvizza 
* Accensione della “GRANDE STELLA” simbolo delle festività della Val 
Resia; 


A Stolvizza, il paese delle Stelle, per tutto il periodo natalizio si 
respirerà una straordinaria atmosfera natalizia. Stolvizza, un Borgo, 
che è già, di per se, uno straordinario e suggestivo Presepe naturale 


INFO: Associazione “ViviStolvizza” 

Via Udine, 12 - 33010 STOLVIZZA di RESIA (UD) 
Telefax: 0433.53119 - Mobile: 360.960179 
E-mail: vivistolvizza@gmail.com 

PEC: vivistolvizza@pec.it 


IN CUCINA 


nviuciem Panettone o pandoro? 


proponiamo golose 


farciture per i dolci 


della tradizione 


Come ogni anno si ripro| 


ì sa, l'Italia è il Paese del tifo 
spesso contrapposto e 
appassionato. Così a Natale 
a tavola cè chi parteggia 
per il panettone, chi invece 
stravede per il pandoro. E allora 
per accontentare tutti — vi 
proponiamo due ricette golose, 
due creme per accompagnare 
entrambi i dolci della tradizione. 


Pandoro con crema al caffè 


Per la crema dal gusto deciso che 
arricchirà il pandoro servono: 400 
grammi di mascarpone, 6 cucchiai 
di zucchero, 3 uova pastorizzate, 1 
cucchiaio di rum, 1 cucchiaio di 
caffè ristretto e cacao amaro 
quanto basta. Innanzitutto vanno 
divisi albumi e tuorli, montate 
dunque questi ultimi con lo 
zucchero. Aggiungete poi il 
mascarpone a temperatura 
ambiente, sempre montando 
tutto molto bene. Aromatizzate la 
crema con il rum e il caffè (ben 
freddo). A parte, montate a neve 
ben ferma gli albumi e 
aggiungeteli alla crema, 
naturalmente con delicatezza, 
mescolando lentamente dall'alto 
verso il basso. 

La crema è dunque pronta e, a 


Si può scegliere 

di tagliare 

il pandoro 

o il pnaettone 

a sezioni 
orizzontali, 

e dunque farcirlo. 
Oppure si può 
servire la crema 

in piccole ciotoline, 
una per ogni ospite 


® 


A ciascuno la sua crema 


agniamo con dolcezza 


questo punto, le opzioni sono 
diverse. Potete versarla in piccole 
coppette, una per ogni ospite, 
oppure in una grande da porre a 
centro tavola, così che ognuno 
possa servirsi a piacere. In ogni 
caso suggeriamo di cospargere 
con un velo di cacao amaro. 
Un'altra soluzione, più 
scenografica, è quella che si 
ottiene tagliando le fette in 


sezione orizzontale, 
ricombinandole per formare un 
alberello, tra una sezione e l'altra ci 
metterete proprio la crema. Per un 
tocco in più potete decorare 
l’alberello con dei frutti rossi 
oppure con dei chicchi di caffè 
ricoperti di cioccolato. 


Panettone e cioccolato 


E per il panettone? Proponiamo 
una crema pasticcera al cioccolato. 
Vi serviranno: 3 tuorli, 100 grammi 
di zucchero, 50 grammi di farina, 2 
cucchiai di cacao amaro, 5 decilitri 
di latte al cacao. Sbattete quindi i 
tuorli con 50 grammi di zucchero, 
50 grammi di farina e 2 cucchiai di 
cacao amaro. Unite poi, poco alla 
volta, 5 decilitri di latte scaldato 
con altri 50 grammi di zucchero e 
cuocete a fuoco basso finché la 
crema si sarà addensata. Fatela 
raffreddare e accompagnatela al 
panettone. Potete immaginare 
anche in questo caso di impiegare 
coppette Monodose o una coppa 
più grande da porre al centro 
tavola. Se preferite mantenere il 
panettone intero, potete tagliarlo 
in dischi orizzontali, farcire e 
ricomporre il dolce. 


Anna Piuzzi 


Vieni a scoprire la 


all 


OTEL SPORT 


a SAPPADA 


HOTEL SPORT 
via Fontana, 42 * Sappada UD 
www.hotelsportsappada.it 
info@hotelsportsappada.it 
tel. 0435 469181 


inquadra il QR CODE 
a scopri di più. 


LIGNANO SABBIADORO 


Gentile Ospite, 

ricordando l'estate passata insieme, tra ombrelloni e sole 

che hanno lasciato spazio al Villaggio di Natale di Lignano Sabbiadoro 
ela sabbia dorata trasformata in un meraviglioso Presepe, 

Ti inviamo | miglion Auguri di Buon Natale 

e Felice Anno Nuovo, Un'occasione per inviarti un gradito arrivederci 
e per lasciarti immaginare le tue prossime 

vacanze estive, naturalmente a Lignano Sabbiadoro, 

Peer informazioni e prenotazioni: www.ignanosabbiadoro.it 


wnana.lignanosabbiadora,it 
iO SONO FRIULI VENEZIA GIULIA 


IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 
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